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Presidenza del vice presidente C A RRA R O

P R E S I D E N T E . La seduta è aperta
~

(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

BER T O N E , segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P, R E S I D E N T E . Hanno chiesto
congedo per giorni 2 i senatori Codazzi Ales-
sandra e Mancino.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato:

« Riordinamento delle Camere di commer-
cio» (489);

«Assegnazione alla Comunità europea del
carbone e dell'acciaio di entrate supplemen-
tari al bilancio operativo per il 1978» (490).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di-
segni di legge di iniziativa dei senatori:

CROLLALANZA e MITROTTI. ~ « Modifiche

alle disposizioni nel settore delle opere idrau-
liche, di cui all'articolo 89 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616, in attuazione deHa delega di cui al-
l'articolo 1 della legge 22 luglio 1975, nu-
mero 382» (491);

SCHIETROMA, CIOCE e PARRINO. ~ « Modifi-

che alle disposizioni vigenti in materia urba-
nistica e sanatoria degli abusi edilizi a de-
terminate condizioni» (492);

DEL PONTE, de' COCCI, FORMA, LOMBARDI,

VETTORI e LONGO. ~ « Attuazione della poli-
tica mineraria» (493);

DE GIUSEPPE e MEZZAPESA. ~ « Istituzione

del Consorzio autonomo del porto di Brin-
disi» (494);

CIOCE. ~ « Istituzione della Provincia di

Badetta» (495).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede delibe-
rante

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale deBo Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

« Disposizioni riguardanti alcune catego-
rie di personale del Corpo delle guardie di
pubblica sicurezza» (487);

alla 64 Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

« Aumento del diritto fisso istituito con la
legge 28 dicembre 1959, n. 1146, per gli au-
toveicoli e i rimorchi adibiti al trasporto di
cose, importati temporaneamente in Italia
ed appartenenti a persone stabilmente resi-
denti all'estero» (420), preví pareri della 3-
e della 8a Commissione;
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alla Ba Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Nuove modalità di pagamento o di depo-
sito, a qualsiasi titolo, di somme a favore
dell'Azienda autonoma deLle ferrovie dello
Stato» (377), previo parere della 68 Commis-
sione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. I seguenti di,segni
di legge sono stati deferiti in sede referente~

alla la Commissione permanente (Affari
'

costituzionali, affari deHa Preside~a del I

Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
I

raIe dê1lo Stato e della pubblica amministra-
2Jione) :

SPADOLINIed altri. ~ « Nuovo ordinamen-
to degli enti locali» (318), previ pareri della
2a, della sa e della 6" Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

« Proroga del termine previsto dall'articolo
13 della legge 24 dicembre 1976, n. 898, suUa
nuova regolamentazione delle servitùmHi-
tari» (484), previ pareri deUa la e della 2"
Commiss~one;

alla Ba Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Divieto ai cittadini italiani di fornire ad
autorità stranieœ documenti ed informazioni
concernenti l'attività marittima» (368), previ
pareri della 18 e deIJa 2a Commi,ssione;

« Sospensione dei brevetti aeronautici ci-
villli» (378), previo parere della 2a Commis-
sione;

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura) :

FABBRI ed altri. ~ « Nuovo ordinamento

dei Consorzi agrari e riforma della Federazio-
ne italiana dei consorzi agrari» (322), previ

pareri del'la ¡a, deHa 28 e deHa IO" Commis-
sione;

alla 11" Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sodale):

FASSINO. ~ « Modifica dell'articolo 21 del-
J,a legge 20 maggio 1970, n. 300, recante 10

" statuto dei lavoratori"» (355), previo parere
della 18 Comm~ssione;

CALICE ed altri. ~ « Disciplina delle assun-
zioni da parte delle aziende concessionarie
dei servizi telefonici, telegrafici e oablogmfi~
ci)} (361), previo parere della 8a Commis-

S'ione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene e
sanità) :

« Conversione in legge del decreto-Iegge 16
novembre 1979, n. 577, recante ulteriore pro-
roga di ailcuni termil1iÌ previsti dalla regge 2
maggio 1977, n. 192, concernente norme igie-
nico-sanitarie per la produzione, commercio
e vendita dei molluschi eduli lamellibranchi }}

(485), previ pareri della la e della 8a Com-

missione.

Annunzio di presentazione di relazione

P R E S l D E N T E. In data ~o no-
vembre 1979, a nome della F Commissio-
ne permanente (Affari costituzionali, affari
deHa Presidenza del Consiglio e deH'inter-
no. ordinamento generale dello Stato e del-
la pubblica amministrazione), il senatore
Pavan ha presentato la relazione sul dise-
gno di legge: GRAZIOLI ed altri. ~ ({ Aumen-
to della indennità di accompagnamento a
favore dei ciechi civili assoluti}) (133).

Annunzio di trasmissione
di deliberazioni adottate dal CIPI

"PR E S l D E N T E. Il Min~stro dei
bilancio e della programmazione ~cono:ni-
ca. nena sua qualità di Vice President.= del
Comitato interministeriale per Ja program-
mazione economica (CIPE), ha trasmesso,
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ai sensi dell'articolo 2, ultimo comma, ddla
legge 12 agosto 1977, n. 675, copi.a delle dO"~
liberazi0ni adottate dal Comitato intermi-
nisteriale per il coordinamento della poli~
tica industriale (CJpI) ncìJc, seduta c1cl 25
ottol-¡re 1979, d,guardanti l'accertamento
dello stato di crisi aziendale e settoriale per
un gruppo di società.

Le deliberazioni anzi dette S3rar;no tra-
SJT:e"sc alle Commissioni permanenti lOa
e lIa.

Annunzio di relazione
trasmessa dal Ministro dei trasporti

P R E S I D E N T E. Il Ministro dei
trasporti ha trasmesso, ai sensi dell'arti.
colo 4 del decreto~legge 26 maggio 1979,
n. 151, convertito, con modificazioni, nella
legge 27 luglio 1979, n. 299, la relazione an-
nuale sullo stato di avanzamento dei lavori
relativi agli interventi da attuare negli E'.e-
l'oporti aperti al traffico civile (Doc. LXI.
n. 1).

Tale documento sarà inviato alla 8" C'Jm-
rnissione permanente.

Annunzio di trasmissione di risoluzione
approvata dal Parlamento europeo

P R E S T D E N T E. Il Presidente deJ
Parlamento europeo ha trasmesso il testo
di una risoluzione, approvata da quell' As-
semblea, concernente l'occupazione dell'Am-
basciata degli Stati Uniti a Teheran e la
condizione degli ostaggi in essa rinchiusi.

Tale risoluzione è 8t2ta inviata alla 3a
Commissione permanente.

Sull'uccisione di due carabinieri
a Sampierdarena

P R E S I D lE N T E. (Si leva in piedi
c con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli col-
leghi, ancora una volta l'Arma dei ca-
rabinieri, questa mattina, è stata col-
pita prodi1.oriamente in due suoi mili-
ti -a Sampierdarena e ancora una volta il

Senato della Repubblica unanimemente
esprime la sua esecrazione di fronte a delitti
che non trovano una giustificazione nell'am-
bito di una convivenza civile, ma direi di
più, nell'ambito di una conviven~a umana.

A mio mezzo il Senato rinnova al Gover~
EO l'invita pressante di fare quanto è in suo
potere perchè le forze dell'ordine che senza
risparmio di energie adempiono il loro do-
vere possano avere qualche sicurezza in più
di quella che purtroppo non hanno in qu~
sti giorni.

Il Senato esprime la propria viva soli.
darietà alle famiglie che sono state colpite
da così grave lutto ed all'Arma dei carabi~
:t:eri che ancora una volta ha pagato con il
sangue la sua fedeltà alle istituzioni repub~
blicane.

L E T T I E RI, sottosegretario di Sta-
to per ['interno. Domando di parlare.

P R E S I D E'N T E . Ne ha facoltà.

L E T T I E RI, sottosegretario di Stato
, per l'interno. Signor Presidente, onorevoli

senatori, il Governo si associa al lutto delle
forze dell'ordine, dell'Arma dei carabinieri
in particolare, per questa rinnovata rabbia
omicida che, per le modalità con le quali è
stata perpetrata, indica uno dei livelli più
aberranti di disumanità che si siano raggiun-
ti in questo lungo e drammatico periodo di
lutti gravi che hanno toccato soprattutto le
forze dell'ordine quali destinatarie di questi
irresponsabili comportamenti.

Il Governo, signor Presidente, accoglie l'in-
vito che lei ha rivolto di adoperarsi in tutte
le maniere possibili per garantire ed assicu-
rare questi benemeriti cittadini, dal cui com.
portamento dipende tanta parte della difesa
delle nostre istituzioni, ed afferma che ope-
rerà per fare quanto è nelle sue possibilità
in un momento tanto difficile.

È con profondo cordoglio che il Governo,
per la diretta conoscenza che ha di tanti sa-
crifici spesso ignorati, di tante prove di al~
tissimo senso di responsabilità che carabi-
nieri e forze dell'ordine hanno dato e conti-
nuano a dare, rinnova all' Arma dei carabinie-
ri la gratitudine del paese, soprattutto in un
momento in cui sembra che la strategia ter~
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roristica si sposti a colpire le categorie che
dal basso con personale impegno di servizio
concorrono alla difesa della Repubblica. ~
con profonda commozione che esprimo la
più fervida solidarietà alle famiglie delle due
vittime che ancora una volta con il loro olo-
causto testimoniar;.o della gravità dei proble-
mi che nel settore dell'ordine e della sicu-
rezza pubblica sono dinanzi al Governo e al
paese.

Approvazione delle richieste di dichiarazione
d'urgenza presentate ai sensi dell'articolo
77, primo comma, del Regolamento per i
disegni di legge nn. 484 e 487

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca: «Deliberazioni su richieste di di-
chiarazioni di urgenza, ai sensi dell'articolo
77 del Regolamento ».

Il primo disegno di legge per il quale è sta-
ta richiesta l'urgenza è il seguente: «Proro-
ga del termine previsto dall'articolo 13 del-
la legge 24 dicembre 1976, n. 898, su~la nuo-
va regolamentazione delle servitù militari»
(484).

Non facendosi osservazioni, la dichiarazio-
ne d'urgenza si intende accordata.

Segue il disegno di legge: «Disposizioni ri.
guardanti alcune categorie di personale del
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza»
(487) .

L E T T I E RI, sottosegretario di Stato
per l'interno. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

L E T T I E RI, sottosegretario di Stato
per l'interno. Desidero fare una brevissima
dichiarazione. Il disegno di legge governati-
vo, del quale discutiamo, proroga fino al rag-
giungimento, da parte degli interessati, del
limite di età previsto per il grado di tenen.
te colonnello, il beneficio concesso dalla leg-
ge n. 496 del 1974, in base alla quale (ricor-
rendo particolari condizioni) gli ufficiali con-
seguono la promozione al grado superiore
qualora presentino domanda di cessazione
dal servizio entro il 31 dicembre 1979. La
proposta interessa un notevole numero di

ufficiali di pubblica sicurezza e anche del
Corpo della guardia di finanza.

Quanto alla pubblica sicurezza, si fa pre.
sente che il ruolo degli ufficiali del Corpo
delle guardie di pubblica sicurezza presenta
attualmente una vacanza di 245 unità; nell'ar-
co del corrente anno è inoltre prevista la
cessazione dal servizio di altri 74 ufficiali.

La proroga mira perciò ad evitare che al-
tri 100 tenenti colonnelli, per non perde-
re il beneficio previsto dalla citata legge nu-
mero 496, siano costretti a chiedere la cessa-
zione dal servizio a domanda prima del 31
dicembre 1979.

L'iniziativa è dettata dall'inderogabile ne-
cessità di assicurare la continuità nel co-
mando e nella direzione dei vari reparti, che
verrebbe seriamente compromessa se al 31
dicembre prossimo dovessero lasciare l'am-
ministrazione i suddetti ufficiali, tanto più
ove si consideri che, come è noto, è sospeso
il funzionamento dell'accademia del Corpo
di pubblica sicurezza.

Il provvedimento, tra l'altro, non compor-
ta aggiuntivi oneri finanziari a carico del bi-
lancio dello Stato. Per queste considerazio-
ni, onorevoli senatori, sono a richiedere la
dichiarazione di urgenza del disegno di legge
auspicandone l'approvazione più rapida pos-
sibile da parte di questo ramo del Parla-
mento.

P R E S I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, la dichiarazione di urgenza si in-
tende accordata.

Seguito della discussione e approvazione,
con modificazioni, del disegno di legge:

{{ Adeguamento delle pensioni dei mutilati
ed invalidi per servizio alla nuova norma-
tiva prevista per le pensioni di guerra dal-
la legge 29 novembre 1977, n. 875, e dal
decreto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1978, n. 915» (237), d'iniziativa
del senatore Bartolomei e di altri senatori
(Relazione orale)

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca il seguito della disoussione del dise-
gno di legge: «Adeguamento delle pensioni
dei mutilati ed invalidi per servizio alla nuo-
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va normativa prevista per le pensioni di
guerra dalla legge 29 novembre 1977, n. 875,
e dal decreto del Presidente della Repubbli-
ca 23 dicembre 1978, n. 915 », di iniziativa del
senatore Bartolomei e di altri senatori, per
il quale è stata autorizzata la relazione orale.

Invito il relatore a riferire all'Assemblea
in merito alle risultanze dell'ulteriore esa-
me in Commissione del provvedimento, dopo
la sospensione di ieri.

R I C C I , relatore. Onorevole Presiden-
te, onorevoli senatori, rispondendo alla do-
manda postami posso senz'altro comunicare
che la pausa è stata estremamente utile e
propizia e ci ha consentito questa mattina,
in sede di Commissione finanze e tesoro, di
valutare con maggiore attenzione tutti gli
aspetti delle ipotesi cui pure avevo accen-
nato ieri sera nella mia relazione introdut-
tiva, accostando direi quasi alla perfezione
le proposte del Governo, in base alle quali
era stata quantificata la previsione di spesa
di lire 27 miliardi, con alcune delle proposte
contenute nel disegno di legge 237. A ciò si
è potuto addivenire, oltre che con uno sfor-
zo di buona volontà da parte di tutti i com-
ponenti la Commissione, che ~ come ebbi
occasione di dichiarare ieri sera ~ hanno
unanimemente manifestato la volontà di fa-
re quanto era nelle proprie possibilità per
venire incontro, da un punto di vista equita-
tivo, alle attese di questa benemerita cate-
goria, anche prendendo atto, sia pure con
dispiacere, delle rinunzie che la categoria
stessa, attraverso la sua autorevole rappre-
sentanza, ci ha comunicato di accettare, pur
di vedere il provvedimento portato a rapida
attuazione.

Debbo anche aggiungere che se fosse sta-
to possibile ed opportuno rinviare l'esame
del provvedimento alla discussione della leg-
ge finanziaria, lo stesso onorevole Ministro
del tesoro avrebbe fatto tutti i possibili sfor-
zi, anche se non era e non è in grado di sta-
bilire a priori quale tipo di spesa già previ-
sta avrebbe dovuto essere obliterata per pri-
vilegiare i maggiori oneri di questo disegno
di legge; ma ha egli stesso manifestato il
proprio rammarico per non potere, stante
il desiderio di pervenire (per tante ragioni

che mi sono sforzato di accennare ieri sera)
rapidamente alla soluzione, corrispondere in
qualche misura alle attese, che pure conside-
ra legittime, fondate, giustificate e apprez-
zabili.

Con questo stato d'animo, onorevole Pre-
sidente, in Commissione questa mattina è
stata approvata una serie di emendamenti, i
primi tre soppressivi degli articoli 3, 4 e 5,
e questo costituisce la prima rinuncia. Gli
altri emendamenti hanno abbandonato la
prospettiva di sostituire la tabella B previ-
sta nella legge 29 aprile 1976, n. 177, con la
tabella C contenuta nel decreto del Presi-
dente della Repubblica del23 dicembre 1978,
n. 915. Questo, tra l'altro, nella considera-
zione che, una volta accettato il principio del-
la totale equiparazione delle pensioni privile-
giate ordinarie, di cui trattiamo, con le misu-
re e la disciplina delle pensioni per i mutilati
ed invalidi di guerra, ai mutilati ed invalidi
per servizio si sarebbe dovuto togliere anche
l'assegno integrativo speciale. Ma, così fa-
cendo, le pensioni tabellari dei mutilati ed in-
validi per servizio, anzichè avere un incre-
mento, avrebbero avuto un decremento.

Sulla base di queste considerazioni si è
preferito in piena concordia operare l'au-
mento auspicato ieri in due tempi: del 50
per cento dallo gennaio 1979 e del 50 per
cento dallo gennaio 1981, sulla tabella B
della legge del 29 aprile 1976, n. 177.

Ovviamente, fatta questa \Scelta, ne è deri-
vata la conseguenza di dover modificare l'ar-
ticolo 21, l'articolo 26 e, per una pura que-
stione di dizione, anche il testo che già pre-
cedentemente avevamo rielaborato per l'ar-
ticolo 27 in quanto, cadendo la spesa nel-
l'anno 1980, era inutile fare riferimento al-
l'onere per l'anno 1979 che, tra l'altro, co-
me ho dimostrato ieri e come risulta anche
dai calcoli che abbiamo verificato, non sa-
rebbe stato comunque di 5 miliardi, ma di
13 miliardi circa: 13 miliardi per il 1979 e
14 miliardi per il 1980 rappresentano i 27
miliardi che complessivamente sono indica-
ti nella nuova formulazione dell'articolo 27
con l'assicurazione che con questa spesa si
fa fronte a quanto abbiamo ipotizzato di
dover approvare con decorrenza dallo gen-
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naia 1979 e con decorrenza dallo gennaio
1981.

In questo modo, onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, abbiamo raggiunto (eviden-
temente con delle rinunce e con il sacrifi-
cio reciproco e con 10 stato d'animo di chi
avrebbe voluto fare di più e non lo può fare
in questa fase) una perfetta sintonia tra i
conti, la spesa, gli impegni che il Ministero
del tesoro aveva previsto e che sono noti
~ li ho più volte ricordati ~ e la compati-
bilità di tale spesa con le norme che abbia-
mo concordato e che sono contenute negli
emendamenti a stampa che abbiamo presen-
tato a nome della Commissione.

P R E S I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

~ iscritto a parlare il senatore Pittella.
Ne ha facoltà.

P I T T E L L A. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevole Sottosegretario,
onorevoli senatori, il disegno di legge n. 237,
recante norme sull'adeguamento delle pen-
sioni dei mutilati ed invalidi per servizio
alla nuova normati'Va prevista per le pensioni
di guerra dalla legge 29 novembre 1977, nu-
mero 875, e dal decreto del Presidente della
Repubblica del 23 dicembre 1978, n. 915,
già in sede di parere della Il a Commissione
lavoro e previdenza sociale ebbe da me, e
quindi dal Gruppo sociaHsta, l'assenso.

Esso viene presentato come la traduzione
di una prassi seguita nel passato secondo la
quale la legislazione delle pensioni di guerra,
via via che le norme in essa contenute ve-
nivano modificate in relazione all'evoluzione
sociale del paese, sempre è stata estesa alle
pensioni privilegiate, sia per gli assegni spe-
ciali di superinvalidità, di accompagnamen-
to e di cura, sia per l'assegno speciale an-
nuo. Ed il Parlamento, per voce di tutti i
Gruppi, nella trascorsa legislatura ha soste-
nuto questa esigenza, cosicchè le norme oggi
riproposte alla riflessione dei senatori da
parte della Democrazia cristiana possono, a
mio avviso, essere considerate come elabo-
rate da tutte le forze politiche in quello stu-
dio approfondito che vide i parlamentari
impegnati nella settima legislatura nel sot-

talineare il riconoscimento doveroso e sin-
cero per quei pubblici dipendenti che ogni
giorno rischiano di sacrificare la propria
idoneità fisica per la difesa delle istituzioni
e del singolo cittadino contro la criminalità
politica e comune oltre che contro le cala-
mità naturali, queste ultime talvolta impon-
derabili e imprevedibili, talaltra sintomo
drammatico di una prevenzione primaria
parziale e insufficiente nei vari settori in
cui si articola la società, mirando appunto a
sostanziare questo riconoscimento attraver-
so un assetto globale e definitivo deHa ma-
teria del1e pensioni e delle indennità di as-
sistenza e di accompagnamento, in modo da
superare sperequazioni e ingiustizie e ren-
dere omaggio in maniera concreta ad una
categoria benemerita che il Parlamento sente
di apprezzare e rispettare.

Oggi, dopo le evidenti discrasie di valuta-
zione emerse dalla relazione, problematica
ma approfondita, del senatore Ricci, in or-
dine al riferimento di copertura della legge
finanziaria, questo anelito del Parlamento
non può, per difficoltà obiettive, trovare la
pienezza della sua volontà e deve acconten-
tarsi di corrispondere solo in parte alla sua
stessa intensità e alle attese della categoria;
ma l'equiparazione e l'automatismo sono co-
munque momenti di rilievo che possono in
larga parte essere motivo di soddisfazione
per la categoria stessa.

L'obbligo del rispetto di una copertura fi-
nanziaria prevista dal disegno di legge n, 292
mette le pastoie a tutto: di qui la soppressio-
ne degli articoli 3, 4 e 5, la ristrutturazione
dell'articolo 18, le modifiche degli articoli 19

I e 21 e conseguentemente dell'articolo 27; ma
l'obbligo del rispetto di una copertura finan-
ziaria in particolare imbriglia la volontà del
Parlamento di affrontare in termini reali ed
immediati i vari problemi, soprattutto quelli
che vanno affrontati in termini di globalità
e di uniformità.

Io sono tra coloro che non indulgono ad
inutili e vani atteggiamenti demagogici, ma
non posso fare a meno di sottolineare che
urgenti istanze vengono da tutte le catego-
rie di invalidi e che appare molto difficile
stabilire in questo campo priorità, che
risentirebbero comunque di momenti emo-
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tivi e non invece del giudizio spassionato che
pure è necessario e doveroso.

Ecco perchè ricordo al Governo ed al Se-
nato l'urgenza di rivedere e modificare so-
stanzialmente la legge n. 118 del marzo 1971,
togliendole il carattere di assistenzialità e
dalldolc invece più ampio respiro con il ri-
conosdmento di un impegno ancora pro-
fondibile da parte degli invalidi per la socie-
tà. di quegli invalidi che oggi per norma non
possono essere collocabili, semmai anticipan-
do, se possibile ~ come mi sono permesso,
insieme ad altri senatori, di dire stamattina
in Commissione lP, discutendo su alcuni
aspetti della legge finanziaria ~ alcune ine-
ludibili esigenze, quali quelle concernenti i
minimi delle pensioni, l'elevazione delle pen-
sioni oggi erogate agli invalidi civili, lo scor-
poro e la rivalutazione delle pensioni dei la-
voratori con oltre quindici anni di contri-
buzione, oggi assegnate alla fascia dei mi-
nimi; e, ancora, l'urgenza di affrontare le nor-
me del collocamento, quella legge n. 482
superata in moltissimi suoi aspetti, spesso
generatrice di ingiustizie palesi, come spesse
volte è stato affermato (anche ieri in questa
Aula per bocca del senatore Forni. nel corso
dello svolgimento di una sua interrogazione),
e la stessa legge di riassetto e riforma delle
pensioni, offertaci in interventi interessanti
ed autorevoli fatti attraverso i mass media,
ma non ancora portata nelle giuste sedi per
una discussione costruttiva adeguata.

A me pare giusto, doveroso ed urgente
approvare il disegno di legge ed il voto fa-
vorevole del Gruppo socialista viene da me
espresso con convinzione, ma tutta la pro-
biernatica che mi sono permesso di rIcor-
dare, sia pure in sintesi stretta, mi costrin-
ge ad alcuni stimoli, ad alcuni richiami che
sono alla base di alcune perplessità.

I colleghi sanno che le Commissioni affari
costituzionali e interni, il14 novembre 1979,
nel corso di una seduta dedicata all'esame
del disegno di legge n. 133, hanno equiparato
il cieco civile al cieco di guerra. Ciò appare
giusto, profondamente umano. Ma quando
potremo parlare anche dell'urgenza dramma-
tica che sollecitano silenziosamente, soltan-
to attraverso gli stimoli visivi, quegli inva-
lidi civili gravi, quegli spastici, quei para-

lizzati che devono essere imboccati ed accu-
diti e che quindi non sono autonomi, quei
miopatici che, nella consapevolezza di non
poter andare avanti negli anni perchè
inesorabilmente l'arco della loro vita dovrà
concludersi presto, dalle loro carrozzelle,
dai loro tavoli di lavoro (quando esistono
laboratori protetti), dalle sedi delle loro as-
sociazioni, tendendo le loro speranze verso
di noi, vogliono significare che le 70.000 lire
al mese, peraltro sopprimibili nel momento
in cui ottengono un lavoro retribuito, sono
quasi un'offesa, che il tetto del reddito di
918.775 lire annue è troppo basso e che deve
essere rivisto, che l'indennità di accompa-
gm:.mento e di assistenza deve essere estesa
anche per loro che non aspirano ad alimen-
tare tensioni tra menomati, ma che si at-
tendono dal Parlamento alcune certezze che,
fino ad oggi, purtroppo sono state soltanto
enunciate come buoni proponimenti per il
futuro?

E vorrei continuare per stigmatizzare la
crudeltà del ritardo nell'applicazione del de-
creto del 1978 sull'abbattimento delle barrie-
re architettoniche, sull'inserimento degli
handicappati nelle scuole normali, sull'ur-
genza di dotare queste scuole di sussidi di-
dattici, di strutture, di équipes mediche, di
sostegni sociali, capaci di favorire e rendere
accettabile il loro stesso inserimento, senza
creare ulteriori turbative da confronto con
i bambini e gli adolescenti privi di handi-
caps.

Io so della sua sensibilità, onorevole Mi-
nistro, e credo fermamente che lei vorrebbe,
come me, subito queste stesse cose. Porti
dunque nel Governo la voce accorata del
Gruppo socialista, e credo di tutti i presenti
in quest'Aula, ma soprattutto la voce acco-
rata dell'opinione pubblica. Ripeto, è ne-
cessario, nel legiferare, usare un metodo di-
verso, affrontare le problematiche sulla pre-
messa di una programmazione seria degli
interventi, con criteri uniformi, se si vuole
soddisfare la richiesta di giustizia sociale
che sale dal paese e dal mondo del lavoro.

Porti, signor Ministro, l'anelito di un im-
pegno comune, di un patto sociale con cui
affrontare le tematiche ardue che sono avan-
ti a noi e che ormai stanno per incancrenire.
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Noi vogliamo impegnarci concretamente a
fare sacrifici, ma per finalizzarli al supera-
mento dell'inflazione, della stagnazione, del-
l'immobilismo, delle ingiustizie esistenti. Vo-
gliamo contribuire a creare uno spirito so-
lidale d'intesa, per concertare e concretare,
non come gruppi staccati o come singoli,
ma come forza di progresso il più possibile
estesa, le risposte che tanta gente attende
da anni, in modo da ridare fiducia nelle isti-
tuzioni e credibilità nell'azione dello Stato.

Sappiamo di dover sopportare, per questo,
oneri e responsabilità maggiori. Vogliamo su-
perare e mettere da parte questa tendenza
organizzatoria del tendenziale e talvolta del
solo consenso elettorale per dare respiro po-
litico ai comportamenti del Parlamento.

La ringrazio, signor Ministro, se vorrà as-
sumere questo impegno, mentre confermo il
voto favorevole sul disegno di legge n. 237
da parte del Gruppo socialista. (Applausi
dalla sinistra).

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Sega. Ne ha facoltà.

S E GA. Onorevole Presidente, onorevo-
le Ministro, onorevoli colleghi, giunge final-
mente all'approvazione del Senato il disegno
di legge che, come sapete, è stato elaborato
dall'Associazione unitaria dei mutilati ed in-
validi per servizio. Il nostro Gruppo non ave-
va ritenuto di dover prendere un'iniziativa
propria perchè pensava che spettasse al Go-
verno rispondere con un suo disegno di leg-
ge complessivo da predisporre d'intesa con
la categoria interessata. In carenza di una
iniziativa del Governo, ritenevamo dovessero
esserci una convergenza ed un impegno co-
muni dei Gruppi nell' elaborazione, presen-
tazione e sostegno del provvedimento. Pro-
babilmente questo avrebbe anche consentito
di evitare la girandola di impostazioni che
c'è stata nel corso delle ultime ore.

Di fronte alla scelta della Democrazia cri-
stiana, che ha ritenuto di procedere singo-
larmente, per senso di responsabilità verso
la categoria, abbiamo deciso di rinunciare
alla presentazione di un nostro disegno di
legge per evitare ulteriori dilazioni e per
impegnarci invece a sostenere la rapida ap-

provazione del provvedimento così come era
stato predisposto dall'Associazione di cate-
goria.

Abbiamo deciso di accedere all'approvazio-
ne del provvedimento, anche se ancora fram-
mentario e contingente e che ancora una vol-
ta non affronta l'insieme dei problemi e del-
la normativa che interessa tutti i mutilati e
gli invalidi, siano essi di guerra o di servizio,
nel quadro di una più generale riforma ed
unificazione del g,istema pensionistico.

Viene infatti ancora una volta rinviata la
urgente e necessaria riforma delle pensioni
privilegiate ordinarie che deve essere at-
tuata di concerto tra il Parlamento, il Go-
verno e le categorie, quella riforma delle
pensioni privilegiate che viene invocata da
anni dai mutilati per servizio e dai familiari
dei caduti per servizio.

Tale riforma, che noi rivendichiamo, do-
vrà tenere conto di tutti gli aspetti abnormi
del trattamento privilegiato ordinario, quale
ad esempio il trattamento del decimo di
privilegio non differenziato secondo la gra-
vità della mutilazione o infermità e calcolato
nella pensione ordinaria già maturata dal-
l'avente diritto; trattamento, tra l'altro, che
si applica ai militari e non ai dipendenti ci-
vili dello Stato. Si tratta di una riforma, ri-
peto, urgente e necessaria non solo ai fini
di accorpare, unificare, equiparare e rendere
organica tutta la materia, ma anche per
snellire ed accelerare il riconoscimento e la
concessione della liquidazione di tutte le
pensioni del Ministero del tesoro, di tutte le
pensioni dello Stato, diventando, signor Mi-
nistro, sempre più insopportabile ed inacce-
tabile, e diventando anche ogni giorno più
discreditante per le istituzioni, il fatto che
debbano trascorrere anni ed anni per avere
il riconoscimento delle pensioni di guerra e
delle pensioni per servizio e per avere il ri-
conoscimento delle pensioni della Cassa dei
dipendenti enti locali i quali chiedono alle
istituzioni, al Parlamento che per avere le
pensioni non si debba più attendere tre o
quattro anni.

Sono stato alla direzione generale e ho se-
gnalato il caso di una vedova, da nove mesi
in attesa di pensione, che deve elemosinare
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per sopravvivere. Alla direzione generale del-
la Cassa dei dipendenti degli enti locali ~

mi riferisco alla vedova di un pompiere ~

mi hanno detto: la morte risalente a nove
mesi fa è una morte recente; la prassi è ben
più lunga prima di poter giungere alla li-
quidazione della pensione.

Onorevole Ministro, ritengo che anche que-
sto dei tempi di liquidazione sia un aspetto
da tenere presente, anche perchè è giusto
che al più presto i mutilati e gli invalidi per
servizio possano avere un risarcimento, che
non è solo materiale ma anche morale; rico-
noscimento che essi hanno conquistato ser-
vendo la patria a prezzo di tanti sacrifici
e di tanti dolori.

Siamo qui invece a discutere un provvedi-
mento tardivo e frammentario in conseguen-
za soprattutto della mancata riforma e più
specificamente in conseguenza della manca-
ta unificazione tra il sistema e la normativa
delle pensioni di guerra e la normativa delle
pensioni di invalidità per servizio. Siamo qui
a riparare in ritardo una ingiustizia che si
protrae da troppo tempo, da sempre. Siamo
qui a concedere in ritardo a mutilati ed inva-
lidi per servizio quanto era stato concesso,
anche ad essi in ritardo e dopo tante batta-
glie, ai pensionati di guerra.

Ad un anno di distanza dalla legge n. 865
e dal decreto del Presidente della Repubblica
23 dicembre 1978, n. 915, i mutilati ed inva-
lidi non usufruiscono ancora dei benefici con-
cessi ai pensionati di guerra. Continua a per-
sistere una ingiustificata discriminazione, e
voglio anch'io ricordare, come ha fatto il
collega Pittella, come esista la gravissima
ed ormai insopportabile condizione degli in-
validi civili, soprattutto di fronte all'inflazio-
ne che ha logorato il tetto previsto in 918.000
lire, che ha logorato la pensione di 70.000 li-
re che viene loro concessa. Lamentiamo che
un provvedimento in materia non sia stato
inserito ~ questo sì e giustamente ~ nella
legge finanziaria. Perciò ci riserviamo di pre-
sentare nelle Commissioni una richiesta per
l'elevamento immediato del tetto per la con-
cessione della pensione agli invalidi civili,
perchè anche ai pensionati invalidi civili
venga riconosciuto un aumento pari a quello
previsto per le pensioni minime.
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Già il compagno senatore Poerio in sede
di approvazione della legge 26 aprile 1974,
n. 68, dopo aver deprecato che nel provvedi-
mento non fosse stato previsto nulla sulla
riforma tabellare delle pensioni, aveva affer-
mato: « È certo che lo spirito e la logica
costituzionale suggeriscono parità di tratta-
mento economico per gli invalidi di guerra
e per gli invalidi per cause di servizio ». Rite-
niamo che questo concetto debba essere re-
cepito nella normativa in discussione e che
esso debba rappresentare un riconoscimento
doveroso verso la categoria degli invalidi per
servizio, categoria che ha servito la patria
allo stesso modo degli invalidi di guerra.
Rimangono invece, e si sono aggravate, al-
cune ingiustificabili sperequazioni di trat-
tamento che ancora una volta non vengono
affrontate: mi riferisco alla mancata esen-
zione fiscale sulle pensioni per gli invalidi
per servizio, così come richiamo il diverso
trattamento che persiste per i ciechi per
servizio, le cui richieste sono spesso trascu-
rate anche all'interno della categoria (questi
non possono ad esempio scegliersi, come sa-
pete, autonomamente l'accompagnatore, co-
me avviene per i ciechi di guerra).

Signor Presidente, onorevole Ministro,
dobbiamo rendere atto alla benemerita ca-
tegoria degli invalidi per servizio di aver ela-
borato questo disegno di legge. Dobbiamo
renderle atto di averIo sostenuto con senso
di responsabilità e nelle forme civili e de-
mocratiche che le sono proprie, ma dob-
biamo anche avere piena consapevolezza che
la situazione era ed è giunta ad un punto
insostenibile, al limite della rottura e della
esasperazione. Il fatto che i rappresentanti
della categoria, a cui mando un saluto ri-
conoscente, abbiano assistito ieri ed assista-
no oggi dalla tribuna ansiosi e fiduciosi, non
vuoI dire che non siano vigilanti, se è vero
come è vero che l'esasperazione li ha costret-
ti ad indire di fronte al Senato una civile e
forte manifestazione perchè le loro aspetta-
tive non vadano deluse e perchè giustizia
sia fatta.

Non possiamo invece dare atto di suf-
ficiente e responsabile impegno non solo al
Governo, ma anche agli stessi presentatori
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del disegno di legge, se è vero che questo
prevedeva una spesa iniziale per il Tesoro
di soli 5 miliardi. Abbiamo assistito inoltre
in queste ore ad una convulsa girandola di
cifre, alla mancanza di punti di riferimento,
alle incertezze, al punto di costringere giu-
stamente la Presidenza, nella seduta di ieri,
prima a sospendere e poi a rinviare il di-
battito, non tanto per il riesame da parte
della Commissione, ma perchè finalmente il
Governo definisse e precisasse la propria
posizione.

Non siamo in grado di sapere se fosse esat.
ta la cifra iniziale di 5 miliardi, se fossero
esatti i 32 successivamente indicati, se fos-
sero esatti i 62 a cui si è accennato ieri
da parte del relatore. Per la verità non sia-
mo certi che siano esatti neppure i 27 mi-
liardi p~evisti nell'attuale stesura o se inve-
ce Ja girandola di cifre non sia stata funzio-
naIe alla riduzione e al ridimensionamento
delle provvidenze a favore dei mutilati ed in-
validi per servizio.

Noi manifestiamo, a nome di tutti i mutila-
ti ed invalidi, la nostra insoddisfazione e la
nostra protesta perchè non sono state accol-
te per intero le richieste della categoria. A
carico degli invalidi per servizio, infatti, si
rischia di aggiungere all'ingiustizia anche la
beffa. Altro non è che una nuova ingiustizia
lo straldo degli articoli 3, 4 e 5 che preve-
devano dallo gennaio 1977 al 31 dicembre
1978 dei miglioramenti che non sono altro
che degli arretrati che erano già stati con-
cessi ai pensionati di guerra. Altro non è che
una nuova ingiustizia ed un nuovo sacrifi-
cio, che viene fatto pagare ai mutilati per
servizio, lo scaglionamento del 50 per cen-
to per il 1979 e del 50 per cento per il 1981
dell'aumento delle pensioni dei tabellari, per-
chè ancora una volta, in quanto soldati, ca-
porah, sottocapi, avieri scelti, vengono di-
scriminati rispetto ad altri mutilati. Così co-
me diventa un grave colpo alle prospettive di
riforma lo stralcio della delega che era pre-
vista all'articolo 26, con il rischio che la
prospet1Ì\'a della riforma venga nuovamente,
se non definitivamente, insabbiata. In propo~
sito abbiamo concordato anche con il Grup-
po della democrazia cristiana e con il Par-

tito socialista la presentazione di un ordine
del giorno che speriamo il Governo voglia ac-
cogliere in termini impegnativi e precisi.

Si è parlato, signor Presidente, onorevole
Ministro, di risparmio e di lesina. Ma a ri-
sparmiare, onorevole Ministro, onorevoli col-
leghi, sono i commilitoni di quegli uomini,
di quei carabinieri, di quei poliziotti, di quei
soldati che sono stati poco fa qui ricordati,
sono coloro che per lo Stato rischiano l'inva-
lidità e la vita ogni giorno sempre di più.
Le incertezze e le insensibilità non possono
essere motivo di rinvii, di dilazioni per svuo-
tare la sostanza dei provvedimenti, per evi-
tare di rendere giustizia ai mutilati e agli
invalidi per servizio. Di giustizia questi umi-
li servitori dello Stato hanno bisogno. Anche
questa mattina, è stato appena ricordato,
due carabinieri sono morti in servizio. Ogni
anno 400-500 tra carabinieri, poliziotti, sol-
dati, marinai, avieri, vigili del fuoco ed altri
dipendenti civili delle amministrazioni muo-
iono nell'adempimento del loro dovere. Quat-
tro, cinquemila, sono ogni anno i mutilati
ed invalidi che vengono riformati. Fortuna-
tamente gli invalidi di guerra, grazie alla sal-
vaguardia della pace, non sono in aumento.
La categoria degli invalidi per servizio è in-
vece purtroppo in aumento. Non per questo
essi sono meno meritevoli dei primi. È un
dovere dello Stato democratico e repubblica-
no riconoscere a chi tanto ha sacrificato, a
chi tanti dolori ha sopportato per il paese
la possibilità di un'esistenza dignitosa.

Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, mentre approviamo que-
sta proposta di legge, che consideria-
mo una prima conquista, assumiamo qui il
formale, deciso impegno a continuare nel
paese e nel Parlamento la lotta degli inva-
lidi per servizio perchè l'effettiva riforma
e il riordino vengano affrontati fino in fon-
do e perchè giustizia sia completamente fat-
ta a favore di questa benemerita categoria.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale. Deve ancora essere
svolto un ordine del giorno. Se ne dia let-
tura.
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G I O V A N N E T T I, segretario:

« Il Senato,

impegna il Governo a inserire nella nuo-
va disciplina generale della pensionistica le
integrazioni e modifiche necessarie per un
coordinamento della normativa prevista per
le pensioni dei mutilati ed invalidi per servi-
via con quella degli altri settori.

In particolare chiede al Governo di predi~
sporre, in sede di riforma generale del siste-
ma delle pensioni, gli strumenti necessari per
un riassetto definitivo delle pensioni privi~
legiate ordinarie, dirette e di reversibilità
della categoria dei mutilati ed invalidi per
servizio sia dal punto di vista economico,
giuridico e fiscale, sia sotto il profilo del-
l'accelerazione e semplificazione delle proce~
dure di liquidazione dei relativi trattamenti».

9.237.1 SAPORITO, SEGA, PITTELLA

S A P O R I T O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O. Desidero brevemente
illustrare le motivazioni che sono alla base
dell'ordine del giorno che abbiamo sottopo~
sto all'Assemblea, motivazioni che sono chia-
re se si tiene conto del testo dell'articolo 26
del disegno di legge in discussione oggi. Esso
prevedeva la delega al Governo a provve-
dere, appunto, entro sei mesi al riassetto
della pensionistica per i mutilati ed invalidi
per servizio, anche ai fini del coordinamento
con gli altri settori della pensionistica.

Il testo dell'articolo 26 del disegno di leg-
ge era stato accolto sostanzialmente dalla
6a Commissione e licenziato sia pure con
una formulazione più corretta sotto il profi~
lo della legittimità costituzionale. Ora ne
è stata chiesta la soppressione ed io mi ren-
do conto dei motivi giuridici e di ordine fi-
nanziario che sono alla base della richiesta
de] Governo, motivi che attengono, da una
parte, all'insufficiente indicazione dei princì-
pi e criteri direttivi, dall'altra, alla copertura
della spesa emergente nella delega contenuta
nell'articolo 26 della legge progettata.
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Se sul piano giuridico, quindi, è accetta-
bile la soppressione dell'articolo 26, non ven-
gono meno le motivazioni originarie che ave-
vano spinto i presentatori del disegno di leg-
ge e la stessa 6a Commissione a porre quella
disposizione nel senso che vi è tuttora la
necessità di creare un raccordo tra questo
settore della pensionistica, che riguarda i
mutilati ed invalidi del servizio, con quanto
previsto per altri settori e per analoghe cate-
gorie di cittadini. Questa esigenza si pone
vieppiù ora che l'equiparazione e la parifi-
cazione del trattamento pensionistico dei mu~
tilati ed invalidi per servizio rispetto alle
altre categorie, prevalentemente quella degli
invalidi di guerra, vengono attuate non giu~
ridicamente ma di fatto.

Questa è la sostanza dell'ordine del gior-
no che ci permettiamo di sottoporre alla
Assemblea. È un impegno per il Governo
che non comporta degli oneri di carattere
finanziario ma un obbligo da soddisfare
quando si appresterà a definire il riordina-
mento generale del sistema pensionistico.
Si chiede al Governo di tener conto in quella
sede dell'attuale regime pensionistico dei
mutilati ed invalidi per servizio, soprattutto
di quanto in proposito indicato nella secon-
da parte dell'ordine del giorno, quella rela~
tiva alla segnalata necessità di un riassetto
delle pensioni privilegiate ordinarie, dirette
e di reversibilità, sotto il profilo di un regi~
me giuridico diverso, che porti effettivamen~
te ad una parificazione (per esempio sotto
il profilo fiscale) del trattamento riservato
alle pensioni e agli assegni dei mutilati e in-
validi per servizio rispetto a quello previsto
per i mutilati e invalidi di guerra. E ciò so-
prattutto sotto il profilo dell'accelerazione
delle procedure. Il problema della rapidità
della liquidazione dei trattamenti delle pen-
sioni ed assegni è molto sentito dalla cate-
goria e, quindi, viene sottoposto all'attenzio-
ne del Governo. L'impegno che il Governo
volesse assumere in questa Assemblea, nella
prospettiva segnalata nell'ordine del giorno,
servirebbe anche a venire incontro a legit-
time aspettative più volte segnalate dalla be~
nemerita categoria dei mutilati ed invalidi
per servizio, per la quale il disegno di legge
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in discussione si propone di apprestare al-
cuni significativi benefici.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il relatore.

R I C C I, relatore. Nel corso della mia
replica risponderò ai senatori intervenuti, il-
lustrerò l'emendamento 18.2 della Commis-
sione ed esprimerò il parere sull'ordine del
giorno.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
debbo ringraziare i senatori del Partito so-
cialista e del Partito comunista che sono in-
tervenuti, dando loro atto che nel lavoro
che abbiamo svolto ieri sera e questa matti-
na il loro contributo appassionato e costante
è stato tale da consentirci di pervenire alla
soluzione che ho illustrato nella prima par-
te di questó dibattito. Debbo tuttavia ag-
giungere che (lo dico al senatore Sega, non
per amore di polemica, ma per tranquil-
lità di coscienza) già ieri sera ho dato ra-
giaDe. articolo per articolo, di come per l'an-
no 1979 ~ e per gli anni 1977 e 1978 ~
se tutto fosse rimasto invariato, si sarebbe
dovuto prevedere un im'Degno di spesa, per
il solo anno 1979, di 37 miliardi e mezzo
circa. da cui, detraendo i recuperi per gli
assegni che vengono soppressi, scaturisce la
previsione di 32 miliardi e 18 milioni. Natu-
ralmente, questa spesa si ripeterebbe per il
1980: per presumibili 30 miliardi che, som-
mati ai 32, portano ai 62 miliardi che ho
dIchiarato ieri sera.

Come si perviene alla valutazione di 27
miliardi? Sono stati calcolati gli assegni ac-
cessori degli invalidi di prima categoria, ri-
valutati, per complessivi beneficiari 3.846,
quanti sono e quanti ne ha confermati la
associazione di categoria. Sono stati calco-
lati 32.200 beneficiari di pensioni tabellari,
per i quali l'aumento del 50 per cento è cal-
colato sulla base della retribuzione imponi-
bile a livello apicale delle categorie non gra-
duate.

Per la rivalutazione degli assegni accessori
per gli invalidi di prima categoria, 3.846,
la spesa per il 1979 è prevista in 4 miliardi
950 milioni; per il 1980 idem. La spesa per
l'aumento del 50 per cento delle pensioni
tabellari è, su 32.200 beneficiari, di 7 miliardi

819 milioni; idem per il 1980. Prevedendo dal
1981 una perequazione automatica su una
ipotesi, per esempio, del 6 per cento annuo,
sempre su 32.200 pensioni tabellari, ¡si ha
un aumento previsto di 1 miliardo 200 milio-
ni. Per il 1979, 4 miliardi 950 milioni, più
7 miliardi 819 milioni danno 12 miliardi e
769 milioni. Per l'anno 1980, 4 miliardi 950
milioni più 7 miliardi 819 milioni più 1 mi-
liardo 200 milioni danno un totale di 13
miliardi 969 milioni, in cifra tonda 14 mi-
liardi; 13 miliardi più 14 miliardi rappre-
sentano i 27 miliardi che sono stati indicati.

Pertanto, anche per la tranquillità delle
nostre coscienze, non potendo dubitare, sul-
la base dei numeri e sviluppando gli importi
corrispondenti, che si possa avere sbaglia-
to, queste sono le previsioni in base alle
quali la legge finanziaria stanzia i 27 mi-
liardi.

D'altra parte, essendoci la volontà del Go-
verno di concedere questo tipo di benefici,
se il calcolo fosse risultato maggiore, invece
di 27, ne avremmo trovati 28-29, perchè la
volontà non era tanto quella di ridurre, ma
di accertare l'onere preciso dati i determi-
nati indirizzi.

Su questo, quindi, possiamo essere d'ac-
cordo. Detto questo, per tranquillizzare, da
questo particolare punto di vista, il senato-
re Sega ed essendomi voluto anch'io ren-
dere conto di come stanno le cose, onorevole
Presidente, debbo chiedere scusa se, sup-
plendo ad una dimenticanza su un problema
di cui pure avevamo discusso questa mat-
tina, non abbiamo provveduto ad inserire
nell'emendamento all'articolo 18, così come
è riportato nello stampato, il secondo com-
ma, opportunamente raccordato, del vecchio
articolo 18 contenuto nel disegno di legge.

Questo secondo comma dell'articolo 18 co-
sa intende fare? Intende evitare che, entran-
do in regime dal 1981 gli aumenti previ-
sti dal primo comma dell'articolo 18, co-
sì come l'abbiamo emendato, cioè la nuo-
va disciplina, si possa verificare il ca-
so dal 1981 (in via di pura ipotesi oggi,
perchè per il 1979 e per il 1980 certamente
si ha perfetta coscienza che ciò non dovreb-
be verificarsi), con l'aumento al cento per
cento, che un militare di carriera già in
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servizio permanente effettivo possa avere un
trattamento complessivo inferiore a quello
dei pensionati tabellari. Questo comma,
quindi, costituisce una norma di salvaguar-
dia per evitare che si verifichi questa even-
tuale, futum disparità tra le due categorie.
Questo è il motivo della presentazione del-
l'emendamento che ripara ad una omissione
su un argomento che avevamo concordato
questa mattina e che poi ci è sfuggito.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno a
firma dei senatori Saporito, Sega ePittella,
debbo dire che aveva costituito oggetto di
un preciso accordo ed esprimo quindi parere
favorevole.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro del tesoro.

P A N D O L FI, ministro del tesoro.
Signor Presidente, onorevoli senatori, mi sia
consentito dire alcune brevi parole in repli-
ca alla discussione generale.

Desidero in primo luogo ringraziare l'ono-
revole relatore, senatore Ricci, che non sol-
tanto è stato intelligente illustratore dei pro-
blemi collegati al disegno di legge n. 237,
ma si è altresì ~ ed è forse quello che più
conta ~ adoperato perchè fosse possibile
raggiungere un accordo soddisfacente.

Ringrazio anche gli onorevoli senatori Pit-
tella e Sega che sono intervenuti; il primo
per avere collegato questo problema a quel-
lo più generale della lotta all'emarginazione
che è tema di grande rilevanza per la nostra
collettività nazionale; il secondo ~ e sor-
volo su qualche asprezza polemica ~ per
avere richiamato alcuni temi concreti, come
quello, ad esempio, dell'azione per un più
sollecito espletamento delle procedure am-
ministrative.

Mi pare ~ ed è la seconda osservazione
~ che la composizione dei diversi punti di
vista che si è potuta ottenere ha tenuto ra-
gionevolmente ,conto di un dato che per il
Tesoro risultava difficilmente superabile,
cioè la cifra accantonata nel fondo globale
per il bilancio dello Stato per il 1980.

Sappiamo perfettamente ~ e la storia del
nostro paese ce lo insegna ~ che il progres-
so del tempo porta con sè miglioramenti in

settori come questo che meritano tutta la
nostra attenzione. La grande difficoltà sta
nel proporzionare il ritmo del cammino al
ritmo complessivo di crescita del paese che
si esprime anche attraverso la disponibilità
delle grandezze finanziarie del bilancio dello
Stato. Quando i due ritmi riescono a tro-
vare in qualche maniera un ordinato paral-
lelismo possiamo registrare degli obiettivi
passi avanti; quando i due ritmi, come tal-
volta è accaduto, non sono messi in sintonia
uno con l'altro, possiamo vantare solo ap-
parentemente dei successi, ma in realtà è l'in-
tera collettività che finisce per soffrirne.

Mi compiaccio quindi che la ragionevo-
lezza generale abbia consentito di dare a
questa categoria di cittadini benemeriti per
la collettività quello che immediatamente è
stato possibile dare, senza esitazioni, senza
tergiversazioni; tutto quello che è stato pos-
sibile fare riteniamo di averla fatto e ciò
non pregiudica quello che potrà essere fat-
to, a mano a mano che le condizioni gene-
rali del paese lo potranno consentire.

La terza osservazione ~ riprendo alla let-
tera quanto ha appena detto il relatore sena-
tore Ricci ~ è che le cifre che abbiamo dato
sono esatte; fortunatamente non si trattava
di un grande problema, ci sono altri casi
in cui l'esattezza delle cifre rappresenta un
traguardo non sempre facilmente raggiun-
gibile, ma in questo caso possiamo dire che
le cifre sono tranquillamente accettabili co-
me vere.

La quarta ed ultima osservazione è che
indubbiamente occorrerà ora uno sforzo per
un raccordo della disciplina particolare pen-
sionistica di questo settore con la più ge-
nerale riforma dei trattamenti pensionistici:
in questo senso è stato formulato un ordine
del giorno che accolgo; ho solo una riserva
tecnica, che però non sminuisce l'adesione
espressa all'invito rivolto al Governo dal-
l'Assemblea: poichè mi pare sia imminente
la presentazione, prima al Consiglio dei mi-
nistri e poi in Parlamento, della riforma ge-
nerale sulle pensioni, spero di avere il tempo
sufficiente, nei prossimi pochi giorni, per
far inserire nel provvedimento una norma-
tiva che ritengo non sia stata esattamente
prevista nel quadro generale della disciplina



blica 29 dicembre 1973, n. 1092, sono fissati
nelle seguenti misure:

lettera A annue L. 6.000.000
lettera A-bis » » 5.100.000

lettera B » » 4.500.000

lettera C » » 3.900.000

lettera D » » 3.300.000

lettera E » » 2.700.000

lettera F » » 2.100.000

lettera G » » 1.800.000

lettera H » » 1.200.000
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pensionistica. In ogni caso il Governo avrà
modo, eventualmente, nel corso della discus-
sione parlamentare, di inserire anche una
parte che, da quello che ho potuto vedere,
mi pare debba essere organicamente raccaI"
data al tutto.

In questo senso esprimo parere favorevole
all' ordine del giorno a firma del senatore Sa.
porito e di altri senatori.

P R E S I D E N T E. Senatore Sapo-
rito, dopo le dichiarazioni del relatore e del
Ministro, insiste per la votazione dell'ordine
del giorno?

S A P O R I T O. Non insisto per la va.
tazione.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli del disegno di legge nel te.
sto proposto dalla Commissione. Se ne dia
lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 1.

(Classificazione delle infermità)

DallO gennaio 1979, la classificazione delle
mutilazioni ed infermità dipendenti da cau-
sa di servizio ordinario, si effettua appli-
cando, secondo i casi, le tabelle A, B, E, F
ed F-l nonchè i « Criteri per l'applicazione
delle tabelle A eB» di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 dicembre 1978,
n.915.

(È appr'ovato).

Art.2.

(Assegno di superinvalidità dal
10 gennaio 1979)

Dal 10 gennaio 1979 gli importi degli asse.
gni di superinvalidità previsti dall'articolo
100 del decreto del Presidente della Repub-

Agli invalidi affetti da lesioni o infermità o
da un complesso di menomazioni fisiche che
diano titolo alla prima categoria di pensione
e che non siano contemplate nella tabella E
annessa al decreto del Presidente della Re.
pubblica 23 dicembre 1978, n. 915, compete,
in aggiunta alla pensione od all'assegno rin.
novabile, un assegno integrativo, non river-
sibile, in misura pari alla metà dell'assegno
di superinvalidità previsto nella lettera H
della tabella E sopracitata.

(È approvato).

Art.3.

(Assegno complementare per gli invalidi
ascritti alla prima categoria con o senza

assegno di superinvalidità fino al
31 dicembre 1978)

L'assegno complementare di cui all'arti-
colo 2 della legge 26 aprile 1974, n. 168, è
elevato da lire 540.000 a lire 570.000 annue.

La norma di cui al comma precedente ha
validità dallo gennaio 1977 al 31 dicembre
1978.

P R E S I D E N T E. Da parte della
Commissione è stato proposto l'emendamen-
to 3.1, tendente a sopprimere l'articolo.

Non essendo stati presentati altri emenda.
menti, metto ai voti ill mantenimento dell'ar-
ticolo 3. Chi Yapprova è pregato di alzare
la mano.

NOD è approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 4. Se ne
dia 'lettura.



L. 284.000
» 232.000

» 176.500

» 141.500
» 95.000
» 80.000
» 65.000
» 50.000
» 45.000
» 30.000
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G I O V A N N E T T I, segreta.rio:

Art.4.

(Assegno speciale annuo agli invalidi di
prima categoria con o senza assegno di
superinvalidità fino al 31 dicembre 1978)

L'assegno speciale annuo, non riversibi]e,
di cui all'articolo 2 della legge 25 luglio
1975, n. 361, è stabilito nelle seguenti mi-
sure annue:

tabella E, lettera A
tabella E, lettera A-bis n. 1
iabeJla E, lettera A-bis n. 2,

comma secondo, e n. 3
tabella E, lettera B
tabella E, lettera C
tabella E, lettera D
tabella E, lettera E
tabella E, lettera F
tabella E, lettera G
prima categoria senza asse-

gno di superinvalidità

L. 4.920.000
» 2.940.000

» 2.580.000
» 1.740.000
» 1.476.000
» 1.380.000
» 1.230.000
» 854.000
» 795.840

I

496.800 I

I

I

I

I

I

I

I

I

»

La norma contenuta nel presente articolo
ha validità dallo gennaio 1977 al 31 dicem-
bre 1978.

P R E S I D E N T E. Da parte della Com-
mis¡.sione è stalto presentato l'emendamento
4. 1, terJ!dente a sopprimere l'articolo.

Non essendo stati presentati altri emen-
damenti, meHo ai voti il mantenimento del-
l'articoLo 4. Chi l'a'Pprova è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 5. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. S.

(Indennità di assistenza e di accompagna-
mento fino al 31 dicembre 1978)

L'indennità di assistenza e di accompagna-
mento di cui all'articolo 3 della legge 25
luglio 1975, n. 361, a favore dei titolari di
pensione o assegno privilegiato ordinario che

¡

siano affetti da una delle mutilazioni o in-

I validità contemplate nelJa tabella E annessa
alla legge 28 luglio 1971, n. 585, è fissata
nelle seguenti misure mensili:

lettera A
lettera A-bis n. 1
lettera A-bis n. 2, comma

secondo, e n. 3
lettera A-bis n. 2, comma

primo
lettera B

I

lettera C

I lettera D

l

, lettera E
lettera F

I lettera G

I
I
I

Per la particolare assistenza di cui neces-
sitano, gli invalidi ascritti alla lettera A e
gli invalidi ascritti alla lettera A-bis, n. 1,
n. 2, comma secondo, e n. 3 hanno diritto
alla concessione di un assegno a titolo di
integrazione delle indennità di assistenza e
di accompagnamento, stabilito rispettiva-
mente nella misura di lire 200.000 mensili per
gli ascri tti alla lettera A e nella misura di
lire 150.000 mensili per gli ascritti alla let-
tera A-bis, n. 1, n. 2, comma secondo, e n. 3.

Le norme contenute nel presente articolo
hanno validità dallo gennaio 1977 al 31 di-
cembre 1978.

P R E S I D E N T E. Da parte della Com-
missione è stato presentato l'emendamento
S. 1, tendente a sopprimere l'articoJo.

Non essendo stati presentati altri emenda-
mentj, metto ai voti il mantenimento dell'ar-
ticolo 5. Chi l'approva è pregato di ailzare l'a
mano.

Non è approvato.

Passjamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art.6.

(Indennità di assistenza e di accompagna-
mento dallo gennaio 1979)

Ai mutilati ed agli invalidi per servizio af~
fetti da una delle mutilazioni o invalidità



lettera A L. 384.000
lettera A-bis n. 1, n. 2, comma

secondo, e n. 3 » 288.000
lettera A-bis n. 2, comma

primo » 188.000
lettera B » 249.600
lettera C » 211.200
lettera D » 172.800
lettera E » 134.400
lettera F » 96.000

lettera G » 76.800
lettera H » 57.600
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contemplate nella tabella E, annessa al de-
creto del Presidente della Repubblica 23 di-
cembre 1978, n. 915, è liquidata d'ufficio una
indennità per la necessità di assistenza e per
la retribuzione di un accompagnatore anche
nel caso che il servizio di assistenza o di
accompagnamento venga disimpegnato da un
familiare del minorato.

L'indennità è concessa, a decorrere dal
1° gennaio 1979, nelle seguenti misure men-
sili:

I pensionati affetti da una delle invalidità
specificate alla lettera A; A-bis nno 1), 2),
comma secondo, 3); B nno 1), 3), 4); C; D;
E n. 1) della succitata tabella, possono ot-
tenere a richiesta l'accompagnatore militare.

In tale ipotesi, l'indennità di cui al pre~
sente articolo è ridotta di lire 20.000 men-
sili. Nessuna riduzione è operata sull'inden-
nità spettante agli invalidi di cui alle lettere
A e A-bis n. 1), nel caso di assegnazione di
accompagnatore militare.

Per la particolare assistenza di cui ne.
cessitano gli invalidi ascritti alla lettera A
e gli invalidi ascritti alla lettera A-bis n. 1),
n. 2), comma secondo, e n. 3), possono chie-
dere l'assegnazione di altri due accompagna-
tori militari e, in luogo di questi, possono,
a domanda, ottenere la liquidazione, per cia-
scuno di essi, di un assegno, a titolo di in-
tegrazione dell'indennità di assistenza e di
accompagnamento.

La misura dell'integrazione di cui al pre-
cedente comma, da liquidarsi in sostituzione
di ciascuno degli accompagnatori militari
previsti dal comma stesso, è stabilita in
lire 300.000 mensili per gli ascritti alla let-
tera A n. 1), in quanto aFfetti da cecità bi-

laterale accompagnata da mancanza di due
arti superiori o inferiori o da sordità bila-
terale, e n. 2); in lire 250.000 mensili per
gli invalidi ascritti al punto 1 della lettera A,
in quanto, oltre che da cecità bilaterale,
sono affetti da una invalidità ascrivibile ad
una delle prime cinque categorie dell'annes-
sa tabella A; in lire 200.000 mensili per gli
ascritti alla lettera A-bis n. 1), A-bis n. 2),
comma secondo, e n. 3).

Un secondo accompagnatore militare
compete, a domanda, agli invalidi ascritti
alla tabella E, lettera B, n. 3), i quali, in
luogo del secondo accompagnatore, possono
chiedere la liquidazione di un assegno a ti-
tolo di integrazione della indennità di assi-
stenza e di accompagnamento, nella misura
di lire 150.000 mensili.

L'indennità, comprese le eventuali inte-
grazioni di cui ai precedenti commi sesto e
settimo, è corrisposta anche quando gli in-
validi siano ammessi in ospedale o in altri
luoghi di cura.

Quando gli invalidi di cui al presente arti-
colo siano ammessi in istituti rieducativi o
assistenziali, l'importo corrisposto a titolo
di indennità, comprese le integrazioni even-
tualmente spettanti per il secondo e per
il terzo accompagnatore, è devoluto, per quat-
tro quinti, all'istituto ovvero agli enti pub-
blici o assistenziali giuridicamente ricono-
sciuti a carico dei quali il ricovero è avve-
nuto e, per il rimanente quinto, all'invalido.

Ai fini dell'applicazione della norma di cui
al precedente comma, gli enti interessati
provvederanno a dare comunicazione dello
avvenuto ricovero alla direzione provinciale
del Tesoro che ha in carico la partita di
pensione dell'invalido ricoverato.

(E approvato).

Art.7.

(Pensione, assegno o indennità)

Dal 1Q gennaio 1979 il militare che, per
effetio di ferite, lesioni od infermità ripor-
tate o aggravate per causa di servizio, abbia
subìto menomazioni dell'integrità personale
ascrivibili ad una delle categorie di cui alla
tabella A annessa al decreto del Presidente
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della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915,
ha diritto a pensione vitalizia se la meno-
mazione non sia suscettibile con il tempo
di miglioramento o ad assegno rinnovabile
:"e la menomazione ne sia suscettibile.

Qualora la menomazione fisica sia una
di quelle contemplate nella tabella B alle-
gata al sopracitato decreto del Presidente
della Repubblica, è corrisposta una inden-
nità per una volta tanto, in una misura
pari ad una o più annualità della pensione
di ottava categoria, con un massimo di cin-
que annualità, secondo la gravità della me-
nomazione fisica. Quando sussistano più me-
nomazioni che diano titolo ciascuna ad in-
dennità per una volta tanto, il trattamento
spettante all'invalido è determinato in base
alla riduzione della capacità lavorativa ge-
nerica risultante dal complesso delle meno-
mazioni stesse, fermo restando illimite mas-
simo di cinque annualità ove, per il com-
plesso deUe invalidità, non spetti pensione
o assegno rinnovabile.

Le infermità non esplicitamente elencate
nelle suddette tabelle A e B debbono ascri-
versi alle categorie che comprendono infer-
mità equivalenti tenendo conto di quanto in-
dicato nei criteri di applicazione delle ta-
belle A e B.

Qualora ad uno stesso soggetto siano per-
tinenti una pensione o un assegno rinnova-
bile ai sensi della tabella A ed una indennità
per una volta tanto ai sensi della tabella B,
le due attribuzioni si effettuano distintamen-
te e sono cumulabili. L'ammontare dei due
trattamenti non potrà in alcun caso supe- I
rare la misura del trattamento complessivo
che sarebbe spettato all'invalido qualora le
infermità classificate alla tabella B fossero
state ascritte alla ottava categoria della ta-
bella A.

CE approvato).

Art.8.

(N orme generali suU' assegno rinnovabile
dalla gennaio 1979)

DallO gennaio 1979 l'assegno rinnovabile
di cui all'articolo 68 del decreto del Presi-
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dente della Repubblica 29 dicembre 1973,
n. 1092, è liquidato per un periodo di tempo
non inferiore a due anni nè superiore a
quattro.

Entro i sei mesi anteriori alla scadenza
dell'assegno, il mutilato o l'invalido è sotto-
posto ad accertamenti sanitari e, secondo

l'esito di questi, l'assegno stesso viene con-
vertito in pensione, se !'invalidità sia ancora
ascrlvibile ad una delle categorie previste
dalla tabella A annessa al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 dicembre 1978,
n. 915, ovvero in indennità per una volta
tanto, qualora l'invalidità risulti invece ascri-
vibile alla tabella B annessa al decreto stes-
so. Ove la menomazione non venga più ri-
scontrata, ovvero risulti non clas'sificabile,
non compete, alla 'scadenza dell'assegno rin-
novabile, ulteriore trattamento.

L'invalido affetto da lesioni o infermità
per le quali abbia fruita di assegno rinno-
vabile ha diritto a conseguire trattamento
vitalizio qualora dette lesioni o infermità
siano riconosciute, anche in epoca succes-
siva alla scadenza, ascrivibili ad una delle
categorie previste dalla tabella A.

Il provvedimento da adottare alla scaden-
za dell'assegno rinnovabile deve essere ema-
nato entro due anni dalla data della scadenza
medesima o da quella di emissione del prov-
vedimento di liquidazione dell'assegno stes-
so, qualora tale ultima data sia posteriore a
quella della scadenza.

Qualora l'assegno rinnovabile sia stato con-
ferito per lesioni o infermità previste dalla
tabella E annessa al decreto del Presidente
della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915,
ed alla scadenza dell'assegno !'invalidità sia
riconosciuta migJiorata sì da dar luogo alla
liquidazione di un trattamento inferiore a
quello precedentemente attribuito, cui non
acceda assegno di superinvalidità, all'invali-
do viene conservato immutato il trattamento
economico precedente per un biennio e la
pensione nella misura inferiore decorre dal-
la data di scadenza del biennio medesimo,
salvo che all'invalido sia riconosciuto il di-
ritto a più favorevole assegnazione a seguito
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degli ulteriori accertamenti sanitari da ef~
fettuarsi dopo la predetta data.

CÈ approvato).

Art.9.

(Proroga dell' assegno rinnovabile
dalla gennaio 1979)

DallO gennaio 1979, qualora alla scadenza
del periodo di assegno rinnovabile non sia
compiuto il procedimento per la nuova va-
lutazione dell'invalidità, il pagamento del~
l'assegno è prorogato a cura della competente
direzione provinciale del Tesoro per un pe-
riodo massimo di tre anni in base agli atti
della relativa liquidazione. T:r:ascorso un
biennio dalla scadenza dell'assegno rinnova~
bile, la direzione provinciale del Tesoro deve
inviare apposita segnalazione all'Amministra~
zione avente in carico la partita di pensione
che, ove non possa farsi luogo alla tempe-
stiva emanazione dell'ulteriore provvedi-
mento, autorizza il pagamento dell'assegno
a titolo di proroga anche oltre il predetto
termine triennale.

Nei casi di mutamento di categoria con
assegnazione di categoria inferiore, la som-
ma corrisposta per proroga è imputata al
nuovo trattamento economico limitatamente,
però, all'importo delle rate maturate della
minore categoria. Oltre tale limite non si fa
luogo a recupero.

Nel caso in cui all'invalido non venga li-
quidato, per conseguita guarigione, ulteriore
trattamento, la somma corrisposta a titolo
di proroga non è ripetibile.

CÈ approvato).

Art. 10.

(Grandi invalidi per servizio)

Ai titolari di pensione o di assegno rin-
novabile privilegiati ordinari per lesioni od
infermità ascritte alla prima categoria, con
o senza assegno di superinvalidità, è attri~
buita la qualifica di grandi invalidi per ser-
vizio.

(E approvato).

Art. 11.

(Asserni di cumulo dovuti agli invalidi di
prima categoria per coesistenza di infer~
mità o mutilazioni dipendenti da causa di

servizio dalla gennaio 1979)

Nel caso in cui con una invalidità ascri-
vibile alla prima categoria della tabella A
annessa al decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 dicembre 1978, n. 915, coesista-
no altre infermità, al mutilato o invalido è
dovuto, dallo gennaio 1979, un assegno per
cumulo di infermità, non riversibile, secon~
do quanto stabilito e nella misura indicata
dalla tabella F annessa al decreto del Pre~
sidente della Repubblica 23 dicembre 1978,
n.915.

Quando con una invalidità ascrivibile alla
prima categoria coesistano due o più infer-
mità, l'assegno di cumulo, di cui al comma
precedente, viene determinato in base alla
categoria risultante dal complesso delle in~
validità coesistenti, secondo quanto stabilito
dalla tabella F-l annessa al decreto del Pre~
sidente della Repubblica 23 dicembre 1978,
n. 915.

La eventuale differenza in decimi, di cui
al primo comma del successivo articolo,
derivante dall'applicazione dei criteri della
predetta tabella F-l, dovrà essere calcolata
sulla base degli assegni per cumulo previsti
dalla tabella F rispettivamente per coesisten~
za di una infermità di prima categoria e per
coesÍstenza di una infermità di seconda ca-
tegoria.

Quando con una invalidità ascrivibile alla

I

prima categoria coesistano una o più inva-
lidità ugualmente ascrivibili alla prima ca-

I

tegoria, con o sen~a assegno. di. s~perinvali-
dità dovrà tenerSI conto, al 6m della de-

I ter~inazione dell'assegno di cumulo, di cia-

I scuna delle infermità che si aggiungono a
I quella che dà titolo alla pensione privile-

giata ordinaria, secondo gli importi stabiliti
dalla tabella F.

L'assegno per cumulo si aggiunge a quello
per superinvalidità quando anche la super-
invalidità derivi da cumulo di infermità,
semprechè si tratti di invalidità diverse da
quelle che danno titolo all'assegno di super-
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invalidità. Il presente comma costituisce in-
terpretazione autentica dell'ultimo comma
dell'articolo 16 del decreto del Presidente
della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915.

(E approvato).

Art. 12.

(Trattamento complessivo e assegni di cu-
mulo dovuti agli invalidi per coesistenza di
infermità o mutilazioni, di categorie inferiori
alla prima, dipendenti da causa di servizio,

dallo gennaio 1979)

DallO gennaio 1979, qualora con una in-
validità di seconda categoria coesistano altre
infermità minori, senza però che nel comples-
so si raggiunga, in base a quanto previsto
dalla tabella F-l annessa al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 dicembre 1978,
n. 915, un'invalidità di prima categoria, è
corrisposto un assegno per cumulo, non ri-
versi bile, non superiore ai cinque decimi nè
inferiore ai due decimi della differenza fra
il trattamento economico della prima cate.
goria e quello della seconda categoria di cui
l'invalido fruisce in relazione alla gravità
delle minori infermità coesistenti tenendo
conto dei criteri informatori della predetta
tabella F-l.

Qualora con un'invalidità di seconda ca-
tegoria coesista altra infermità ascrivibile al-
la quinta categoria, è liquidato il trattamento
pensionistico di prima categoria secondo
quanto previsto dalla tabella F-l.

Ove con un'invalidità di seconda categoria
coesista altra infermità ascrivibile alle cate-
gorie quarta, terza o seconda, all'invalido
compete, secondo quanto stabilito dalla ta-
bella F-1, la pensione di prima categoria più
un assegno per cumulo nella misura prevista
dalla tabella F, rispettivamente per la coe-
sistenza di un'infermità di ottava, settima
e sesta categoria.

Nel caso di coesistenza di due infermità
o mutilazioni ascrivibili a categorie dalla ter-
za alla ottava della tabella A, all'invalido
compete, per il complesso di esse, il trat-
tamento di pensione in base alla categoria
che risulta dal cumulo delle invalidità me-

desime, secondo quanto previsto dalla ta-
bella F-l.

(È approvato).

Art. 13.

(Criteri per la valutazione complessiva nei
casi di coesistenza di più di due infermità)

In tutti i casi in cui debba procedersi alla
valutazione complessiva di più di due infer-
mità, ciascuna delle quali ascrivibile a cate-
goria prevista dalla tabella A annessa al de-
creto del Presidente della Repubblica 23 di-
cembre 1978, n. 915, la valutazione medesi-
ma è effettuata aggiungendo alla categoria
alLa quale è ascritta l'invalidità più grave
quella risultante dal cumulo delle altre in-
validità, a partire dalle infermità meno gra-
vi, determinato in base ai criteri di cui alla
tabella F-l.

(È approvato).

Art. 14.

(Perdita totale o parziale dell' organo
superstite)

Quando il militare o il civile, già affetto
per causa estranea al servizio da perdita ana-
tomica o funzionale di uno degli organi pari,
perda in tutto o in parte per causa di ser-
vizio l'organo superstite, la pensione o ras-
segno si liquida in base alla categoria cor-
rispondente all'invalidità complessiva risul-
tante dalla lesione dei due organi.

Lo stesso trattamento compete all'invalido
che, dopo aver conseguito pensione privile-
giata ordinaria per perdita anatomica o fun-
zionale di uno degli organi pari per causa
di servizio, venga a perdere, per causa estra-
nea al servizio, in tutto o in parte l'organo
superstite.

Nel caso di perdita di arti, le disposizioni
di cui ai precedenti commi si applicano an-
che quando si tratti di arti omolaterali o
controlaterali di diversa funzione, tenendo
conto di quanto indicato nei criteri di ap-
plicazione delle tabelle A e B allegate al
decreto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1978, n. 915.
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Le indennità dovute all'invalido da enti
pubblici, da istituti o da privati per le le~
sioni non di servizio di cui ai commi prece~
denti sono detratte dall'importo dell'assegno
nei modi stabiliti dalla legislazione concer~
nente i mutilati e gli invalidi di guerra.

Nei casi di cui al secondo comma del pre~
sente articolo l'assegno decorre dal primo
giorno del mese successivo a quello della
presentazione della domanda. Uguale decor~
renza viene stabilita per le liquidazioni ef~
fettuate in applicazione del terzo comma
del presente articob, quando la perdita to~
tale o parziale dell'arto per causa estranea al
servizio avvenga posteriormente alla decor~
renza dalla quale è stato liquidato o spetti
il trattamento pensionistico per la meno~
mazione riportata a causa di servizio.

(È approvato).

Art. 15.

(Assegno di incollocabilità)

Ai mutilati e agli invalidi per servizio, con
diritto a pensione o ad assegno delle cate~
gorie dalla seconda all'ottava, che siano in~
collocabili ai sensi del secondo comma del-
l'articolo 1 della legge 2 aprile 1968, n. 482,
e successive modificazioni ed integrazioni,
in quanto, per la natura ed il grado della
loro invalidità di servizio, possano riuscire
di pregiudizio alla salute ed alla incolumità
dei compagni di lavoro od alla sicurezza
degli impianti e che risultino effettivamente
incollocati, è attribuito, in aggiunta alla pen~
siane o all'assegno rinnovabile per servizio,
e fino al compimento del 65° anno di età,
un assegno di incollocabilità nella misura
pari alla differenza fra il trattamento corri-
spondente a quello previsto per gli invalidi
ascritti alla prima categoria con assegno di
superinvalidità di cui alla tabella E, lette~
ra h), esclusa l'indennità di assistenza e di
accompagnamento, e quello complessivo di
cui sono titolari.

Gli invalidi provvisti di assegno di incol-
locabilità, e per la durata di questo, vengono
assimilati, a tutti gli effetti, agli invalidi
ascritti alla prima categoria. Resta impregiu~

dicata la facoltà di chiedere la revisione della
pensione o dell'assegno per aggravamento
delle invalidità per servizio, ai sensi del
successivo articolo 17.

Il trattamento di incollocabilità previsto
dai precedenti commi è attribuito, sospeso
o revocato, secondo le modalità stabilite dalla
legíslazione concernente i mutilati e gli in~
validi di guerra.

(È approvato).

Art. 16.

(Aumenti di integrazione per gli invalidi
di prima categoria dalla gennaio 1979)

DallO gennaio 1979 gli invalidi provvisti
di pensione o di assegno di prima categoria
hanno diritto di conseguire, a domanda, a
titolo di integrazione, un aumento annuo:

a) di lire 144.000 per il coniuge convi-
vente;

b) di lire 144.000 per ciascuno dei figli
finchè minorenni.

L'aumento di cui alla lettera b) del comma
precedente spetta anche per i figli che ab~
biano superato la minore età purchè siano
comunque inabili a qualsiasi proficuo lavoro
e risultino conviventi con l'invalido.

Nel caso di inabilità temporanea l'aumen-
to è accordato nei termini e con le modalità
stabilite dai primi tre commi dell'articolo
8 della presente legge. L'inabilità a qua:lsiasi
proficuo lavoro è da considerarsi presunta al
compimento del sessantacinquesimo anno di
età.

L'aumento di integrazione di cui alla let-
tera b) del primo comma compete anche per
i figli maggiorenni qualora siano iscritti ad
università o ad istituti superiori equiparati,
per tutta la durata del corso legale degli
studi ma non oltre il ventiseiesimo anno di
età, semprechè risultino conviventi con lo
invalido.

Si prescinde dalla condizione della con-
vivenza quando questa sia interrotta per mo~
tivi di forza maggiore, quale l'adempimento
degli obblighi di servizio, le esigenze di stu-
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dio O l'internamento in luoghi di cura () in
altri istituti.

Agli effetti del presente articolo, sono pa-
rificati ai figli legittimi i figli legittimati
per susseguente matrimonio.

L'aumento di integrazione spetta anche per
i figli legittimati con provvedimento del giu-
dice competente, per i figli naturali ricono-
sciuti nonchè per i figli adottati nelle forme
di legge e per gli affiliati, purchè la doman-
da di adozione o di affiIiazione sia stata pre-
sentata prima del compimento del sessante-
sima anno di età da parte dell'invalido, ov-
vero anteriormente alla data dell'evento che
ne cagionò l'invalidità.

L'aumento di integrazione di cui al pri-
mo comma è liquidato a decorrere dalla da-
ta dell'insorgenza del diritto. Se la domanda
è prodotta oltre il termine di un anno dalla
predetta data, l'aumento di integrazione de-
corre dal primo giorno del mese successivo
a quello della presentazione della domanda
stessa.

Le disposizioni dei commi precedenti si
applicano anche alla donna provvista di pen-
sione o di assegno di prima categoria.

I titolari di più pensioni possono conse-
guire, per ciascun figlio, un solo aumento
di integrazione. Se entrambi i genitori siano
titolari di pensione o assegno di prima ca-
tegoria con o senza assegno di superinvali~
dità, l'aumento di integrazione, di cui alla
lettera b) del primo comma, è concesso ad
uno solo di essi.

Qualora l'invalida fruisca già del tratta-
mento pensionistico, alla liquidazione degli
aumenti di integrazione di cui al presente
articolo provvedono le competenti direzioni
provinciali del Tesoro.

Nei casi in cui il diritto agli aumenti di
integrazione di cui al presente articolo sorga
posteriormente alla data di decorrenza del
trattamento pensionistico, la liquidazione de-
gli aumenti stessi ha effetto, ai fini del paga~
mento, dalla data di decorrenza della rata
di pensione in corso di maturazione all'atto
in cui sorge il diritto a percepire gli aumen~
ti medesimi. Nel caso di cessazione del di-
ritto agli aumenti di integrazione di cui al
presente articolo, la soppressione degli au-

menti stessi si effettua, ai fini del pagamen-
to, dal giorno di decorrenza della rata suc-
cessiva alla data in cui si è verificato l'even-
to che ne ha determinato la cessazione. Per
ogni altro effetto rimane ferma la decorren-
za e la cessazione del beneficio dalle date
stabilite nei provvedimenti di liquidazione
in relazione a quelle in cui è sorto o cessato
il diritto a norma del presente articolo.

(E approvato).

Art. 17.

(Aggravamento dell'invalidità per servizio)

Quando l'interessato ritenga che sia so-
pravvenuto aggravamento delle infermità per
le quali sia stata liquidata pensione od asse-
gno rinnovabile od indennità per una volta
tanto, o per le quali sia stato emesso prov-
vedimento negativo perchè le infermità non
erano valutabiIi ai fini della classificazione,
può chiedere, in ogni tempo, la revisione dei
relativi provvedimenti.

Se, eseguiti gli opportuni accertamenti sa~
nitari, siano state respinte per la stessa in-
fermità tre domande consecutive per non
riscontrato aggravamento, le ulteriori istan~
ze sono ammesse purchè ciascuna di esse
sia prodotta trascorso un decennio dall'anno
di presentazione dell'ultima domanda di re-
visione definita con provvedimento negati<vo.

Si prescinde dal termine decennale di cui al
precedente comma nei casi di particolare ur~
genza dovuta alla gravità delle condizioni di
salute dell'interessato da comprovarsi con
certificato rilasciato a cura dell'uffiiciale sa.
nitario o degli enti ospedalieri previsti daHa
legge 12 febbraio 1968, n. 132.

La domanda deve essere presentata all'am-
ministrazione centrale che ha in carico la
partita di pensione. Nell'ipotesi di cui al se-
condo comma del presente articolo, l'i:nteres~
sato deve dichiarare, nella domanda, che so~
no trascorsi dieci anni da quello in cui fu
presentata l'istanza in precedenza respinta
ovvero, ove ricorrano i casi di urgenza, deve
allegare all'istanza stessa la certificazione ri-
chiesta dal comma precedente.
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Si considera che sia sopravvenuto aggra-
vamento anche quando si accerti che l'in-
validità, sebbene non aggravata, sia tuttavia
da ascrivere ad una categoria superiore a
quella a cui venne prima assegnata.

In caso di aggravamento o di rivalutazio-
ne, la nuova pensione o il nuovo assegno
decorre dal primo giorno del mese succes-
sivo a quello della presentazione della do-
manda. Nel caso di decesso dell'invalido pri-
ma della data da cui dovrebbe decorrere il
nuovo trattamento, la pensione o l'assegno
sono liquidati a decorrere dal giorno di pré-
sentazione della domanda di revisione.

La corresponsione della nuova pensione o
del nuovo assegno viene effettuata con de-
duzione delle quote di pensione o di assegno
rinnovabiJe, eventualmente già riscosse dal-
l'interessato per periodi successivi alle date
di decorrenza previste nel precedente com-
ma.

Qualora all'invalido spetti, per aggrava-
mento o rivalutazione, pensione o assegno
rinnovabile per periodi in cui sia stata già
liquidata indennità per una volta tanto, lo
importo dell'indennità stessa, limitatamente
a detti periodi, viene recuperato mediante
trattenuta sui ratei arretrati. Ove residuino
altre somme a debito dell'interessato, il re-
cupero è effettuato sui ratei successivi, se-
condo le norme contemplate nell'articolo 2
del testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950,
n.180.

Nel caso di una nuova liquidazione di
indennità per una volta tanto, quest'ultima
è attribuita in aggiunta a quella precedente-
mente fruita e con effetto dal primo giorno
del mese successivo a quello della presenta-
zione della domanda, fermo restando il li-
mite massimo di cui al secondo comma del-
l'articolo 7 della presente legge.

Se l'indennità per una volta tanto sia stata
corrisposta per invalidità diversa da quella
il cui aggravamento o la cui rivalutazione
dà titolo al conferimento della pensione od
assegno rinnovabile, la liquidazione è effet-
tuata secondo le modalità stabilite dal quar-
to comma dell'articolo 7 della presente legge.

(E approvato).

Art. 18.

(Pensione o assegno privilegiato tabellare
dallo gennaio 1979)

La tabella B annessa alla rlegge 29 apTi-
le 1976, n. 177, relativa alle pens10ni prli.-
vilegiate ordinarie tabellari spettanti al ca-
pomI maggiore e caporale e gradi corrispon~
denti, aH"all:iJevocarabiniere e gradi corn-
spandenti ed al soldato e gradi corrispon-
denti è sostituita dalla tabella C annessa 3'1
decreto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1978, n. 915.

Per gli altri dipendenti militari, io st!Î-
pendio o paga che concorre a costituire la
base pel1si'Onabile non può essere meriore
all'importo previsto per la prima oategoria
della tabeUa C sopracitaúa. Le percentuali
della base pensionabjrle, ai fini della L:iJqui-
dazione delle pens.ioni o assegni priviJegiati
ordinaI1i, relative ad infermità diverse dalla

I

prima categoria, sono queUe previS/te dal-
¡l'articolo 67 'del decreto del Presidente del-

I la Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092.

i Il presente articolo trova applicazione a

I

decorrere dallo gennaio 1979.
i
I

I

I

\

I
I
I Sostituire l'articolo con il seguente:

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia Jettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

« Le pensioni di cui alla tabella B, annessa
alla legge 29 aprile 1976, n. 177, sono mag-
giorate del 50 per cento dallo gennaio 1979,
e di un ulteriore 50 per cento a decorrere
dallo gennaio 1981, considerando per tutti
i gradi le misure previste per il caporale
maggiore e caporale, sottocapo e comune
di 1a classe del CEMM, primo aviere e aviere
scelto )}.

18. 1 LA COMMISSIONE

All' emendamento 18. 1 aggiungere il se-
guente comma: «Per gli altri dipendenti mi-
litari, a far data dallo gennaio 1979, lo sti-
pendio o paga che concorre a costituire Ja ba-
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se pensionabi,le non può essere inferiore al-
l'importo previsto per la prima categoria del-
la tabella di cui al precedente comma. Le
percentuali della base pensiona:bile, ai fini
delila liquidaziQne delle pensioni o assegni
privilegiati ordinari, relative ad 'infermità
diverse dalla prima categoria, sono quelle
previste dall'articolo 67 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 dicembre 1973,
n. 1092 ».

18.2 LA COMMISSIONE

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'e-
mendamento 18.1. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

£ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 18.2. Chi l'ap-
prova è pregato di a~are la mano.

£ approvato.

Metto ai voti l'articolo 18 nel testo emen-
dato. Ohi l'a,¡pprova è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo all'es-ame dell'articolo 19. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 19.

(Perequazione automatica dei trattamenti
pensionistici privilegiati ordinari)

A decorrere dal 10 gennaio 1980 gli impor-
ti delle pensioni od assegni di cui all'arti-
colo precedente e gli importi degH assegni
di cumulo di cui alla tabell}a F sono aumen-
tati, mediante l'attribuzione di un assegno
aggiuntivo, con l'applioazione d~lla perren-
taaIe prevista dall'articolo 10, primo COffi-
ma, deHa legge 3 giugno 1975, n. 160, e suc-
cessiiVe modificazioni ed :Í!ntegrazioni.

La var.Ì!azione percentuale di cui al pre-
cedente comma si applica, con effetto dal
10gennaio di ciascun anno, sugli importi del-
le pensioni base e degli assegni di cumulo
vigenti aHa data del 31 dicembre 1979. La

predetta variazione percentuale non com-
pete sugli assegni aggiuntivi attribuiti ai sen-
si del precedente comma.

AHa liquidazione dell'assegno aggiuntivo
di cui al presente articolo, prOiVVedono, d'uf-
ficio, le competenti direzioni prO'Vinciali del
Tesoro.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia Œettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« A decorrere dal 10 gennaio 1980 e eon
effetto dallo gennaio di ciascun anno suc-
cessivo, le pensioni di cui all'articolo pre-
cedente sono soggette alla perequazione au-
tomatica prevista per le pensioni di cui al-
l'articolo 1 della legge 29 aprile 1976, n. 177 ».

19. 1 LA COMMISSIONE

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'e-
mendamento 19.1, sostitutivo dell'intero ar-
ticolo 19. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I , segretario:

Art. 20.

(Ricovero degli invalidi per infermità
mentale in istituti ospedalieri con spese

a carico dello Stato)

L'onere per le spese di degenza degli in.
validi, militari o civili, ammessi in istituti
ospedalieri e sottoposti a trattamento sani-
tario obbligatorio per malattia mentale con.
tratta a causa di servizio è a carico dello
Stato.

Al rimborso delle rette di degenza alle
Amministrazioni e agli enti interessati prov.
vedono le competenti direzioni provinciali
del Tesoro con i fondi stanziati in apposito
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capitolo dello stato di previsione della spe.
sa del Ministero del tesoro.

Durante il periodo di degenza, nei confron-
ti degli invalidi di cui al primo comma del
presente articolo verrà effettuata, dalle com-
petenti direzioni provinciali dél Tesoro, una
ritenuta non superiore ad un terzo del trat-
tamento pensionistico complessivo.

Gli istituti che ricoverino gli invalidi dI
cui al primo comma del presente articolo
sono tenuti a dare immediata notizia del-
l'avvenuto ricovero alla direzione provincia-
le del Tesoro, che ha in carico la partita di
pensione dell'invalido, per gli adempimenti
di competenza.

(È approvato).

Art. 21.

(Assegni soppressi dallo gennaio 1979)

Gli assegni complementari, di cura e di
incoHooabilità, vengono soppressi ai titolari
di pensione o di assegno privilegiati ordina-
ri ai quali si applica l'articolo 18 della pre-
sente legge, in quanto detti assegni vengono
conglobati nena tabella C annessa al deare-
to del Presidente della Repubblica 23 dìi-
cembre 1978, n. 915.

L'assegno speciale- ~~~~~;. pr~i:~to' da:Ìlà
legge 25 luglio 1975, n. 361, è soppresso ai
titolari di pensione o di assegno privHegia-
ti ordinari, militari e civHi, in quanto con-
globato nell'aslsegno di superinvalidità di cui
all'articolo 2 delLa presente legge.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo è
stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«A decorrere dallo gennaio 1979, l'asse-
gno speciale annuo previsto dalla legge
25 luglio 1975, n. 361, è soppresso ai titolari
di pensione o di assegno privilegiati ordi-
nari, militari e civili, in quanto conglobato
nell'assegno di superinvalidità di cui all'ar-
ticolo 2 della presente legge.

A decorrere dal ln gennaio 1981 per i tito-
lalri di pensione o di assegno privilegiati or-
dinari sono soppressi i seguenti assegni:

assegno complementare di cui all'arti-
colo 101 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

assegno di incollocamento di cui all' ar-
ticolo 12 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092;

assegno di previdenza di cui all'artico-
lo 103 del decreto del Presidente deHa Re-
pubblica 29 dicembre 1973, n. 1092 ».

21. 1 LA COMMISSIONE

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 21. 1, sostitutivo dell'intero articoJo
21. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo aihl'esame degli artico1i successi-
vi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 22.

(Destinatari della legge)

Le norme della presente legge si appli-
cano alle pensioni privilegiate ordinarie li-
quidate o da liquidarsi dallo Stato nonchè
dagli altri Fondi e Casse richiamati nell'ar-
ticolo 1 della legge 29 aprile 1976, n. 177.

(E approvato).

Art. 23.

(Entrata in vigore)

La presente legge entra in vigore il pri-
mo giorno del mese successivo a quello del-
la sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.

A favore dei titolari di pensioni ed asse-
gni liquidati ai sensi della legislazione an-
teriore, i più favorevoli trattamenti, corri-
spondenti alle pensioni ed agli assegni stes-
si stabiliti dalla presente legge, sono corri-
sposti d'ufficio dalle direzioni provinciali del
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Tesoro, salvo i casI In cui la liquidazione
dei trattamenti medesimi sia subordinata
a condizioni in precedenza non richieste. In
tali ipotesi, il trattamento più favorevole è
conferito, in presenza dei prescritti requisi-
ti, su presentazione di apposita domanda da
parte degli interessati alla competente dire-
zione provinciale del Tesoro.

Le più favorevoli assegnazioni delle inva-
lidità di cui alle tabeHe A, E ed F-1 annesse
al decreto del Presidente della Repubblica
23 dicembre 1978, n. 915, sono effettuate
a domanda.

L'applicazione di ogni altro beneficio de~.
rivante da disposizioni più favorevoli intro-
dotte dalla presente legge deve essere richie-
sta, con apposita domanda, all'amministra-
zione che ha liquidato il trattamento di pen-
sione o assegno privilegiato ordinario ovve-
ro alla direzione provinciale del Tesoro, nel
caso in cui i relativi provvedimenti debba-
no essere adottati, a termine della presente
legge, dalle direzioni provinciali del Tesoro.

Se la domanda di cui ai precedenti com-
mi sia presentata oltre il termine di un anno
dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, le più favorevoli disposizioni han-
no applicazione dal primo giorno del mese
successivo a quello di presentazione della do-
manda stessa.

(E approvato).

Art. 24.

(Salvaguardia dei diritti acquisiti)

In tutti i casi in cui le disposizioni con-
tenute nella presente legge richiedano, ai fi-
ni del riconoscimento del diritto ai tratta-
menti da esse previsti, condizioni non pre-
scritte dalla precedente legislazione, resta
comunque salvo il diritto a tali trattamenti
a termini della legislazione anteriore, quan-
do tale diritto derivi da fatto avvenuto pri-
ma della data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

Ai soggetti che non si trovino nelle con-
dizioni richieste dalla presente legge ed a
favore dei quali trovi applicazione il com-
ma precedente, sono liquidati o conservati

i corrispondenti assegni nella misura stabi-
lita dalla legislazione anteriore.

Ove ricorra l'ipotesi di cui al secondo
comma, nei confronti di coloro che alla da-
ta di entrata in vigore della presente legge
siano titolari, in aggiunta alla pensione o
all'assegno privilegiato ordinario, dell'au-
mento di ,integrazione di cui all'articolo 16,
nonchè a favore dei soggetti che abbiano di-
ritto a conseguire detto aumento con decor-
renza anteriore alla data suindicata, l'au-
mento di integrazione, in deroga a quanto
stabilito dallo stesso secondo comma e dal
secondo comma del precedente articolo, vie-
ne attribuito d'ufficio, nella maggiore misu-
ra prevista dalla presente legge, a decorrere
dal 1° gennaio 1979.

Ai mutilati ed agli invalidi, ai quali, in
applicazione di disposiziqni anteriormente
in vigore, sia stato attribuito un trattamen-
to pensionistico in base a classificazioni più
favorevoli di quelle previste dalla presente
legge, è conservato il diritto al trattamento
corrispondente alle classificazioni già effet-
tuate. Ove si tratti di assegno rinnovabile,
la disposizione di cui al presente comma si
applica fino alla data di scadenza dell'as-
segno stesso.

Quando la misura del trattamento com-
plessivo fruito in base alla legislazione an-
teriore sia superiore a quella stabilita dal-
la presente legge, la differenza tra i due
trattamenti viene conservata a titolo di as-
segno personale da riassorbirsi sugli even-
tuali futuri miglioramenti economici a qual-
siasi titolo attribuiti.

(E approvato).

Art. 25.

(Revisione dei provvedimenti emanati in
base alle norme anteriori. Decorrenza degli

effetti della revisione)

I provvedimenti emanati anteriormente
all'entrata in vigore della presente legge in
base a disposizioni modificate dalla legge
medesima sono sottoposti a revisione, su
richiesta degli interessati, anche se sia in-
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tervenuta in proposito decisione della Cor-
te dei conti.

Qualora la domanda sia presentata en.
tra un a..Tll10dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, l'eventuale liquida-
zione ha decorrenza da tale data. Trascorso
questo termine la liquidazione decorre dal
primo gionlO del mese successivo a quello
della presentazione della domanda, semprè~
chè questa sia prodotta entro cinque anni
dalla data di entrata in vigore della presen~
te legge, ovvero, se più favorevole per l'in-
teressato, dalla data di insorgenza del di-
ritto.

(~ approvato).

Art. 26.

(Delega al Governo)

Il Governo della RepubbHca è delegato ad
emanare entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sentito il pa.
rere delle competenti Commissioni perma-
nenti della Camera e del Senato, espresso
nei termini stabiHti dal Regolamento deLle
due Camere, uno o più decreti aventi valore
di legge intesi a:

a) introdurre le integrazifoni e le modifi-
che che, in armonia agli ahri settori della
pensionistica, si rendessero opportune per
ìlloro organico coordinamento;

b) dare un riassetto definitivo alle pen-
sionâ.privilegiate ordinarie, dirette e di rever-
sibilità, sia dal punto di vista economico, giu-
ridico e fi,scale, sia per sneHÎire e semplificare
le procedure relative alla liquidazione delle
pensioni stesse.

P R E S I D E N T E. Su quesrto articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia l'ettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Con effetto dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono abrogate

tutte le disposizioni contrarie o con essa
incompatibili ».

26. 1 LA COMMISSIONE

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen.
damento 26.1, sostitutivo dell'intero artico.
lo 26. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo ,aIresame deWarticolo 27. Se ne
dia lettura.

G IO V A N N E T T I, segretario:

Art. 27.

(Oneri di bilancio e copertura finanziaria)

All'onere derivante daH'attuazione deilla
presente legge negli anni 1979 e 1980, va-
lutato in complessive li:re 27 mHiardi, si prov-
vede mediante corrispondente dduzione del
capitolo n. 6856 dello stato di previsione
deHa spesa del Ministero del tesoro per l'an-
no finanÚario 1980.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazÍoni di bilancio.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«AH'onere derivante dall'attuazione della
presente legge, valutato per l'anno 1980 in
lire 27 miliardi, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto al capitolo n. 6856 dello stato di
prev1sione del Ministero del tesoro per l'an-
no finanziario medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio».

27.1 LA CoMMISSIONE
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P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen.
damento 27. l, sostitutivo deN'intero articolo
27. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:£ approvato.

Pass'Ìiamo alIa votazione del disegno di leg-
ge nel suo complesso.

P I T T E L L A. Domando di parlare peT
dichÌ'arazioœ di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I T T E L L A. Signor Presidente, come
ho già diohiarato nell corso del mio interven-
to, voterò a favore del disegno di legge in
esame.

P I S T O L E S E. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E, Ne ha facoltà.

P I S T O L E S E, Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onorevoli
senatrori, il Gruppo del movimento sociale
italiano-destra nazionale dichiara di 'Votare
a favore del provvedimento di legge in di-
scussione, ma con molte riserve, con molte
critiche e soprattutto con profonda amarez-
za. II provvedimento che stiamo esaminando
arriIVa in Padamento tardi e incompleto,
onorevole Ministro. Arriva tardi perchè era
fatale, era necessario questo adeguamento
tra il trattamento penslionistico di guerra ed
il trattamento pensionistieo degli invalidi per
cause di servizio. Questi due trattamenti so-
no sempre stati unificati e soltanto col prov-
vedimento legislativo del 1977 sd è operato,
non sappiamo come e peI'Chè, questo di'stac-
co delle due forme pensiOTIistiche. Su questo
argomento mUe le forze politiche, compresa
la nostra, si sono battute a suo tempo per
evitaTe questa che sembrava una omissione,
ma che è stata invece una scelta politica che
fu fatta in quel momento, quando non si è
voluto estendere il trattamento previsto per
le pensioni di guerra ail trattamento per le
pensioni di servizio.

Questo mi sembra un dato po1itico impor-
tanto perchè la responsabilità di quello che
avviene oggi è del Governo e deUe forze poli-
tiche che hanno sostenuto i precedenti Gover-
ni, che non hanno voluto operare questa assi-
milazione che è sempre stata tale finchè nel
1977 si è creato un divario che oggi siamo
chiamati qui a riparare. Siamo chiamati qui
a rÍlparare questa scelta politica, fatta a suo
tempo, di dividere i due trattamenti.

Oggi siamo costretti a ritornare sulle po-
simoni adottate in quel momento. Ecco per-
chè formuliamo la nostra critica con pro-
fonda amarezza. Questo ritardo, infatti, si
concretizza in una penaIizzazione deIIa cate-
goria che viene appunto punita in maIllera
notevolissima proprio perchè, per il :tempo
decorso, siamo costretti a fare dei tagli. Gli
arretrati sono saltati, cominciamo a parlare
del 1979-1980 ~ per carità, onorevole Mini-
stro, lei sa che io ho coIIaborato alIa nuova
formulazione ~ perchè fatalmente dovevamo
Jdmitare le disposizioni legisJative aIIa dispo-
nibilità finanziaria indicata dal Governo.

Ecco perchè commentiamo con amarezza
questo ritardo che ha penalizzato la categoria
costringendo a quei tagli che oggi abbiamo
dovuto fare. Ho detto anche che dobbiamo
considerare con profonda amarezza che il
provvedimento è incompleto. Infatti abbia-
mo dovuto procedere a delIe soppressioni:
abbiamo soppresso gli articoli 3, 4 e 5 che
disponevano alcuni miglioramenti per questa
categoria; abbiamo modificato l'articolo 18,
cercando di dare il 50 per cento nel 1979 e
nei 1980 facendo slittare al198l il provvedi-
mento deIIa integrale equiparazione.

In questo mio brevissdmo intervento, ono-
revole Ministro, devo però anche dire che l'a~
marezza più profonda ci viene proprio dal
fatto che il taglira viene operato suna spesa
pubblica s010 alIorquando si parla di pensio-
ni. Noi ne parliamo in questo momento quan-
do adempiamo il nostro dovere di compiere
queste riparaZJioni, ma ne parleremo molto
lungamente, onorevole Ministro ~ e sono
Heto che vidno a lei ci sia 'anche i:l ministro
Andreatta ~ quando dovremo discutere la
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legge finanziaria. ~ infatti veramente assur~
do che in questo paese, dove si dilapida il
denaro, soltanto ,suUe pensioni possiamo fa~
re risparmi. Volete risparmiare 1.100 miHar~
di? Su chi? Sui pensionati. Volete rispaTIIlia~
re su questa legge riducendo i miliardi da 62
a 27? Su chi? Sui pensionati. :È una fatalità:
in un paese in cui si sperpera:ill denaro, in cui
vi sono scandali, Tncui si finanzia lo scandalo
Rove~lli,si finanziano i consorzi per 3.000 mi~
liardi, si lesina su~la categoria dei pensiona-
ti. Solo così secondo ill ministro Scotti ed if
ministro Andreatta possiamo sailvare l'eco-
nomia del nostro paese. Per carità! Spero
proprio ohe non sia così, perchè evidentemen-
te aJVremmo economisti che limitano sul mo-
dello casalingo le spese, badando cioè al pic-
colo risparmio: risparmio sulla cameriera!
Non può essere questa la politica economi~
ca del Governo e mi auguro che in sede di
legge finanziaria si farà un approfondito esa~
me su questo problema, su questa calamità
della legge Scotti sulla quale altre forze po-
Htiche si stanno battendo e sulla qua'le fare~
mo a nostra volta una dura battaglia in Pa'r~
lamento ed in piiazza, perchè la gente deve
sapere che ill Governo cede soltanto quando
vi è la pressione della piazza, quando vi so~
no categorre che fanno sciopero. Ed il Go-.
verno cede di fronte aHo sciopero e se la
prende con H pensionato, che non può sciope-
rare: questo non è dignitoso per il Parla~
mento ed ,io protesto vivamente contro que~
sta poHtioa economi'Ca ,del Governo.

Con queste critiche e con queste osserva~
ziond, pur avendo dato la nostra collabora~
zione ailla formulazione defilnirt'Ì'\radel testo,
annuncio il voto favorevole del Movimento
sociale, sottolineando che in definitiva con
l'approvazione di questo provvedimento vo~
gHamo soprattutto dimostrare la gratitudine
della nazione, del Parlamento, delle forze
poHtiche a questa categoria che tanto ha da-
to per la tutela della libertà dei cittadini e
delle nostre iÏistituzioni.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il dd~
segno di legge nel suo complesso. Chi rap~
prova è pregato di alzare la mano.

l!: approvato.

Discussione del disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 15
ottobre 1979, n. 494, concernente provvi.
denze ed agevolazioni contributive e fiscali
per le popolazioni dei comuni delle regioni
Umbria, Marche e Lazio, colpite dal terre~
moto del 19 settembre 1979» (350) (Rela-
zione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il se-
guente titolo: « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 15 ottobre
1979, n. 494, concernente provvidenze ed
agevolazioni contributive e fiscali per le
popolazioni dei comuni delle regioni Um.
bria, Marche e Lazio, colpite dal terremoto
del 19 settembre 1979»

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la cliscussione del dilsegno di legge:
« Conversione in legge del decreto-.legge 15
ottobre 1979, n. 494, concernente provviden-
ze ed agevolazioni contributive e fiscali per
le popolazioni dei comuni delle regioni Um~
bria, Marche e Lazio, coltpÍite dal terremoto
del 19 settembre 1979 », per ill quale è stata
autoriz:z¡ata la reLazione orale.

Avverto che è stato presentato il seguente
emendamento al testo del decreto-.legge da
convertiTe:

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

Art. ..,

« Le disposizioni del presente decreto-.legge
si applicano, per quanto riguarda i benefici
di cui agli artt. 2, 3 e 5, anche nei territori
dei Comuni di Sestri Levante e Casarza Li~
gure, colpiti dagli eventi alluvionali del set~
tembre 1979, alle imprese dei settori dell'in-
dustria, del commercio, dell'artigianato, del
turismo e dello spettacolo, la cui condizione
di impresa danneggiata sia stata attestata
da apposita dichiarazione rilasciata dal Pre-
fetto ».
5.0.1 BENASSI, URBANI, FOSSA
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La Presidenza, nel ricordare incidentalmen-
te che in relazione a tali eventi in una proS'sd~
ma seduta saranno svolte interrogazioni, ri-
tiene di dichiarare l'emendamento impropo-

nibile per estraneità all' oggetto del[a discus-
sione, ai sensi dell'articolo 97, primo comma,
del Regolamento.

Ha facoLtà di parLare i'1relatore.

Presidenza del vice presidente FER R A L A S C O

D' A M E L IO, relatore. Signor P'resi~ 1

dente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, i] 19 settembre scorso si è avuto un for~
te movimento tellurico che ha interessato
partJkolarmente alcuni comuni delle regioni
Umbria, Marche e Lazlo. Non è certamente
il primo s~sma che si verifica in ItaJia, nè
purtroppo sarà l'UiIHmo.

Credo che sia opportuno, nel momento in
oui il Senato si acoinge a convertire in legge,
come mi auguro, il decreto~legge tempest[va~
mente presentato dal Governo, soffermarsi
un momento sui terremoti, sulla frequenza
con cui si registrano in ItalHa, sUlBe regioni
più esposte, suHa necessità di organizzare
una azione preventiva del fenomeno.

Il territorio della nostra Repubblica pre~
senta un elevato grado di sismicità, come di-
mostra la carta sismica d'Italia redatta dal-
l'IstÎ;tuto nazionale di geofisica e come, pur-
troppo, dimostra il numero dei sismi cata-
strofici ed i morti che ne sono seguiti. Da,l
1800 fino ad oggi si sono avuti in Italia, oltre
le piiCCoJescosse teHuriche sensibili o meno
da parte deHa popolazione, trenta terremoti
definibiIi catastrofici per l'entità dei danni
prodotti e per il numero delle vittime che nel
complesso assommano a 180.261, così dist'I'Ì~
buiti nel tempo e neHe diverse zone d'Italia.

La regione più terremotata è senza dubbio
la Calabria con 75.969 morti, di cui 224 nel
1823 a Crotone, 150 nel 1835 a Cosenza, 589
nel 1836 a Rossano CaiIabro, 468 nel 1854 di
nuovo a Cosenza, 136 nel 1870 ancora a Co~
senza, 111 nel 1894 nella piano di Palmi 101
nel 1894 nell'Aspromonte, 557 nel 1905 a
Nicastro, 167 nel1907 a Ferruzzano di Reggio
Calabria ed infine 73.000 nel 1908 a Reggio
Calabria e dintorni.

Segue la Sicilia con 100 morti nel 1818 (Si-
cilia settentrionale), 50.000 morti nel 1908 a
Messina e dintorni, 63 vittime nel 1914 nene
pendid dell'Etna, e per ultimo, 400 morti nel
terremoto deHa VaIJe del Belice del 1968.

Salendo il Meridione d'Italia. troviamo la
Campania dove i movimenti tellurici più di~
sastrosi si sono verificati a Salerno con
12.291 morti nel 1857, a Casamicciola (Napo-
li) con 2.313 vittime nel 1818, in Irpinia con
1.425 morti nel 1930. Nuove scos'se violente,
senza vittime, si sono inoltre registrate sem-
pre in Irpinia nel 1962 ed a Mignano Monte-
lungo nel 1970.

Anche 1a mÌia Basilicata ha avuto il suo
disastro nel 1851, con 671 vittime nella zo-
na del Vulture.

Nell'Appennino centrale, cioè nelNa zona
montuosa che va da Campobasso a Norcia,
oltre gli ill!l1umerevoli terremoti di seconda~
ria intens1tà si sono avuti macrosismi in
MoH'Se con 5.573 morti nel 1805, a Foligno
(abbastanza vicina a Norcia) con 100 morti
ne] 1831, ad Avezzano e dintorni con quasi
30.000 morti nel 1915 ed infine a Norcia con
100 morti ne] 1859 e 4 morti nel 1979 (la se-
conda scossa catastrofica a 120 anni dalla
prima).

I fenomeni sismici catastrofici, o macro-
sismi, nelle regioni del Settentrione sono, for-
tunatamente, meno frequenti: infatti si re-
gistrano 100 morti a BeHuno nel 1873, 640
neHa Liguria ocddentale nel 1887 e 100 nel
1976 nel Fl'iuli.

A conclusione di questo triste e1ooco delle
calami,tà sismiche nazionali, vorrei richiama~
re l'attenzione dei colleghi senatori su ailcune
considerazioni che si impongono non tanto e
solo nel momento in cui tentiamo di porre
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un rimedio di carattere economico e sociale
alla sventura che ha colpito Norcia, ma per
meglio inquadrare il fenomeno della sismici-
tà in Italia. Tali considerazioni sono, in sin-
tesi, le seguenti.

Il numero delIe vittime in ItaJlia, in poco
più di un secolo e mezzo, equivale a circa
un terzo delle vittime della prima guerra
mondiale. In particolare la zona di Norcia,
insieme a quella di Cosenza, è l'unica neHa
quale si siano verificate due catastrofi ~l-
luriche negli ultimi due secoli. Inoltre pro-
prio questa considerazione, onorevold sena-
tori, è ancora più amara perchè, da infor-
maÛol11iracco}te in ambienti geologici e geo-
fisici altamente qUa!lifioati~ e ne abbiamo
in ItaHa ~ pare che il sisma di Norcia si
possa ripetere, se non in loco, nelIe aree
limitrofe, in quanto l'area della dorsa!le ap-
penniniÍ'Ca umbro-marchigiana presenta un
elevato grado di instabilità, perchè si trova
in fase di tettonica ed orogenesd attiva; ri-
sulta cioè che la fascia umbro-marchigd1ana
ed anche abruzzese sira soggetta a solleva-
mento in corrispondenza deJ1a dorsale ap-
penndniroa, mentre la striscia costiera adria-
tica tende ad infos&arsi lentamente.

L'evento luttuoso di Norcia oltre che ad-
dolorarci per le vittime che ha provocato

~ e colgo l'occasione per esprimere alle fa-
miglie tutta la nostra s01ildari:età ~ deve
costituire un deciso punto di partenza per
impostare una protezione ciwle, che sfrutti
tutte le migliori e più moderne tecniche in
materia, al fine di poter preveni'l"e i danni
prodotti dai terremoti. Una cosa soprattut-
to è certa: che una protezione preventiva
e non postuma debba essere basata sopra
una gamma di studi e di elaborazioni di dati
che in atto viene fatta saltuariamente ed in
modo scoordinato dai servizi tecnici dei di-
versi Ministeri. Si trattocà cioè di impostare
l'utilizzazione dei servizi attuali integrati e
rinnovati adeguatamente, tra l'altro senza
eccessivi oneri di spesa, e facenti capo ad
un vero servÌ1Jio di protezione oivile, che vor-
rei chiama'l"e di prevenzione delle calamità,
in quanto si dovrà interessare della pTe'V\Ìsio-
ne dei terremoti, delle precipitazioni ecce-
z1!onailie delle conseguenti alluvioni. La estra-

polazione delle indagini sismiohe nel qua-
dro internazionale deriva daBa necessità del-
l'integJ:1azione delle conoscenze e della loro
elaborazione. I! problema della prevenzione
sismioa non solo interessa il nostro paese
ma, come è noto, si estende anche alle H-
mÏitrofe regioni balcaniche: Grecia, Turchia
ed altri Stati del Mediter,raneo. D'altronde
è necessario procedere di pari passo e con
relative integrazioni eon i paesi a tecnolo-
gia avanzata, come gli USA ed il Giappone,
ai quaLi sd.aggiunge in campo sismico, a:lme-
no a quanto pare, anche la Cina.

I! servizio di prevenzione, che ci propo-
niamo di studiare e sottoporre in un secon-
do momento ai colleghi e dell quale credo
doverosamente s,i debba prendere atto in
questo particol1are momento, si inquad'l"a,
quindi, in questo ambito internazionalle e
dovrà avere carattere trainante, senza pro-
cedere a rimorchio delle altre comunità, che
già s'tanna -studiando ed in parte applkan-
do, anche con esito positivo, le più recenti
scoperte in campo sismico e meteO'l"ologico.
A causa dei .terremoti negli ultimi due secoli
sono morte in Italia mediamente LOSS per-
sone l'anno. Non possiamo quindi Sltare con
le braccia conserte ad attendere passivamen-
te che i fenomeni sismici mietano alt-re vit-
time sotto i nostri occhi.

Ho voluto, prima di intTodurmi nell'esa-
me analitico della Legge, richiamare fatten-
zione del Senato ~ e mi auguro deIl'intero
Parlamento e del Governo ~ su questo fe-
nomeno che deve e può essere affrontato
anche con una azione preventiva. Dicevo che
il fenomeno sismÏico del 19 settembre scorso
ha avuto una particol'are intensità che ha
determinato danni gravi al patrimonio edi-
lizio aootativo, ad edifici di culto, a strade
ed infJ:1astrutture dvHi in genere, al patri-
monio zootecnico ed alle ~mprese industria-
H, commerciali, artigiane ed agricole delle
zone colpite. I! Governo con particolare tem-
pestività ha predisposto il decreto-legge 15
ottobre 1979, n. 494, concernente provviden-
ze ed agevolazioni contributive e fisroh pelr
le popolazioni dei comuni delle regioni Um-
bria, Marche e Lazio. E. una iniziativa d'ur-
genza, in attesa di valutare H danno comples-
sivo che lo Stato vorrà, almeno in parte,
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ristorare; una iniÚatÌiva Œegislativa di ur-
gemJa per dare alle regioni colpite dal sisma
i necess.ari mezzi finanziari, per far fron-
te alle eS:igenze più immediate, quali l'ac-
quisto di prefabbricati per una idonea s.iste-
mazione, anohe se provvisoria, dei senzatet-
to, e la costruZÎone di strutture per il rico-
vero dei bestiame, e per liberare, sia pure
provvisoriamente, i cittadini colpiti dail si-
sma dagli oneri contributivi e fiscali, sospen-
dendo la riscossione d1 imposte, tasse e con-
tributi prevï.denziali e assistenz:iali.

Per assolvere questo primo urgente com-
pito, ill Governo ha stanZÌ>ato la somma di
13.300 mi'idoni drr lire e ne ha jnœcato la
ripartizione: 9.500 milioni per l'Umbria,
1.200 milioni per le Marche e 2.600 m~lioni
per H Lazio. Va subito detto che la sa Com-
missione ha aipprovato il decreto ed ha
espresso parere favorevole perchè esiste la
copertura. Le somme così ripartite saranno
assegnate alle regioni le quaH potranno -av-
valcI'SIÌ anche del'l'ist1tuto della delega ai
comuni. A proposito, ill PaI'lamento fareb-
be hene a sottolilneare la opportunità del
ricorso alle deleghe, nella convinzione che i
comuni, essendo gli enti più viciTIiialle popo-
lazioni colpi:te, sapranno agire con la mag-
giore tempestività possibile per ridurre il di-
sagio d'elle popolazioni e ridare loro certezza
nelfutuTo.

Prima di addentrarci neJ.1'esame ana!liÌtico
dei singoli articoli, credo doveroso informa-
re ill Sen-ato che le regioni interessate e i
sindaci dei comuni colpiti, pur apprezzando
la sollecitudine con cui si è mosso H Go-
verno e pur esprimendo vivo ringraziamen-
to a quanti si sono prodigati con zelo e
impegno veramente lodevoJi nell'opera di
soccorso, daJle amministrazioni locaJi aiÏ vi-
gili del fuoco, aLle forze di polizia, ai cara~
binieri, ai mHi:t-ari,alla protez'ione ci'Vile,han~
no lamentato nei diiVersi incontri ai diversi
livelH l'esiguità deHe somme stanziate ohe
servono appena a far fronte atle prime ne.
cessità, ma certamente non possono bastare
per la ricostruzione, nè tanto meno per con-
solidare l'economia delle zone interessate dal
sisma, con periodicità purtroppo preoccu-
pante.

La Commissione bHancio del Senato e per
essa il suo illustre presidente, senatore De
Vito, e il vice presidente, senatore Carollo,
hanno avuto modo di incontrare, sia pure
1nformalmente, rappresentanti delle regioni
e dei comuni colpiti ed hanno verificato,
insieme con la v{)lontà di ripresa delle po-
polalioni, la serietà veramente eccezionale di
chi è molto lontano dall'interpretare e dal-
l'utilizzare la disgrazia per fini speculativi
o sempHcemente egoistici. Preme sottoHnea-
re soprattutto questa serietà riscontrata nei
sindaci rappresentanti di queste popolaz:ioni.
Io stesso ho incO!l1trato sindaoi e persona-
liJtà deJl'Umbria e rendo testimonianza al
Senato di questa grande serietà.

Qualche regione, come l'Umbria, ha pre-
sentato un elenco dettagliato delle opere da
ricostruire, quantificando la spesa con pun-
t,igl1iosameticolosità e con scrupolo veramen-
te ammirevole.

La Commissione bilancio ha poi esami-
nato alcuni emendamenti presentati da di-
versi colleghi. Alcuni di essi, pur rimanen-
do nello s'Pirito del decretÛ"'legge in esame,
racendos-i carico deBe necessità espresse da-
gIi amministratori regionali e locali, quanti~
ficavano Îin misura maggiore e di:versamente
la spesa rispetto a que1la prevista in questo
decreto-.legge. La Commissione si è trovata
nell'ingrata posizione di dover porre il pro-
blema della copertura della spesa, pur condi-
videndo la sostanza degli emendamenti. Si
è convenuto infine, all'unanimità, conIa com~
prensione e la disponibilità degli stessi cOlI-
leghi presentatori degLi emendamenti, di non
esaminare gli emendamenti in Commissione,
riservandosi di farlo in Au:La, dando così
al Governo la possibilità di verFicare la di-
sponibiLità dei fondi e riferire in Aula.

Diversa è stata la posizione della Com~
missione bilancio per quegli emendamenti
che si riferivano a situazioni di altre regio-
ni d'Ita!lia, tra le quali Calabria, SiciLia, Pu-
glia, Basitlicata, Liguria, colpite, in questi
ttltimi giorni, da diversi fenomeni atmosfe-
rid. Trattandosi di provvedimenti che esu-
lano dall'interesse del presente decreto-leg-
ge, si è convenuto di difendere la specifi-
cità del provvedimento in esame, raccoman-
dando al Governo di predisporre idonee mi-
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Úative legislative per far fronte alle neces~
sità deHe zone colpite da trombe d'aria, ma~
reggiate, aEluvioni.

Passando ad una sintetica analisi dell'ar-
tico1ato, si osserva che l'articolo 1 corri'spon-
de ane regioni interessate un contributo
straordinario nella spesa per l'acquisto di
case prefabbricate da destinare con urgenza,
anche ,in considerazione del fatto che orma,i
incombe l'inverno, alle famiglie provvisoria-
mente sistemate nelle tendopoli, o che hanno
trovato provvisorio rifugio. Con lo stesso
contributo si provvederà alla sistema'llione
del bestiame.

L'articolo 2 prevede la sospensdone dei
contributi previdenziali e assistenziali dovu-
ti dai datori di Javoro per il personale di~
pendente e dai lavoratori autonomi residen~
ti, o che abbiano le imprese nei comuni col-
piti dal sisma, comuni che saranno indicati
da un successivo provvedimento del Presi-
dente del Consiglio dei ministri. I contributi.
saranno poi pagati senza interessi o altri
oner1Ì,mediante una opportuna ratei,zzazione.

Gli articoli 3, 4 e 5 recano agevolazioni
fiscali; in particolare, con l'articolo 3 si sta~
biilisce l'esonero dall'obbligo del versamen~
to a titolo di acconto relativo al 1979 per
i contribuenti soggetti all'IRPEF, all'IRPEG
e aH'ILOR aventi domidlio fiscale nei co~
muni colpiti e indicati nel decreto del Pre~
sidente del Consiglio, o anche residenti in
comuni diversi, ma per redditi prodotti nei
comuni colpiä È anche prevista nei con-
fronti dei contribuenti residenti nei comuni
la sospensione fino al 30 giugno 1980 delle
riscossioni mediante ruoli per le rate che
scadono nel periodo 19 settembre 1979~30
giugno 1980, relative all'IRPEF, all'IRPEG,
e a:ll'ILOR, nonchè ai tábuti di pertinenza
di enti diversi dallo Stato e ai tributi d~ret-
ti locali.

Il beneficio delJa sospensione della riscos-
sione non si applica per !'imposta suna pub-
blicità e per i diritti sulle pubbliche affis-
sioni. È infine prevista la sospensione del-
la riscossione dell'IRPEF, dell'IRPEG e del~
l'ILOR relativamente alle rate che scadono
entro il 30 giugno 1980, nei confronti dei
soggetti che svolgono attività produttiva di
reddito, a condizione che la parte di reddi~

to prodotta nei comuni colpiti dal sisma
concorra almeno per il 70 per cento alla for-
mazione del reddito soggetto ad imposta. La
riscossione sospesa avverrà mediante sei
rate.

L'articolo 4 prevede l'esonero dal paga-
mento deHe imposte di registro, di succes~
sione, ipotecarie, catastali, eccetera, supple-
tive e complementari, relative ai trasferimen-
ti a titolo gratuito e a ti1010 oneroso di i'lTI~
mobHi totalmente distrutti. Per quelli par~
zialmente distrutti, si prevede il calcalo su
quello che è stato distrutto e le agevolazio-
ni sul semidistrutto. L'articolo 5 dispone iÏn~
fine che i contribuenti che hanno il domi-
cilio fiscale, la residenza o la stabile orga-
nizzazione nei comuni indicati nel predetto
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, successivamente aHa data dell'evento
sismico, cioè il 19 settembre 1979, sono di~
spensati dall'obbligo deHa dichiarazione del-
l'IV A.

L'IV A dovuta dovrà essere versata in quat-
tro rate di cui la prima sarà pagata entrO'
il termine di presentazione de]la dichiarazio-
ne annuale IVA reLativa al 1979.

Onorevoli colleghi, in questa sommaJ'ia
relazione che si accO'mpagna al decTeto~leg-
ge, del quale si sollecita la tempestiva con.
versione in legge, credo che sia opportuno
dire che la Commissione bilancio, che ha
espresso parere favorevole, si è trovata di
fronte ad una serie di richieste oggetto di
alcuni emendamenti presentati e poi riti-
rati, con la riserva di presentadi in
Aula solo dopo aver sentito il parere del
Governo. In particolare, i comuni deHa
Valnerina, come alcuni comuni delle Mar~
che (tra i quali sono stati segnala-
ti i comuni di Vissa, Ussita, Castel S. An-
gelo, Pieve Torina, Monte CavaUo, Monte
Fortino, Amendola e Monte Monaco) si aspet-
tano non tanto da questo disegno di legge ma
quello più organico annunciato dal Gover-
no, provvedimenti adeguati per far fronte
non solo aLle immediate esigenze, ma alla ef-
fettiva ricostruzione e, se pos,sibi'le, 311ri-
lancio di una economia in zone che certa~
mente non stanno al passo con altre regiO'~
ni favorite dalla sorte.
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Onorevoli colleghi, il decreto-legge in esa-
me, pur nella sua limitatezza, risponde
a~la necessità primaria, se non unica, di as-
sicurare i mezzi necessari ai primi interven-
ti, tanto più necessari non solo perchè la
fredda stagione incalza, ma soprattutto per-
chè è giusto e doveroso che rI Parlamento
sia vicino aBe popolazioni duramente colpi-
te, ad alcune delle qUalHin particolare il de-
stino non solo non ha dato grandi ricchez-
ze, ma non ha dservato una vita tranquH-
la, nè un futuro sicuro. NeHa convinzione
che a questo primo provvedimento legri'Sla-
tivo farà seguito l'altro più organico, dei re-
sto già annunciato dal Governo, per le re-
gioni UmbriJa, Marche e La:lJio colpite dal
sisma, impegnando il Governo a presenta-
re un altro decreto per rispondere alle esi-
genze della Sicilia, deHa Calab:ri:a, della Pu-
glia, deHa Lucania e del1a Liguria, colpite
in queste ultime settimane da diversi fooo-
meni atmosferid, chiedo che il Senato ap-
provi questo decreto, testimoniando, in tal
modo, grande sensibiJità nei confronti del-
le popolazioni. (Vivi applausi dal centio. Con-
gratulazioni) .

P R E S I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

"È 'iscritto a parlare ,H senatore Spinelli.
Ne ha facoltà.

S P I N E L L I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi. credo
che l,a grawtà dei danni del sisma dd 19 set-
tembre 1979 (anche se in una valutazione
complessiva, sempre dolorosa, il sisma ha in-
teressato per fortuna dei comuni meno po-
polosi di quel'Li interessati da altre ca:lamd-
tà consimili negli anni passaN e quindi ha
prodotto un numero di vittime Jimitato ri-
spetto ad a1tri eventi del genere) SIÍ'adavan-
ti agli occhi di chirunque abbia visitato le
zone terremotate, ed io sono tra questi.

Grave appare il danno soprattutto al'le
cose e aBe attività economiche, accentuato
dalle condizioni di fondo delle zone interes-
sate al g,ilSma(la Valnerina, iJlreatino, il ma-
ceratese) che, come rkordava il relatore ,
sono certo tra le zone più povere del no-
stro paese, non favorite, direi neanche sfio-

rate, da quello che è stato lo sviluppo 'eco-
nomico del resto del paese per1omeno nei
periodi più felici, zone che hanno un' eco-
nomia basata preva1entemente sull'agricol-
tura, sull'allevamento del bestiame e in par-
te sul turismo, che è quasi sempre stagria-
naie.

Ci sarebbe innanzi tutto la considerazione
~ già avanzata dal relatore ~ su questa

specie di fatalità che coglie noi ital:iani quan-
do accadono eventi di questo genere e suna
necessità che si mettano in moto realmente
misure di prevenzione e di previsione di even-
ti di questo genere, così come si è fatto in al-
tri paesi (il relatore ricordava gli esempi del
Giappone e di altri paesi, tra cui la stessa Ci-
na), che consentano di prevedere con una
certa tempestività il verificarsi di eventi
calamilosi e quindi di evitare danni più gra-
vi: soprattutto bisogna mettere in moto mec-
canismi di prevenzione reale per le zone ri-
conosciute sismiche, mediante lo studio ac-
curato delle zone stesse e la classificazione a
norma di legge, dando anche agli abitanti di
dette zone garanzie circa la costruzione di
abitazioni e di altri edifici secondo norme di
sicurezza antisismica, che certo non erano
presenti nelle zone colpite (la maggior parte
dei fabbricati è inoltre di ant'Ì'ca data e mol-
te volte si tratta di edifici fati sœnti , non co-
struiti e tutelati in base a norme antisi-
smiche ).

Devo dare atto ~ come ho già fatto ne:!
dibattito che sì svolse il 2 ottobre in que-
st'Aula su una mia interrogazione e su al-
tre interrogazioni ed interpellanze ~ al Go~

verno e alle regioni della tempest~vità del-
l'intervento di emergenza per questi eventi
calamitosi; in quell'occasione il Governo
si impegnò su due provvedimenti: uno con
carattere di urgenza, sia pure di un'urgenza
di secondo periodo, che è appunto questo
decreto-legge, che è stato preceduto da alcu-
ne mi,sure assunte dal:le regioni, sia dalla re-
gione Umbria sia dalla regione Lazio (non
conosco la situazione della regione Marche,
ma non dubito che anche lì ci siano stati
tempestivi interventi regionali). Questo de-
creto-legge quindi rientra nell'ambiJto delle
misure d'urgenza, come è anche nena Jogi-
ca legislativa di un decreto-legge.



Senato della Repubblica ~ 2372 ~ VIII Legislatura

478 SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 21 NOVEMBRE 1979

QueVlo che dobbiamo fare e che si è fat-
to anche in Commissione ~ ho avuto l'ono-
re di partecipare ieri ai lavori della Com-
missione, per delega di un collega, pur non
racendone parte, proprio perchè l'argomen-
to mi stava particolarmente a cuore come
eletto in una delle zone disastrate dal si-
sma ~ è di valutare se gli stanziamenti pre-
visti dal decreto-legge siano sufficienti per
questi provvedimenti di urgenza. Mi pare che
la comune constatazione, anche su segnala-
zione deBe regioni e dei comuni ~ tra l'al-
tro ho partecipato lunedì scorso ad un conve-
gno dei comuni terremotati tenutosi a Leo-
nessa, da cui emergevano dati ancora più
preoccupanti di quelli di prima mano, via
via che gli accertamenti vengono completa-
ti da parte degH uffici tecnjci comunali e
del Genio civile ~ sia l',insufficienza deg][

stanziamenti anche per questo soccorso di
urgenza, per dare un tetto agli uomini e
agli animali che ne siano rimasti sprovvisti;
si evidenziava quindi la richiesta, da parte
di tutti i Gruppi politici, anche in Commis-
sione, di un aumento degli stanz,iamenti. Il
Governo ieri, per bocca del Sottosegreta-
rio, ha detto di prendere in considerazio-
ne queste richieste e che si sarebbe riser-
vato di far conoscere in Aula quale fos-
se questa disponibHità all'aumento degli
stanziamenti. Feci rilevare già in Commis-
sione e tengo a sottolineare qui in Aula che
ovviamente questo aumento deve riguardare
tutte le regioni interessate, tutte le zone col-
pite dal sisma poichè, essendo noi un ramo
del Parlamento ed essendo noi senatori, dob-
biamo tutelare gli interessi di tutte le popo-
lazioni in una materia così delicata e dolo-
rosa. Non è assolutamente concepibile che
si tiri la coperta, abbastanza corta, da una
parte o dall'altra. Quindi si faccia una va-
lutazione di merito circa l'entità dei danni
riportati dalle varie zone ed in base a que-
sta si stabilisca anche lo stanziamento.

Mi pare che il Governo questa valutazio-
ne, sia pure in termini insufficienti, per quan-
to riguarda la proporzionalità tra le diverse
zone colpite, l'aveva già fatta. Credo quindi
che quel criterio sia stato adottato in base
a dati oggettivi.

Sento poi accennare ~ e mi auguro che
non sia vero ~ che mentre la regione Um-

bria è stata particolarmente sollecita e di-
ligente (lo dcordava anche il relatore) nel
quantificare questi danni che possono essere
coperti dalle misure urgenti del decreto-Ieg-
ge, altre regioni, come 11Lazio e le Marche,
non sarebbero state altrettanto diligenti e
solerti. Per la verità, dalle informazioni che
mi sono affrettato ad acquisire dopo la se-
duta della Commissione di ieri, per lo me-
no per quanto riguarda la regione Lazio, mi
È:.stato riferito, sia dall'assessore ai lavori
pubblici sia dal presidente deHa Giunta re-
gionale, che questi dati sono stati puntual-
mente forniti. Del resto, anche al margine
della riunione di ieri in Commissione, per-
sonalmente ebbi modo di fornire parte di
questa documentazione all'onorevole Sotto-
segretario presente aHa riunione.

Comunque voglio dire qui, sollevando an~
che un problema di carattere un po' gene-
rale, che, ammesso pure che vi siano delle
carenze di dati informativi da parte di una
o di due regioni, questo motivo non può es-
sere sufficiente per penalizzarne le popola-
zioni. Del resto il Governo ha altri strumen-
ti conoscitivi, oltre quelli forniti dalle re~
gioni, anche se mi rendo conto che formal-
mente e cosvituzionallmente è più corretto
che le informazioni provengano dalle regio-
ni. Ma, per quanto riguarda ad esempio le
zone terremotate del Lazio ed il reatino,
posso testimoniare personalmente di aver vi-
sto il commissario di Governo visitare le
zone e quindi rendersi conto anche di per-
sona dei danni e delle necessità immediate,
così come del resto il Governo ha a dispo~
sizione anche lo strumento conoscitivo del-
le prefetture. Quello deUe prefetture non è
un istituto che noi sociailisti adoriamo par-
ticolarmente, ma siccome esiste, tanto vale
servirsene. D'altra parte so che il prefetto
di Rieti è un ottimo funzionario, molto di~
!igente, e non dubito che anch'egli abbia in-
formato il Governo circa le necessità.

D E C A R O L I S. Bisognerebbe riva-
lutare le prefetture.

S P I N E L L I. Comunque alcuni dati
sugli stanziamenti, senza tediare i colleghi,
potrei citarli anch'io -perchè personalmente
conosco l'entità dei danni. Ad esempio, il co-
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mune di Cittareale è stato pressochè distrut-
to ln una delle sue frazioni principali (Tri-
mezzo) e per il 60 per cento è stato distrutto
anche nel suo centro. Cose simiJi possono
dirsi per Leonessa. Si tratta di danni ohe as-
sommano complessivamente a decine di mi-
liardi.

Ma quello che mi interessa, a conclusione
di questo mio intervento, è dire che da parte
del Governo, anche nel dibattito del 2 otto-
bre e nella riunione che l'aveva preceduto
la mattina presso la PreS'Ídenza del Consi-
glio (riunione per la quale io già feci rHe-
vare nella mia replica al Governo il 2 ot-
tobre che apparve quanto meno strano il
mancato invito al1a regione Lazio in quella
riunione provocata darI Presidente del Con-
siglio; e quiJndi mi pare che ci siano delle
sfasature a doppio senso, bilatera1i per quan-
to riguarda 1<1Lazio), ci fu il preannunzio,
confermato dal Presidente del Consiglio an-
che -in altre occasioni, proprio venendo a Rie-
ti, deHa presentazione, oltre che del decre-
to-legge che riguarda ovviamente materia ur-
gente, anche di un disegno di legge più com-
plessivo che contempLasse non soja la ripa-
razione duratura dei danni, ma anche, su
istanza di varie parti politiche, t::a cui la
nostra, un pilano di sviluppo di zone così po-
vere, di cui il sisma ha messo completamen-
te a nudo la povertà del tessuto economico.

Vorrei che nella replica del Governo ci
si dicesse a che punto è la predisposizione
di questo di.segno di .legge e su quali linee
si muove. Credo infatti che le popolazioni
colpite dal sisma abbia.lO bisogno soprattut-
to di una prontezza di interventi (questa in
parte c'è stata, per lo meno per quanto ri-
guarda l'emergenza), ma anche di una com-
pletezza degli interventi in modo da poter
veramente avere una speranza di rimanere
nelle loro terre, che per tanti aspetti sono
così beMe, addirittura affascinanti, avendo
però anche la possibiLità di vivere decoro-
samente, con una qualità di vita che sia de-
gna di questa espressione.

Con questo invito che rivolgo anche al Go-
verno concludo questo mio intervento an-
nunziando ~ onde abbreviare i tempi e non
parlare successivamente ~ di aver presen-
tato un emendamento che riguarda appunto

la consistenza degli stanziamento da parte del
Governo e che tende, anche a seguito della di-
scuss.ione in Commissione, a renderla più
rispondente alle reali necessità di interven-
to di urgenza alle quali il decreto-legge inten-
de provvedere. In questo emendamento} da
me presentato insieme arI collega di partito
senatore Maravalle, si prevede un aumento
della somma per l'Umbria da 9 miliardi e
mezzo a 20 mirJi.ardi, per le Marche da 1 mi-
lia-rdo e 200 milioni a 3 mi1iardi e 200 mi~
lioni, per il Lazio da 2 miliardi e 600 mi-
lioni a 8 miliardi, consevvando pressappoco
la proporzionaliià che era contenuta nell de.
creta-legge presentato dal Governo.

P R E S I D E N T E. :E.-]scritto a par-
lare il senatore Ottaviani, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato ins.ieme con al-
tri senatori. Si dia lettura dell'ordine del
giorno.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Il Senato,

preso atto della generica disponibilità
espressa dal rappresentante del Governo, in
Commissione bHancio, nel corso dell'esame
del disegno di legge n. 350, a predisporre in-
terventi solleciti ed adeguati per fronteggiare
la grave situazione determina:tasi a Catanzaro
Udo, e in altri comuni della Calabria, in di~
penden~a della tromba d'arÏJa del 29 otitobre
1979, e deHe al.!1uvioIliÍe mareggiate verifica~
tesi neB' ottobre scorso e nel corrente mese
di novembre;

considemta l'ecce:öionale intensità e rile-
vanza dei danni arrecati dalla tromba d'aria
che ha reso inabitabiJi oltre duecento allog-
gi, danneggiato e reso inagibHi edifici pub-
blioi e privati, dissestato le reti elet:triche,
idriche e fognanti, e quasi totalmente para-
lizzato le attività imprenditoJ1iaJ:i;

riconosciuta l'urgente, inderogabile ne-
cessità di provvedere all' apprestamento degli
strumenti più rapidi, efficaci ed adeguati, per
ridare un alloggio ai senza tetto, I1ipristinare
edifici e servizi, facilitare l'iÌmIl1ediata ripre-
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sa deUe già scarse e deboH attività econo~
mkhe;

impegna il Governo

a provvedere con apposito decreto-legge:

a) ad assegnare alla regione Calabria
un contributo speciaJe di tire 9.000 miilioni,
perchè, anche a mezzo di delega agli enti lo~
cali, provveda alle occorrenti dotazioni di
alloggi per i senza tetto, al ripr:isltino degli
edifici pubblici, di uso pubblico e di culto,
impilanti di pubb1ica illuminamone, reti idri~
che e fognanti ed opere stradali, nonchè alla
concessione di contributi per il ripristino del-
le abitazioni e degJi altri immobili privati
danneggiati, alla concessrione di contributi
in favore d'imprese artigiane, esercenti atti-
vità di pesca, turistiche, alberghiere, com-
merciali, industriali ed agricole che hanno
subìto danni in dipendenza della tromba
d'aria;

b) a concedere, nei comuni di Catanza-
ro, Montauro, Montepaone, Squillace, Sove~
ría Simeri e Sellia Marina, opportuni benefi~
ci fiscali e contributivi alle persone fisiche,
società ed enti che hanno subìto danni in
conseguenza delIla tromba d'aria;

impegna altresì il Governo

ad adottare gli opportuni prov<vedimen-
ti, utiLizzare leggi esistenti e strumenti dispo~
nibili per intervenire, a breve termine, in fa~
vore deHe popolazioni degli altri comuni ca-
labresi investiti da:lle alluvioni e mareggiate
delle scorse settimane, tenendo conto della
valutazione dei danni accertati, e in corso di
accertamento, da parte degli organi tecnici e
amm]ll!i:stratividello Stato e della Regione.

9.350.1 TROPEANO, PETRONIO, MURMURA,

OTTAVIANI, BACICCHI, FIMOGNA-

RI, ZITO, JANNELLI e DE CAROLIS

P R E S I D E N T E. Il senatore Ottavia-
ni ha facoltà di parlare.

O T T A V I A N I. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, desidero richiamare alcuni
passaggi della relazione governativa che ac-
compagna il decreto-legge che stiamo discu~

tendo perchè debbono costituire il punto di
riferimento per il discorso che poi svolgerò
e che si concluderà, come altri co1leghi han-
no già detto, con la proposta di emendamenti
al decreto che stiamo esaminando.

La relazione governativa dimostra di avere
piena consapevolezza della intensità del feno-
meno che si è verificato e « della gravità dei
danni al patrimonio edilizio ed agli edifici di
culto, alle strade» ~ cito testuéclmente ~

«al patrimonio zootecnico, alle imprese in-
dustriali, commerciali, artigianali ed agricole
della zona colpita ».

Inoltre la relazione riconosce l'urgenza e
la necessità di dotare lIe popolazioni colpite
di mezzi finanziari in misura tale da far
fronte adeguatamente alle più pressanti esi-
genze, quali l'acquisto di prefabbricati, per
una idonea, anche se provvisoria, sistemazio-
ne della popolazione rimasta senza tetto, e la
realizzazione di strutture per il ricovero del
bes:Üame, e, inoltre, di dare un soUievo econo-
mico ai cittadini, liberandoH provvisoriamen-
te dagli oneri contributivi e fiscaili, sospen-
dendo la riscossione di imposte, tasse, contri~
buti previdenziali ed assicurativi.

Dunque il Governo ha precisa consapevo-
lezza della gravità del fatto e delle conse-
guenze che questo fatto ha provocato. Tutta-
via credo che bisogna aggiungere alcuni altri
elementi per una più esatta comprensione
della situazione. Il primo è questo. Dal 19
settembre, giorno del terremoto, ottavo gra-
do della scala Mercalli, con vittime e distru-
zioni, .da quel giorno ad oggi sono state re-
gistmte oltre 2.000 scosse sismiche, e tallurre
di queste di notevole entità, fino al settimo
grado della scala Mercal1i, che per oltre due
mesi hanno alimentato il panico delle popo-
lazioni e certamente resa più ardua l'opera di
soccorso di primo intervento.

Voglio ricordare illperdurare di questo fat-
to perchè vedo in esso un rischio serio, cioè
il logoramento di quei rapporti di fiducia che
finora sono esistiti tra le popolazioni e le isti-
tuzioni e perchè questo fatto mette a dura
prova ogni giorno, ogni ora, lo spirito di sop-
portazione di quegli abitanti.

Il secondo elemento, che deve pur essere
tenuto presente, è costituito dalla configura-
zione orografica delle zone colpite, tutte dì
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montagna, spesso ad altitudini sopra i mille
metri, cosa questa che accentua i disagi sia
delle comunicazioni che del rigore delle con-
dizioni climatiche. L'inverno ~ lo dissi anche
il2 ottobre ~ è già nel pieno della sua asprez-
za in quelle zone.

n terzo elemento, che è forse quello che
più preoccupa, è l'esodo massiccio della po-
polazione. Questo è certo un fenomeno di
vecchia origine, causato dalla povertà delle
risorse, dall'isolamento. dall'arretratezza del-
le condizioni di vita e di lavoro. È un feno-
meno che ha portato all'invecchiamento ed al.
la femminilizzazione della popolazione resi~
dua, ma è un fenomeno che giorno per gior-
no si va accentuando, a causa deiÜa neces-
sità, da parte della popolazione, di ricercare
luoghi più sicuri, una casa, un'assistenza.
Questo comporta un pericolo serio e grave e
cioè che si rompa in quelle zone, in modo
non più recuperabHe, irreversibile, un fragile
eq uilibrio per cui rischiamo di varcare la
soglia del possibile recupero, che non sarà
più fattibile, e quindi di rendere vano ogni
sforzo di ricostruzione. Da qui dunque l'ur~
genza di far presto.

Signor Presidente, voglio riprendere un
momento il primo di questi elementi, la fre~
quenza del &isma, anche per raccogliere un
interessante suggerimento che ci ha dato il
relatore D'Amelia, quando ha voluto fare al-
cuni richiami storici. Credo che anche di que-
sto dobbiamo parlare, perchè dobbiamo trar~
re delle conseguenze di carattere legislativo
ed operativo. Dunque, quella zona registra il
verificarsi frequente di scosse sismiche.

È un fatto che viene da moho lontano, da
tempi, direi, immemorabili; nè io voglio qui
fare la storia di tutti i terremoti di questa
vasta zona appenninica che trova il suo perno
nel gruppo dei Monti Sibillini. Credo però che
alcuni dati vadano ricordati perchè debbono
servire al legislatore e agli operatori pubblici
per le decisioni e le iniziative che debbono
essere portate avanti. Consentitemi di farlo
brevemente: anno 1328 (siamo dunque molto
lontani neil tempo) un terremoto disastroso,
cinquemila morti solo nei pochi centri dell'al-
ta Valnerina (è lo storico Villani a ricordar-
celo); poi una serie interminahile di scosse
sismiche più o meno gravi per tutti i secoli

sedicesimo e diciassettesimo che portarono
alla distruzione di un ricchissimo, unico pa-
trimonio culturale; per esempio, tutte le te~
stimonianze gotiche de'lle chiese di quella zo~
na furono, proprio in quei secoli, distrutte
dai terremoti. Arriviamo così a quello del
1703, il più disastroso, con molte migliaia di
vittime in una zona vasta da Spoleto ad Ama-
trice e L'Aquila con la totale distruzione di
Norcia e di Casoia. E poi per tutto il secolo
diciottesimo, a ritmo incalzante, praticamen~
te, ogni decennio: terremoti nel 1716, 1730,
1745,1760,1766,1767 che segnarono il depau~
peramento anche fisico di classi dirigenti, la
distruzione di numerosissime famiglie oltre
che emigrazione e distruzioni.

E poi un altro tragico vertice: 1859, altri
morti, altre distruzioni. Fu il papa Pio IX che
volle una legge speciale per questa zona, legge
che dettò norme di carattere tecnico per la
ricostruzione, come muri a scarpata, altezza
degli edifici non superiore a 8 metri, l'uso
di travi e tiranti in ferro per rafforzare le
strutture murarie. E poi dal 1859 una pausa,
ma una pausa che è stata contraddistinta da
insipienza legislativa ed amministrativa, stan-
te la storia che era aille spalle. In tutto que-
sto periodo, e cioè praticamente in tutta la
storia del nostro Stato unitario, dalla forma~
zione del Regno sabaudo a solo qualche an-
no fa, non una norma da parte dello Stato
che richiamasse in vigore ed aggiornasse le
prescrizioni edilizie del vecchio Stato ponti-
ficio. Per far dichiarare questo territorio zo-
na sismica di secondo grado si dovette aspet-
tare ancora il verificarsi di altri tristi feno-
meni. E siamo ai terremoti di questo nostro
secolo '62, '71, '74, '77, '78 e infine il 19 set-
tembre 1979. E allora, alla luce di questi fatti,
signor Ministro, io torno ancora una volta
a porre una domanda precisa al Governo: se
cioè si ritiene o no necessario porre agli isti-
tuti scientifioi il problema se l'attuale classi-
ficazione in zona sismica di secondo grado e
se l'attuale delimitazione territoriale siano in
grado di coprirci da ~ molto facilmente pur-
troppo prevedibili ~ nuovi rischi di terremo-
to. È questo un problema che attende una ri-
sposta, perchè da essa nasce poi per la popo-
lazione fiducia e certezza. In ogni caso, per-
chè maturi con il rigore scientifico necessario
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questa risposta, noi chiediamo la costituzio-
ne, in questa zona, di un osservatorio geo~fi-
sica, che sia collegato agli istituti di ricerca
che esistono nel nostro paese, per studiare
l'andamento di questo fenomeno e dare alle~
gislatore, e all'amministratore pubblico quel~
le indicazioni utili perchè l'opera di ricostru-
zione si compia come è necessario.

Tornando al decreto~legge e alle situazioni
che esso deve fronteggiare, non dirò cifre (lo
hanno già fatto altri colleghi e ne abbiamo
preso atto nel dibattito che c'è stato il 2 ot.
tobre in quest'Aula). Sono dati d'altra parte
noti al Governo e ai colleghi. Dirò solo, illu-
strando l'emendamento che abbiamo propo-
sto, che gli stanziamenti che nel decreto-legge
sono stati previsti non coprono fe spese che
sono già state effetuate o che sono in via di
esecuzione.

La prima fase dei soccorsi ~ va ricordato
e sottolineato ~ ha visto una grande mobili-
tazione. La regione, i comuni, la prefettura,
l'esercito, i vigili del fuoco: c'è stata una
gara di solidarietà, c'è stato un autentico
sforzo di efficienza e di funzionalità. Certo
ci sono stati dei contrattempi, ma non impu-
tabiIi a scarsezza di volontà e a mancata se-
rietà di impegno, quanto piuttosto a diffi-
coltà oggettive. Di questo diamo atto con
soddisfazione. Adesso, però, la corsa è contro
il tempo per l'allestimento dei prefabbricati
per i senzatetto e per i rifugi per il bestiame.
L'instaUazione di queste strutture è in corso
e credo si possa dire a ritmi soddisfacenti.
Ma non può essere, quest'opera, intralciata
da mancanza di fondi, perchè ~ ed ecco la
novità utile e importante in questa nostra
discussione ~ siamo quasi al consuntivo
della prima e della seconda fase. Forse è la
prima volta che, discutendo un provvedimen-
to legislativo di questa natura, signor Mini-
stro, accade questo fatto nuovo, che il tra-
sferimento di mezzi finanziari dall'ammini-
strazione centrale agli autogaverni ~ocali (al-
la regione in questo caso) avviene non, come
tante volte abbiamo visto qui, con il sistema
del mercato delle vacche, ma sulla base di
programmi precisi, addirittura sulla base di
interventi eseguiti o che si stanno eseguendo
in queste ore, esattamente determinati nei
loro costi. Questo è il fatto nuovo che impo-

ne anche comportamenti nuovi e diversi al-
l'Esecutivo. Di qui la nostra richiesta di acco-
gliere gli emendamenti che d'altra parte in
modo sostanzialmente concorde diversi
Gruppi politici, il nostro, i socialisti e la De-
mocrazia cristiana, hanno presentato.

Una parola, signor Presidente, mi sia con-
sentita per quanto si riferisce a un tema che
pure intorno a questa discussione si è tocca-
to, soprattutto nella Commissione bilancio.
Proprio mentre si discuteva di questo decre-
to-legge e della sua conversione, il nostro pae-
se (come purtroppo avviene spesso ormai,
puntualmente ad ogni stagione) ha dovuto re-
gistrare il verificarsi di tutta una serie di ca-
lamità. Molte regioni italiane sono state col-
pite: la Puglia, la Basilicata, la Calabria, la
Sici1ia, la Liguria, di recente, in queste ultime
ore, le Marche: nubifragi, alluvioni, mareg-
giate, trombe d'aria. E certo la tentazione
di inserire in questo decreto-legge, come altre
volte in passato è avvenuto, queste necessità
che andavano maturando nel nostro paese è
stata grande. Sono calamità che si ripetono
con frequenza ormai stagionale, eventi non
più eccezionali, ma che sono diventati nor-
mali e prevedibili e che ci fanno scontare la
dissennatezza che ha contraddistinto per
troppo lungo periodo la politica italiana del
territorio, gli addensamenti urbani e produt-
tiv1, l'abbandono di vaste aree, le inerzie, le
storture, le lacune deHa nostra legislazione.
Siamo ancora il paese che non ha una legge
organica per la difesa del suolo, credo che
siamo l'unico paese rimasto in Europa e for-
se nel mondo!

Ma tutto questo rende più gravi i danni,
perchè sono più frequenti. Questa situazione
perciò deve essere alla nostra atte~one e
se è stato giusto e corretto non averia inseri-
ta in questo decreto-Iegge che ha una sua na-
tura ed una sua finalità ben delimitate e pre-
cise, è giusto però che si 'vada all'adozione
di misure urgenti che siano esattamente rap-
portate aJll'entità dei danni subìt!Ì..

Signor Presidente, prima di concludere vo-
glio brevissimamente ricordare che sono an-
cora in attesa di discutere, sia pure in Com-
missione, una mia interrogazione intesa a
chiedere che ill Ministro dei lavori pubblici,
quale presidente del CER, dia attua7iÍone, per
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quanto si riferisce a queste tre regioni colpite
dal terremoto, a quanto prevede l'articolo 3,
lettera Q), della legge 457, piano decennale,
nel quale è previsto un accantonamento di ri-
sorse finanziarie da destinare per l'edilizia
economica e popolare, per i senzatetto, in ca-
si di calamità. Per questo non c'è bisogno di
un provvedimento legislativo, basta un prov-
vedimento amministrativo, ma è un modo
concreto e tangibile per avviare l'opera della
ricostruzione per le famiglie che, non essendo
proprietarie, sono ugualmente rimaste senza
casa. Le disponibilità finanziarie ci sono e
quindi è un provvedimento che può essere
preso in tempi estremamente rapidi.

Voglio solo aggiungere un invito, e lo fac-
cio in modo pressante, signor Ministro: or-
mai i primi interventi e la fase della sistema-
zione dei prefabbricati sono in avanzato stato
di realizzazione. È tempo però che il Governo
presenti al Parlamento un disegno di legge
organico per la ricostruzione e lo sviluppo
economico di queIJe zone colpite. 112 ottobre
~ altri colleghi lo hanno ricordato ~ fu
preso un impegno in questa direzione dal sot-
tosegretario Darida; è tempo di tradurlo in
pratica. La popolazione è stanca e ~ se vo-
g¡liamousare questo termine ~ nervosa, i di-
sagi sono profondi, si aspettano segnali che
aprano una speranza, che indichino una stra-
da. Poichè la ricognizione dell'entità dei fatti,
dei fenomeni, delle necessità è stata compiu-
ta, bisogna far presto a dare questa speranza
se vogliamo che la popolazione rimanga su
quelle terre, e diventi protagonista nello sfor-
zo per la ripresa della vita e dello sviluppo e
perchè non si varchi quella soglia oltre la
quale ogni intervento veramente sarebbe va-
no e dispersivo.

P R E S I D E N T E. ~ iscritto a parlare
il senatore De Carolis. Ne ha facoltà.

* D E C A R O L I S. Signor Presidente,
signor Ministro, colleghi, sarebbe una inu-
tHe esercitazione oratoria ripetere cose che
sono già state dette Ce che sono state egre-
giamente dette in modo particolare dal rela-
tore che ha lumeggiato una situazione dram-
matica sulla quale questo ramo del Parla-
mento ha avuto modo di pronunciarsi in se-

de di svolgimento di numerose interrogazio-
ni); mi limiterò quindi ad alcune annotazio-
ni per conto del Gruppo della democrazia
cristiana.

Dobbiamo dare atto al Governo che si è
tempestivamente mosso in quest'occasione e
che pochi giorni dopo l'evento, nell'incontro,
che è stato ricordato, alla Presidenza del Con-
siglio, ottenne l'accordo delle forze politich~
e parlamentari per distinguere questo inter-
vento dello Stato in tre tempi.

Il primo tempo era già praticamente tra-
scorso nel momento in cui avveniva quell'in-
contro, perchè si trattava del momento della
emergenza ed in proposito voglio qui ricor-
dare che il consiglio regionaJle dell'Umbria ~

anche in polemica con certe infondate speou-
lazioni della stampa ~ all'unanimità approvò
un ordine del giorno di plauso per tutti co-
loro che a livello centrale e periferico, fino
alle amministrazioni locali, si erano adope-
rati in quei momenti tremendi.

La seconda fase era costituita dall'appre-
stamento dei prefabbricati per abitazione ed
in modo particolare per i ricoveri del bestia-
me (ricordo quanto affermarono coloro che
erano stati colpiti dal sisma sulle montagne
attorno a Norcia e a Cascia: tratteneteci un
mese o due mesi di più in tenda, ma date un
ricovero al bestiame perchè questo rappre-
senta la nostra unica ricchezza!) e dalla so-
spensione dei termini fiscali e contributivi.

Si deve dare atto al Governo ~ e mi sem-
bra che sia stato fatto anche dalle altre
parti politiche ~ che si è dato adempimento
non solo alla prima ma anche alla seconda
fase. A distanza di meno di un mese dall' even-
to, vi è stato un primo cospicuo finanzia-
mento che ha consentito di stipulare contrat-
ti di forni,tura per 1.193 prefabbricati per
abitazione e di apprestare 130 zone per la
collocazione d~ questi prefabbricati; ci ren-
diamo peraltro conto ~ e ci siamo Te-

si conto anche nel corso de~ dibattito in
Commissione bilancio, come è stato ricor-
dato ~ che sono necesiSari: opere di ur-
banizzazione, allacci di energia elettrica, co-
struzione anche provvisoria, temporanea
di serviÛ indispensabili, come scuole e pre-
sidi sanitari, e quindi ci rendiamo conto
della necessità di aumentare lo stanziamen-
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tO. In questo senso io ho presentato in Com-
missione un emendamento, che ripresento
in Assemblea, perchè il Governo si pronunci
in ordine aIIa necessità di aumentare appun-
to lo stanziamento, dopo gli affidamenti di
carat,tere generale di disponibilità, s'UHa ba-
se di un esame attento deIIe richieste docu-
mentate fornite dai comuni interessati at-
traverso le rispettive regioni, disponibHità
dichiarata appunto dal Governo.

Per quanto riguarda questa seconda fase,
aIIa quale si è dato già il via ~ si tratta
di completada ed è per questo che si chie-
de tale aumento deIIo stanziamento ~ dob-
biamo stare particolarmente attenti aII'at-
tuazione di essa. L'attuazione di questa se-
conda fase deve essere estremamente rapi-
da, e questo è compito delle regioni e dei
comuni. Bene ha fatto il Governo a preve-
dere espressamente la delega ai comuni, nel-
l'articolo 1 del decreto-legge, e bene faran-
no le regioni a fare uso ~ come ha ricordato
anche il relatore ~ di questa delega ai co-
muni, perchè più rapidamente potrà essere
attuata questa seconda fase.

Occorre poi pensare alla preparazione del-
la terza fase, cioè al disegno di legge orga-
nico; non vogliamo fare della Va:lnerina e
dene altre zone colpite dal terremoto un ter-
ritorio di baraccati permanenti (questa è
una volontà espressa in tutte le maniere
dalle popolazioni interessate, dai loro rap-
presentanti, dai loro amministratori e che
ha avuto eco anche in quest'Aula), anzi si
vuoI cogliere occasione da questo triste even-
to, che peraltro si è ripetuto nei secoli ~

come ha ricordato il coIIega Ottaviani ~ per
un rilancio economico della Vàlnerina.

Per quanto riguarda questo disegno di leg-
ge organico ~ vorrei qui rispondere al col-
lega Ottaviani ~ mi risulta che ammini-
strazioni centrali, come l'ANAS, ad esempio,
hanno quantificato e comunicato aIIa Pre-
sidenza del Consiglio, che coordina queste
iniziative attraverso il sottosegretario Bres-
sani, le loro esigenze e si attendono i ne-
cessari rilevamenti ~ come ha ricordato,
neIIa riunione, che si è tenuta a Roma, de-
gli oriundi deIIa Valnerina, la scorsa setti-
mana, l'assessore alla regione umbra Giusti-
nelli ~ e le indicazioni delle regioni interes-

sate: l'Umbria sarà in grado di quantifica-
re queste indicazioni e di dare anche qua-
litativamente indicazioni utili per la reda-
zione del disegno di legge organico alla fine
di questo mese o ai primi del mese di di-
cembre, secondo le dichiarazioni dello stes-
so assessore Giustinelli.

Non possiamo quindi sollecitare oltre il
necessario nè rimproverare il Governo se
non è pronto ancora il disegno di legge or-
ganico; d'altra parte è anche necessario del
tempo per poter fare queste rilevazioni e
per poter ovviare, nel disegno di legge or-
ganico, a delle carenze che nella Œe&islazione,
in quella nazionale e regionale per questi
eventi calamitosi, si sono manifestate in
passato.

Allora, a:1cune brevJssime raccomandazio-
ni al Governo nella predisposizione di questo
disegno di legge organico (tralascio le con-
siderazioni già egregiamente esposte dal col-
lega Ottaviani sulla classificazione della zona
come territorio sismico di categoria superio-
re a quella che possa essere stata ricono-
sciuta fino a questo momento): dobbiamo
soprattutto fare in modo che vi siano pro-
cedure snelle; con l'ultima legge, quella del-
l'apdle 1976, n. 176, vi erano delle proce-
dure che si sono dimostrate inadeguate.
Se pensate che abbiamo determinato il tetto
massimo del contributo, nell'aprile dell 1976,
in otto milioni per unità abitativa, mentre
i primi decreti del presidente della giunta
regionale dell'Umbria arrivano nei comuni
terremotati alla fine del 1978 o addirittura
durante il 1979, vi rendete conto che queil
tetto filssato dal legislatore nazionale nel-
l'aprile 1976 è diventato del tutto inadeguato
per effetto della svalutazione.

AIIora bisogna prevedere procedure legi-
slative snelle ed adempimenti più rapidi an-
che da parte della burocrazia regionail.e, a
proposito della quale sappiamo che ci sia-
mo dovuti lamentare sotto questo profilo.
Inoltre bisogna prevedere deleghe ai comu-
ni per l'attuazione della legge, sia per quan-
to riguarda la ricostruzione delle opere pub-
bliche sia per quanto riguarda i contributi
ai privati ed il ripristino degli immobili di
proprietà privata. Occorrerà prevedere nel-
la legge un procedimento più agile per l'ac-
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certamento della proprietà, tenuto conto che
il fenomeno della cointestazione di immobili
è molto diffuso in quella zona dal momento
che molti sono emigraii, per cui magari ci
sono immobili intestati anche a persone che
abitano a Trenton negli Stati Uniti. Si è an-
che dovuto procedere da parte di alcuni a
dei giudizi per ['accertamento dell'acquisto
per usucapione del diritto di proprietà nei
confronti dei cointeressati per usufruire dei
benefici legislativi. Occorre quindi un pro-
cedimento molto più snello, molto meno
tecnico per quanto riguarda la dimostra-
zione del diritto di proprietà.

Sarà necessario prevedere non solo un con-
tributo a fondo perduto adeguato, ma anche
il mutuo agevoLato per la ricostruzione de-
gli immobili; sarà necessario prevedere
espressamente nella legge nazionale gli inter-
venti dell'istituto autonomo delle case po-
polari perchè vi sono delle situazioni che
potranno essere affrontate e risolte soltanto
attraverso l'edilizia popolare. Sarà necessa-
rio, se si vuoI fare di questa triste vicenda
un'occasione di rilancio economico di quelle
zone, prevedere adeguate incentivazioni per
le attività agricole, artigiane, piccolo indu-
striali, commerciali e soprattutto turistiche.
Infine sarà necessario giungere al completa-
mento, che è in corso, del collegamento tra I
la Salaria, lungo la strada statale 320 di

I
Cascia, e la 209 della Valnerina fino alla
Rlaminia ed alla E7 perchè questa è una

Iinfrastruttura indispensabile se veramente
non si vuole soltanto parlare, ma si vuole I

operare in concreto per un rilancio econo- i
mico di quelle zone.

I

Signor Presidente, signor Ministro, non ho i
altro da aggiungere. Ho presentato un emen-

l

,

damento e attendo il giudizio del Governo I

e le sue eventuali proposte soprattutto in ¡
merito all'emendamento che peraltro, per

I

quanto riguarda l'Umbria, è identico a quel-
I

[o presentato dal collega Ottaviani. Vorrei l

i

soltanto qui ricordare, anche a nome del
Gruppo della democrazia crisHana, che so- i
no state rappresentate altre esigenze nel I
corso del dibattito in Commissione bilancio,

I

esigenze che vanno dalla Sicilia alla Cala-
Ibria, alla PugNa, alla Liguria, e che non pos- I

sono essere dimenticate. Bene ha fatto,
,
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con il sostanziale acco'fdo di tutti i Grup-
pi, la Commissione a conservare .la spe-
cificità di questo provvedimento, ma indub-
biamente è giusto che il Governo assuma
un impegno preciso per quanto riguarda an-
che queste altre regioni, con provvedimenti
autonomi, anche per togliere definitivamen-
te, diciamolo con estrema franchezza, qual-
siasi tentazione, che viene sempre quando
si discute di questi provvedimenti in Parla-
mento, di agganciare al treno che è stato
fatto partire dal Governo con il proprio prov-
vedimento una serie di vagoni non previsti
ma che purtroppo si rendono magari neces-
sari per eventi successivi.

lo credo che, con questo impegno del Par-
lamento e del Governo nei confronti delle
popolazioni colpite da altre calamità, il Se-
nato possa senz'altro approvare, con il ne-
cessario aggiornamento degli importi indi-
spensabili per completare anche questa se-
conda fase del periodo transitorio della vita
di queste popolazioni nei prefabbricati, que-
sto provvedimento nell'attesa che venga pre-
senta to dal Governo il disegno di legge or-
ganico per il rilancio di quelle zone. (Applau-
si dal centro).

P R E S I D E N T E . Avverto che, a
seguito della dÌ'chiarazione di improponibi-
lità dell'emendamento 5. 0.1, i senatori Be-
nassi, Urbani e Fossa hanno presentato un
ordine del giorno. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Il Senato,

preso atto della necessità di intervenire
con urgenza a favore dei comuni di Sestri
Levante e di Casarza Ligure, gravemente dan-
neggiati nelle infrastrutture, nei servizi e
soprattutto nelle aziende industriali, com-
merciali, turistiche e dello spettacolo esi-
stenti,

impegna il Governo ad assumere entro
il termine di trenta giorni provvedimenti ur-
genti di carattere legislativo e di carattere
amministrativo per la erogazione di contri-
buti e per la concessione di una moratoria
fiscale-previdenziale secondo gli impegni as-
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sunti con la delegazione regionale all'indo-
mani dell'alluvione e nelle forme e nella mi-
sura che è stata responsabilmente rappre- ,
sentata dalla regione Liguria, in modo da I
assicurare prioritariamente la ripresa delle

I

attività produttive interrotte ormai da ol- !
tre un mese. I
9.350.2 BENASSI, URBANI, FOSSA

I

I

URBANI Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
I

I

U RBA N I. Signor Presidente, onore- I

voli colleghi, avremmo preferito non dover
Iinserire questa questione nel decreto per il
Iterremoto dell'Umbria, delle Marche e del I

Lazio, dato il generale orientamento di man- ¡
\

tenerlo entro questi limiti. Tuttavia la gra- I
vità dell'alluvione che ha colpito i comuni di i
Sestri Levante e di Casarza Ligure il 21 set-

Itembre 1979 ci ha indotti a presentare, in- I
sieme alla regione Liguria ed agli enti locali

¡

interessati, una precisa domanda di inter- I
vento da parte del Governo.

Su questa domanda di intervento c'erano
stati degli affidamenti precisi, dato che si
era valutata concordemente con lo stesso
Governo la natura eccezionale dei danni che
hanno colpito una zona ristretta ma densa-
mente popolata e hanno distrutto opere pub-

Ibliche, infrastrutture, e in particolare azien-
Ide produttive, di ogni tipo, fra le qua~i il I

più grande stabilimento deLl'industria priva- ¡
ta della Liguria, forte di oltre 2.500 lavora-
tori, che ha sospeso completamente l'attivi-
tà produttiva, creando una situazione diffi-
cile e tesa.

Aggiungo che la regione Liguria si è im-
pegnata subito, per quanto è nelle sue pos-
sibilità e competenze, stanziando 440 mi-
lioni. Lo dico a riprova del fatto che, oltré
a porre la questione dem'intervento governa-
tivo, si è intanto intervenuti nell'immediato
per quello che era possibile fare.

Sappiamo che il Governo è ampiamente
a conoscenza del carattere eccezionale della
vicenda che ha colpito una regione che cer-
to non è delle più depresse, ma che purtut-
tavia è stata colpita in maniera grave, con

conseguenze immediate, per cui c'è bisogno
di provvedimenti immediati. Ciò per due ra-
gioni: la prima, per consentire ~ anche in
forza degli accordi non facili che sono in-
tervenuti tra la proprietà delle aziende dan-
neggiate e la regione, che ha compiuto una
opportuna azione di mediazione ~ la ripre-
sa più rapida possibile dell'attività produt-
tiva e quindi dell'occupazione; la seconda,
per poter riattivare subito quelle numerose
opere pubbliche distrutte, come argini e pon-
ti, in mancanza delle quali si aprirebbero
prospettive molto brutte per la zona, qualo-
ra avvenisse una nuova alluvione prima che
queste opere potessero essere ripristinate.
Tenuto tuttavia conto delle difficoltà obiet-
tive (ma anche forse un po' soggettive) che
sono intervenute e nonostante gli impegni
immediati assunti all'indomani dell'alluvio-
ne, il Governo si è orientato non più verso
un provvedimento specifico, come aveva det-
to di voler fare, ma verso un provvedimen-
to più generale relativo a tutte le zone allu-
vionate, negli ultimi tempi, che sono nume-
rvse e di assai diversa rilevanza.

A tutt' oggi però questo disegno di legge
non è stato ancora presentato e ci risulta
che è tuttora praticamente fermo, per evi-
denti difficoltà, presso la Presidenza del Con-
siglio. A questo punto noi comunisti ci sia-
mo decisi a presentare alla Camera un dise-
gno di legge complessivo sulla base deUe ri-
chieste messe a punto dalla regione; dall'al-
tra parte, qui al Senato, un emendamento
ail disegno di legge per l'Umbria che, esclu-
dendo tutti i contributi in denaro, chiedeva
soltanto la moratoria dei contributi previ-
denziali, assistenziali e fiscali. Queste misu-
re ~ seppur parziali ~ sono state conside-
rate sufficienti come interventi immediati
anche dalla proprietà della FIT, la grossa
azienda che ora è ferma e deve riprendere
al più presto la sua attività.

L'emendamento, che presentammo perchè
noa c'era un'altro modo per ottenere subito
almeno i provvedimenti più urgenti, è stato
considerato «improponibile », perchè estra-
neo alla materia del decreto-legge in corso
di conversione. Questa decisione della Presi-
denza è inappellabile e ne prendiamo atto
nonostante ci appaia un po' singolare. Abbia-
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ma presentato quindi un ordine del giorno
che in sostanza chiede le stes.se cose al Go~
verno sia pure in una dimensione più ampia.
Chiediamo che sia assunto un provvedimen-
to a favore di comuni liguri danneggiati, che
il provvedimento venga assunto nel termine
di trenta giorni, perchè ci pare che dopo qua~
si un mese dalla alluvione non si possa at-
tendere oltre per assumere a favore di questi
comuni liguri misure specifiche sganciate da
quelle generali, che rischiano di slittare di ail-
cuni mesi. Il provvedimento, secondo noi, po-
trebbe avere un aspetto legislativo e un al~
tra aspetto amministrativo, qualora una par-
te delle provvidenze, che sono state rappre-
sentate con molto senso di responsabilità
dalla regione Liguria al Governo, possano es~
sere prese per via amministrativa in forza
di leggi preesistenti.

Anche se ciò sarà possibile, tuttavia, si ri-
sponderà soltanto in parte alle esigenze pro-
spettate, per il cui complesso ci vuole ~ a

nostro avviso ~ il provvedimento legislativo.
Ci auguriamo che il Gavernu eviti un atteg~
giamento contraddittorio e invece, prenden~
do atto dell'impegno e del ,senso di responsa~
bilità della regione Liguria, e in base agli
impegni assunti, trovi il modo di dare una
risposta valida sul piano legislativo e ammi~
nìstrativo a queste stesse richieste, in tempi
rapidi.

11 Governo ricordi che la popolazione di
queste località attende questo provvedimen~
to, e in particolare l'attendono migliaia di la-
voratori di aziende industriali, artigianali e
commerciali, turistiche e dello spettacolo,
piccole e medie, che sono state gravemente
danneggiate.

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

D'A M E L I O, relatore. Signor Presi.
dente, come ho avuto modo anche di dire
nella mia relazione introduttiva, la sa Com.
missione si pronunciò sul decreto-legge così
come è stato presentato dal Governo, anche
se era implicita la volomà di drscutere gli

ordini del giorno e gli eventuali emendamen-
ti, già d'altra parte presentati in Aula, dopo
aver sentito il Governo. Mi pare che la di-
scussione così ampia da parte di tutti gli
intervenuti abbia sottolineato la necessità
di rivedere la somma stabjJita dal decreto
e ovviamente, prima che ci si pronunci, è
necessario, a mio avviso, sentire la volontà
del Governo in proposito.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro del bilancio e della program-
mazione economica.

A N D R E A T T A, ministro del bilan-
cio e della programmazione economica. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, ringra-
zio il relatore D'Amelia e coloro che sono
intervenuti nella discus&ione, i colleghi Spi-
nelli, Ottaviani, De Carolis, Urbani, per l'ap-
passionata e leale presentazione del pro-
blema, per la testimonianza che molti di
loro hanno presentato della conoscenza di-
retta delle situazioni delle popolazioni col-
pite dal terremoto.

Di fronte alle sciagure naturali cessa, an-
che in questa Camera, la dialettica, la po-
lemica, e vi è un atteggiamento umile di
constatazione dei fatti, di constatazione del-
le scarse difese che la storia ci ha lasciato
di fronte ad eventi che pur si ripetono con
un ritmo continuo e che sono divenuti nel
nostro paesaggio realtà quasi ripetitive.

La nostra situazione è quella di un paese
geologicamente giovane dove purtroppo que-
sti fenomeni hanno questo ritmo e questa
ricorrenza. Io sono grato ai colleghi che
hanno parlato di consigli, di valutazioni,
di sollecitazioni e dichiaro che il Governo
ne terrà conto nel predisporre gli strumenti
legislativi per quella che è stata definita la
terza fase.

Per quanto~ riguarda gli interventi di ur-
genza di cui stiamo parlando vorrei ricor-
dare che con la legge delegata n. 616 gli in-
terventi nel settore delle opere pubbliche e
nell'agricoltura nei casi di calamità natu-
l'aH sono stati trasferiti alle regioni e che
correttamente il decreto~legge prevede, in
base all'articolo 119 della Costituzione, un
contributo speciale, finalizzato ad esigenze
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particolari, alle regioni, intervenendo in ma-
teria di competenza regionale.

Aggiungo anche che per i danni derivanti
da eventi naturali all'agricoltura esiste un
fondo di solidarietà nazionale che è stato
finanziato con 75 miliardi per il triennia
1979-81 e che, secondo gli intendimenti del-
la Commissione bilancio, vedrà raddoppia-
ti i propri stanziamenti.

Il Governo ha cercato, in base agli ele-
menti 'che sono affluiti dalle regioni e dagli
uffici periferici, di valutare in maniera non
esosa 11suo contributo alle regioni. Pertan-
to ho presentato, a nome del Governo, degli
emendamenti. I comuni della regione um-
bra, attraverso la regione, hanno trasmesso
elementi molto dettagliati e puntuali per
valutare lo sforzo necessario in questa fase
di interventi di emergenza per la sistema-
zione delle popolazioni e per la sistemazio-
ne del bestiame.

Questi interventi assommano ad oltre 22
miHardi di lire. Tenuto conto che è possi-
bile attivare il fondo di solidarietà previsto
da una legge del 1970, il Governo ha quan-
tificato, dopo attenta considerazione, in 18
miliardi il contributo alla regione umbra.

Altrettanta puntualità non è stata possi-
bile nel caso delle altre due regioni. Nel
caso della regione Marche, pertanto, il Go-
verno ha rivisto le cifre portandale a due
miliardi e 200 milioni. Gli elementi perve-
nuti dalla regione Lazio sono relativi ad
acquisti di materiale, di cui non è stato in-
dicato il prezzo. Poichè tuttavia esiste un
provvedimento regionale della somma di tre
miliaI'di, il Governo intende partecipare a
questo sforzo della regione Lazio per una
somma identica di tre miliardi. Si liberano
pertanto disponibilità finanziarie regionali
che potranno essere impiegate per ulteriori
operazioni di soccorso.

Il Governo si riserva, nella seconda let-
tura alla Camera, di poter valutare con mag-
gior attenzione e di proporre eventualmente
un emendamento ove la cifra indicata do-
vesse dimostrarsi insufficiente.

In relazione ad una costante limitazione
negli interventi di esenzioni fiscali, ho an-
che presentato un emendamento che esclu-
de daMa sospensione della riscossione le ri-

tenute iscritte a ruolo a carico dei sostituti
di imposta. Si tratta di somme dovute su
salari e stipendi già maturati prima del fe-
nomeno teUurico, che sono già state per-
cepite dagli imprenditori e che debbono es-
sere versate. Quindi si ritiene che queste
somme, che già erano nella disponibiHtà del
sosJituto di imposta, non debbano essere
rateizzate come le somme derivanti, invece,
da imposte che avrebbero dovuto essere
pagate successivamente all'evento calami-
toso.

Ho preso nota e attiverò gli uffici del Mi-
nistero della ,ricerca scientifica per quanto
riguarda la proposta di istituire stazioni di
rilevamento nella zona umbra-marchigiana,
colpita dal recente terremoto e storicamen-
te soggetta a eventi simili. Ho anche preso
nota della proposta di rivedere la classifica-
zione della pericolosità della zona.

Ritengo che la ricostruzione, secondo un
disegno organico delle zone colpite, e in
particolare di questa zona dell'Italia cen-
trale, debba costituire un elemento di sfida
nella collaborazione tra Stato e regioni. Nel-
la prossima riunione del comitato interre-
gionale presenterò alle regioni interessate le
prime proposte governative per il testo di
legge organico e utilizzerò quel personale
ispettivo che sto addestrando nel mio Mini-
stero, che dovrebbe permettere di sveltire
i programmi di investimento dello Stato e
di altri enti pubblici in luogo, per col1labo-
rare con le regioni e con i comuni interes-
sati.

Per quanto riguarda le altre esigenze che
sono state qui presentate, dichiaro la dispo-
nibilità del Governo a presentare ulteriori
provvedimenti. Ritengo che per quanto con-
cerne il nubifragio, il maremoto che ha col-
pito alcune zone della Liguria, le richieste
di .applicazione della rateizzazione del de-
bito d'imposta siano corrette; ritengo quin-
di che esse possano essere contenute in un
prossimo provvedimento legi,slatirvo che trat-
ta di questa materia. Ricordo, tuttavia, che
esiste una legge n. 50 del 1951 che sarà rifi-
nanziata con il nuovo bilancio e che pre-
vede provvidenze a favore delle imprese che
siano colpite da calamità naturali. C'è un
accantonamento per 5 miliardi di lire nel
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nuovo bilancio; quindi esiste uno strumen-
to amministrativo per intervenire.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, cre-
do che il tono concreto e contemporanea-
mente il senso di una storia difficile del no-
stro paese, con cui abbiamo discusso e ci
accingiamo ad approvare la conversione di
questo decreto-legge, testimoni che esistono
delle ragioni di fondo, degli scopi comuni
che uniscono i diversi gruppi e che deter-
minano una reazione positiva, una adesione
morale quando il nostro paese viene colpi-
to da queste sciagure. Credo tuttavia che
questa concordia debba manifestarsi nel la-
voro attivo, nel lavoro di intervento e nel
lavoro di ricostruzione a cui da parte del
Governo ci si vuole accingere, dando tuttavia
il contributo ad una azione che non può non
essere quella delle stesse popolazioni interes-
sate e, in particolare, di quel livello di go-
verno locale, cioè dei comuni, che sembra
il più adatto ad affrontare, con il senso delle
esigenze reali, con la conoscenza antica delle
difficoltà del territorio, i problemi della rico-
struzione. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sui due ordini del giorno.

D'A 1\1 E L I O, relatore. Il relatore
esprime parere favorevole Sli ambedue gli
ordini del giorno.

A N D R E A T T A, l1Ûnistro del bilan-
cio e della progrŒmmazione economica. Il
Governo è favorevole ad entrambi.

P R E S I D E N T E. Senatore Tropea-
no, insiste per la votazione del suo ordine
del giorno?

TROPEANO
zione.

Insisto per la vota-

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'or-
dine del giorno n. 1. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

:li: approvato.

P R E S I D E N T E. Senatore Benas-
si, insiste per la votazione del suo ordine
del giorno?

B E N A S S I. Insisto per la votazione.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'or-
dine del giorno n' 2. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo unico.
Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 15
ottobre 1979, n. 494, concernente provvidenze
ed agevolazioni contributive e fiscali per le
popolazioni dei comuni delle regioni Umbria,
Marche e Lazio, colpite dal terremoto del
19 settembre 1979.

P R E S I D E N T E. Avverto che gli
emendamenti sono riferiti agli articoli del
decreto-legge da convertire. Si dia lettura
degli emendamenti presentati all'articolo 1.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al primo Gomma, sostituire le parole:
«9.500 milioni» Gan le altre: «20.000 mi-
lioni »; le parole: « 1.200 milioni» Gan le
altre: « 3.200 milioni »; le parole: «2.600
milioni» Gan le altre: « 8.000 milioni ».

Conseguentemente, al terzo Gomma, sosti-
tuire le parole: «13.300 milioni» Gan le al-
tre: «31.200 milioni ».

1.1 SPINELLI, MARA VALLE

Al primo comma, sostituire le parole:
{{ lire 9.500 m1lioni per l'Umbria, 1.200 mi-
lioni per le Marche e 2.600 milioni per il La-
zio» con le altre: «lire 20.000 milioni per
l'Umbria, 3.200 milioni per le Marche e 5.000
miìloni per il Lazio ».
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Canseguentemente, al terza camma, sasti-
tuire .le parale: «13.300 milioni}} can le al.
tre: «28.200 milioni }}.

1. 2 OTTAVIANI, VALORI, GROSSI, BA-
CICCHI, BENEDETTI, GUERRINI,
MAFFIOLETTI, POLLASTRELLI,Mo.-
DICA

Al prima camma, sostituire le parole:
« 9.500 millioni}} con le altre: «20.000 mI-
lioni }}.

Conseguentemente, al terzo comma, sosti-
tuire le parole: «13.300 mmoni» con le al-
tre: «23.800 milioni }}.

1.3 DE CAROLIS

Al primo camma, sastituire le parole:
« 9.500 milioni}) can le altre « 18.000 milio-
ni »; le parale « 1.200 milioni}} can le altre
« 2.200 milioni }}; le parale «2.600 milioni}}
con le altre « 3.000 milioni }}.

Canseguentemente, al secandO' comma, sa-
stituire le parale: « 13.300 milioni» con le al-
tre" 23.200 milioni ».

1. 4 IL GoVERNO

s P I N E L L I. Domando di parlaTe.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P I N E L L I. In verità avevo detto
che intendevo illustrato il mio emendamen-
to nel precedente mio intervento; l'inter-
vento però del Ministro mi pone nella ne-
cessità di riparlare, perchè francamente non
ho capito per quale motivo il Governo, pur
accettando l'aumento dello stanziamento
complessivo, se non ho capito male, abbia
in certo senso penalizzato il Lazio, cioè le
zone terremotate del Lazio, in questo au-
mento degli stanziamenti.

Tra l'altro già ieri avevo fornito al Sotto-
segretario alcune delibere regionali in cui
non è scritto il costo dei prefabbricati, ma
attraverso una breve informazione anche
da parte degli uffici sarebbe stata facilmen-
te deducibile una notizia precisa in propo-
sito poichè si parla di delibere approvate

regolarmente dalla commissione di control-
lo e di ordinativi addirittura alle ditte, ad
esempio, per quanto riguarda i prefabbrica-
ti e così anche per altre voci.

Pertanto a questo punto, onorevole Mi-
nistro, devo dedurre che se c'è una pigrizia
eventuale da parte della regione. mi pare
che ad essa corrisponda una pigrizia anche
da parte degli uffici governativi nel non vo-
ler assumere informazioni precise.

Un secondo rilievo che vorrei fare, onore-
vole Ministro, è che la legge regionale a cui
lei si riferisce ~ e che io ritengo atto lode-
vole della regione Lazio ~ con uno stan-
ziamento di tre miliardi riguarda altra ma-
teria che esula da quella interessante que-
sto decreto-legge. Ho consegnato nelle mani
del Sottosegretario il testo di quella legge
ieri e sono pronto a dargliene un'altra copia
contenente l'ultima versione in seguito ad
alcuni emendamenti intervenuti successiva-
mente. Ebbene essa riguarda la ricostruzione
di case parzialmente danneggiate. Non ci tro-
viamo quindi più nella seconda fase; semmai
siamo nella verza. Non vedo, pertanto, come
sia possibile il riferimento che lei ha fatto

~ evidentemente non conoscendo la legge
regionale ~ e cioè come si possa dire che
lo stanziamento di tre miliardi per la re-
gione Lazio consente di mobilizzare quei 3
miliardi che la regione LazÌ'o ha già impiega-
to a questo scopo.

Si tratta, :t1ipeto, di due matet1ie diverse,
semmai queMe somme stanziate con queLla
legge regionale potranno essere recuperate
attraverso H disegno di legge. Mi auguro,
quindi, che siano aggiunt<ilvee non comprese
nelle somme che a quel proposito il Governo
stanzierà.

Tra tI'altro mi pare che la regione Lazio,
per quanto è a mia conoscenza, ha rivolto
al Governo un' altra richiesta nel senso in-
dicato prima dal collega Ottaviani, cioè del-
la possibilità di utilizzazione dei fondi del-
la legge n. 457 ed anche questa mi pare che
non abbiJa ricevuto fino ad ora risposta. Mi
chiedo allora: perchè ~ ed ,io riconosco

giusto l'aumento per l'Umbria; non voglio
fare qui il campanilista o dire che rUm-
bria non sia stata più colpita nel~a VaJne-
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rina ri&petto alle altre zone terremotate ~

un aumento cospicuo di oltre il raddoppio
per le Marche, mentre soltanto il Lazio do-
vrebbe vedere quest'aumento in misura ilT~
risaria dello stanziamento iniziale di 2 mi-
liardi e 600 milioni, portati, se non ho ca~
pito male, soltanto a 3 miliardi?

Diceva l'onorevole Ministro che semmai
una vadutazione più accurata verrà fatta in
sede di discussione della conversione del
decreto alla Camera. Mi sembra che sia un
metodo singolare, sapendo anche quali so-
no i termini ristretti che abbiamo per la con~
versione del decreto, quello di avanzare la
riserva che, semmai, alla Camera si modi~
ficherà il tutto, cosicchè il decreto stesso
dovrà tornare di nuovo al Senato con le mo~
difiche introdotte dalla Camera: mi pare
invece che sarebbe atto di saggezza provve-
dere fin d'ora a quest'aumento in misura
ragionevole anche per la regione Lazio.

Dichiaro pertanto che sarei anche disposto
a ritirare il mio emendamento qualora l'at~
teggiamento del Governo fosse diverso da
quello preannunciata dal Ministro, e quindi
si preveda un aumento, proporzionale a quel~
li previsti per le altre regioni, anche per il
Lazio. Ripeto che qui non si tratta di stare a
fare i campanilisti; il fatto è che i danni
delle zone terremotate del reatino (sono zo..
ne di alta montagna, in cui la gente già vi~
ve oggi sotto la neve, al freddo, in ricoveri
del tutto provvisori come sono le tende o
al massimo le roulottes) sono altrettanto
gravi di queHi riportati da altre zone e non
oredo che si possano usare due metri di-
versi. . .

N E P I. L'epicentro è stato nella Val-
nerina.

S P I N E L LI. Certo, ma si tratta ~ il
senatore De Carolis la conosce benissimo ~

di una zona immediatamente confinante con
la Valnerina e che ha subìto non un solo si~
sma, compreso quelJo cui ci si riferiva pri-
ma per la VaJlnerina: si tratta di zone di-
stanti, in linea d'aria, 15-20 chilometri; Tri-
mezzo, per esempio, frazione di CittaIreale,
è ad una boccata d'aria dalla Valnerina.

o T T A V I A N I. Conosco moho bene
quelle zone.

S P I N E L L I. Lei conosce la Valne-
rina, io conosco il reatino; non volevo.entra-
re in polemica con lei ma solo ricordare
che sono zone tutte interessate dal terremo-
to e che quindi tutte vanno trattate secondo
gli effettivi danni riportati, sia per quanto
riguarda le misure di emergenza (e questo
è stato fatto) sia per quanto concerne le
misure urgenti di secondo periodo (che
riguardano questo decreto-legge) sia per
quanto riguarda le misure di terza fase, che
sono quelle che dovranno riguardare il di~
segno di legge).

o T T A V I A N I. Domando di parlwre.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

o T T A V I A N I. Dopo aver ascoltato
la replica del Ministro e la proposta di emen-
damento che, a nome del Governo, il Mini-
stro ha presentato, ritiro l'emendamento 1. 2,
facendo però una considerazione.

Qui non si tratta di diversi trattamenti
da fare alle regioni interessate e di conse-
guenza alle popo1azioni che ugualmente han~
no vissuto il dramma del terremoto e vivo-
no nel disagio ma, attraverso queste misu-
re, e 1e altre che verranno certamente, si
tratta di non intralciare in nessun modo que-
gli interventi che devono essere realizzati in
questa seconda fase e che tendono essenzial-
mente ~ questo è 10 spirito del decreto ~

a dare un rifugio provvisorio, ma meno pre-
cario della tenda, ai senzatetto, e cioè alla
installazione dei prefabbricati.

Almeno per quanto si riferisce a1!la regio-
ne Umbria, riteniamo che con la proposta
avanzata questo obiettivo potrà essere rag~
giunto; rimarranno forse insoddisfatte altre
esigenze, ma su questo si avrà modo di ri-
tornare.

Non conosciamo con esattezza la situazio-
ne concreta dal punto di vista della instal~
lazione di prefabbricati per le persone e per
il bestiame, ed i bisogni specifici e precisi
delle altre regioni interessate.
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Questo vuoI dire che, se nel frattempo do-
vessero emergere nuove necessità, credo che
a questo 'si potrà far fronte con l'adozione
del disegno di legge organico Ja cui appro-
vazione rapida e tempestiva siamo tutti d'ac-
cordo nell'invocare.

Vorrei invece auspÍJcare, sempre nel rispet-
to dell'autonomia dell'altro Tamo del Parla-
mento, che questo problema non costituisca
un intralcio e che invece anche la Camera
dei deputati faccia presto per dare a chi de--
ve operare, ane istituzioni ed ai cittadini
gli strumenti necessari, impegnando natural-
mente il Governo a tener conto, nei succes-
sivi provvedimenti, delle necessirt:à che do-
vessero emergere e dei bisogni che rimanes-
sero insoddisfatti.

D E C A R O L I S. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D E C A R O L I S. Ritiro l'emendamen-
to 1. 3 dopo aver ascoltato le dichiarazioni
del Governo e le sue proposte di emenda-
mento. Desidero solo fare due considerazio-
ni: la prima è che, per quanto riguarda esi-
genze che non dovessero essere soddisfatte
con questo finanziamento, esse potranno
essere prese in esame discutendo il disegno
di legge organico che il Governo sta predi-
sponendo.

La seconda raccomandazione, identica a
quella rivolta dal senatore Ottaviani, è
che, con tutto rI rispetto per il sistema bica-
merale e per la piena autonomia dell'altro
ramo del PaTlIamento, ,il Governo difenda
questo decl'eto-Iegge, come del resto l'ono-
revole Ministro ha accennato nel suo inter-
vento, tenuto conto che esso scade verso
Ja metà del prossimo mese di dicembre,
nel testo che sarà, mi auguro, approvato dal
Senato.

P R E S I D E N T E. Onorevole Mini-
stro, vuole iUustrare l'emendamento 1. 4?

A N D R E A T T A, ministro del bilan-
cio e della programmazione economica. 1:.

già stato i:11ustrato, signor Presidente.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere rI parere sugli emenda-
menti in esame.

D'A M E L I O, relatore. Credo di do-
ver esprimere parere contrario all'emenda-
mento 1. 1 perchè le deluddazioni date dal
Governo mi pare siano soddisfacenti. D'altra
parte non possiamo giocare qui con la logi-
ca della proporzionalità, visto che non esi-
stono elementi certi, probanti a disposizio-
ne, per cui non si può giocare al rÌ'alzo. Mi
dichiaro invece favorevole all'emendamento
del Governo.

P R E S I D E N T E Invito il Gover-
no ad esprimere il parere suLI'emendamen-
to 1. 1.

A N D R E A T T A, ministro del bilan-
cio e della programmazione economica. Pa-
rere contrario. Mi riservo tuttavia di dispor-
re un supplemento di indagine, da far fare
al commissario del Governo, per verificare
quali siano le reaH esigenze del Lazio.

P R E S I D E N T E. Senatore Spinelli,
insj'ste per la votazione del suo emenda-
mento?

s P I N E L L I. Se c'è volontà da par-
te del Governo di esaminare più accurata-
mente questo problema prima dell'approva-
zione del provvedimento da parte dell'al-
tro ramo del Parlamento, e poichè ho fj,du-
cia in quello che dice l'onorevole Ministro,
ritiro l'emendamento, con la raccomandazio-
ne che la situazione venga esaminata a fon-
do e non vengano quindi perpetrate ingiu-
stizie nei riguardi di ne5ìsuno. Aggiungo che,
non potendo valutare positivamente l'emen-
damento 1. 4, a titolo personale mi asterrò
dalla votazione su tale emendamento.

P R E S I D E N T E. Metto allora ai voti
l'emendamento 1. 4, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Avverto che all'articolo 3 è stato presen-
tato un emendamento da parte del Governo.
Se ne dia lettura.
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G I O V A N N E T T I, segretario:

Dopo il quinto comma inserire il se-
guente: «La sospensione delle riscossioni
non si applica relativamente alle ritenute
iscritte al ruolo a carico dei sostituti di im-
posta ».

3. 1 IL GOVERNO

P R E S I D E N T E. Onorevole Mini.
stro, intende illustrare l'emendamento?

A N D R E A T T A, ministro del bi-
lancio e della programmazione economica.
È già stato illustrato.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 3.1, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Sull'articolo 6 sono stati presentati alcuni
emendamenti. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
« 13.300 milioni» con le altre: «28.200 mi-
lioni ».

6. 1 OTTAVIANI, VALORI, GROSSI, BA-
CICCHI, BENEDETTI, GUERRINI,

POLLASTRELLI, MAFFIOLETTI, Mo-

DICA

Al primo comma, sostituire le parole:
« 13.300 milioni» con le altre: «23.800 mi-
lioni ».

6.2 DE CAROLIS

Al primo comma, sostituire le parole:
« 13.300 milioni» con le altre «23.200 mi-
lioni ».

6.3 IL GOVERNO

O T T A V I A N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

O T T A V I A N I. L'emendamento 6.1
viene ritirato perchè superato.

D E C A R O L I S. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L I S. Anche l'emenda-
mento 6. 2 viene ritirato.

P R E S I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento 6.3, presentato dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di leg-
ge nel suo articolo unico.

A N D E R L I N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. I soliti due minuti,
cari colleghi, di fine seduta perchè resti do-
cumentato agli atti del Senato che anche il
Gruppo della sinistra indipendente vota a
fayore di questo provvedimento. Io credo
che tutto sommato abbiamo fatto un buon
lavoro. Qualche margine di insoddisfazione
può essere rimasto nelle regioni, tuttavia
esso può essere agevolmente colmato dal-
l'azione che successivamente il Governo an-
drà a svolgere.

Vorrei fare una sola considerazione che
richiama questioni di carattere un po' più
generale. Credo che bisognerebbe definitiva-
mente adottare, signor Ministro, per eventi
di questo genere, la metodologia che abbia-
mo seguìto in Umbria: che le regioni siano
tenute a presentare, prima che il provvedi-
mento venga all'esame del Padamenta, delle
richieste definite e precise, con perizie giu-
rate. Altrimenti, la girandola delle cifre ri-
schia di diventare pericolosa per tutti. In
ahre occasioni io, che pure sono eletto in
Valnerina, ho dichiarato che gli stanziamen-
ti fatti a proposito del terremoto in Val-
nerina erano eccessivi, attirandomi forse
qualche frecciata ,polemica da parte di alcuni
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giornali locali, ma tuttavia compiendo, se-
condo la mia opinione, il dovere che tutti
quanti abbiamo di fare i conti con la realtà
effettiva, senza rincorrere cifre che magari
poi non corrispondono alla realtà. Se le re-
gioni presentano documenti che hanno va-
lidità di prova e se le loro richieste sono
effettivamente documentate, non vedo la ra-
gione per la quale il Parlamento debba ri-
fiutare il consenso. Se queste documentazio-
ni non ci sono, bisognerà che si attrezzino
perchè le cose vadano lungo questa strada.

Così è interessante anche la metodologia
che lei andrà ad affrontare per Ja redazione
del secondo provvedimento di legge. Il fatto
che 'lei lo formuli assieme alle regioni è già
un fatto positivo e anche le intenzioni di-
chiarate in quest'Aula a me sembrano ap-
prezzabili. Dobbiamo snellire gli iter lun-
ghissimi e defatiganti che finora si sono
realizzati nel corso della messa in pratica
di tutta o quasi tutta la legislazione che
abbiamo varato in materia. Da noi esistono
stanziamenti che risalgono a 7-8 anni fa, :inu-
tilizzati. In altre regioni ~ me ,lo diceva poco
fa il Presidente della Commissioni lavori pub-
blici di questo ramo del Parlamento ~ esi-

stono centinaia di miliardi stanziati per casi
analoghi a questi e non utilizzati. Non è
possibile continuare su questa strada. Re.
sponsabilizziamo le regioni, facciamo anche
in maniera che le regioni che questo senso
di responsabilità non hanno siano ad un
certo momento chiamate a rispondere dei
loro atti e dei loro gesti perchè non sia
vanificata la volontà del Parlamento di ve-
nire sul serio incontro alle necessità delle
popolazioni così duramente colpite dalle ca-
lamità.

Quindi dal piccolo fatto umbra si può
trarre anche una considerazione di metedo-
logia generale valida per il resto del lavoro
che ci attende.

BOR Z I. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

BOR Z I. Avevo presentato una inter-
rogazione, e da circa un mese non ho avuto

alcuna risposta, per precisare ~ e non vo-
glio ripetere nessuno degli argomenti che
i colleghi hanno così bene evidenziato ~

che in una zona di Antrodoco, signor Mini-
stro, ci sono ancora 16 baracche del terre-
moto del 1961 ed a fianco di esse se ne
vogliono mettere altre otto. È uno dei mo-
tivi per cui già in precedenza avevo espres-
so parere contrario al programma dei pre-
fabbricati perchè ritenevo che più precaria
era la condizione abitativa più sollecito do-
vesse essere l'intervento definitivo. Perciò
ill timore è che questi prefabbricati, con Jo
stesso cr.iterio, finiscano per ospitare per
lungo tempo i baraccati.

Non ho però sentito riportare in questa
Aula dagli amici e dai colleghi una richie-
sta che da più parti è stata fatta nelle zone
terremotate, cioè che oltre ai centri di rile-
vamento geologico e di previsione di scosse
sismiche si creasse un centro di protezione
civHe. Stranamente due centri sono stati isti-
tuiti dal Ministero dell'interno in zone dove
questi sismi non si ripetono con la stessa
frequenza con cui si verificano in queste
zone appenniniche. Si è richiesto di fare
un terzo centro di protezione civile a Rieti
per interventi immediati, più veloci e comun-
que per essere più presenti, anche se in que-
sta circostanza drammatica vi è stata una
rincorsa di solidarietà, di abnegazione da
parte di tutti.

Ho voluto sottolineare solo queste cose e
non mi soffermerò su altre, naturalmen-
te desiderando vedere portato in Aula quan-
to prima H provvedimento globale. Auspico
anche che quanto affermava il collega Spi-
nelli possa essere riconsiderato alla Camera
da parte del Governo perchè, rispondendo
con una battuta polemica, i tre miliardi della
regione Lazio non sono e non possono es-
sere sostitutivi di un intervento vero, qua-
lificato, consistente e determinante dello Sta-
to. L'unica preoccupazione è che quegli in-
terventi che lo Stato destina alla regione
siano messi in atto velocemente attraverso
gli enti locali, le comunità montane e tutti
quegli organismi che hanno vissuto e vivono
in prima persona e possono valutare, trami-
te gli stessi tecnici della regione e della pro-
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viucia, le esigenze vere delle popolazioni che
allllllinistrano.

F I N E S T RA. DOlllando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I N E S T RA. Signor Presidente, ono~
revoIe Ministro, onorevoli senatori, prendia-
mo atto con piacere che questo dibattito
serio ed approfondito ha messo in evidenza
la necessità di dar vita ad un sistema di
prevenzione sismica. Questo stesso argomen-
to affiorò anche all'atto dello svolgimento
delle interrogazioni, che avvenne nel settelll-
bre scorso. Riteniamo che gli interventi dei
colleghi abbiano puntualizzato una situazio~
ne veramente grave: nel prenderne atto con
piacere, dobbiamo anche aggiungere che il
Ministro questa volta, al contrario di altre,
si è espresso con più vivacità e con più deci-
sione politica. All'atto delle interrogazioni,
subito dopo .il dramma del sisma che colpì
la Valnerina e le altre zone adiacenti, il Go-
verno sembrò rassegnato ed abulico; questa
voJta invece è stato molto più pronto nelle
risposte. In occasione sempre di quelle inter.
rogazioni noi esprimemmo dei giudizi critici
sulle modalità del soccorso, che per noi era
stato piuttosto scoordinato, non efficace ed
efficiente. Ci dispiace purtroppo di dover
constatare oggi che anche gli interventi di
altri colleghi hanno messo in evidenza
ciò che noi dicemmo ieri. La situazio-
ne è veramente tragica perchè le popo-
lazioni delle zone colpite dal terremoto nel-
l'Umbria, nelle Marche e nel Lazio hanno
atteso ed attendono provvedimenti concreti;
esse sono passate, dopo aver superato con
coraggio il dramma umano e materiale del-
la distruzione, dalla speranza alla sfiducia,
dalla delusione all'amarezza. Questo stato
d'animo ha un solo preciso significato: gli
abitanti delle aree disastrate infatti avevano
creduto nell'intervento sostanziale, coordina-
to e sollecito della protezione civile e del
Governo nell'opera di ricostruzione. Però,
come tutte le cose in Italia, l'azione di ri-
costruzione si è fermata a metà strada, cioè
al livello dei primi doverosi interventi di
emergenza e dei molti impegni presi e non

mantenuti. I cittadini si attendevano da par-
te governativa un atto di concreta parteci-
pazione nell'indirizzare tutte le energie sul
seguente obiettivo: ricostruire case, scuole,
edifici e riportare la vita e la certezza del
domani nelle zone disastrate. Nulla o quasi
nulla di tutto ciò è avvenuto e le macerie e
le case lesionate attestano questa triste ve-

I rità. Gli organismi preposti alla ricostru-
zione non solo non sono stati in grado di
ricreare o di sostituire parzialmente tutto
ciò che è andato distrutto, ma a tutt'oggi
si sono dimosrati incapaci di procedere sul.
la via della ricostruzione e della ripresa del-
la vita economica e sociale, mancando, come
dice la stessa relazione, di dati di informa-
zione precisi e di notizie indispensabili per
redigere un piano programmato di ricostru~
zione.

Sarebbe forse opportuno intervenire con
un progetto finalizzato, signor Ministro, che,
libero da pastoie burocratiche di ogni ge-
nere, possa operare con grande decisione e
rapidità sotto il profilo della semplificazio-
ne delle procedure di ricostruzione.

L'attuale situazione di attesa, che ha get-
tato nella disperazione ~e generose popola-
zioni delle aree colpite dal sisma, rappresen-
ta il punto di partenza della loro preoccu-
pazione e della loro inquietudine. Ma è pro-
prio sulla base di questa realtà che il Gover-
no deve intervenire con mezzi straordinari
per rendere meno angoscioso e drammatico
!'inverno e per lenire i disagi dei cittadini
sinistra ti, più es.posti alle sofferenze morali
e materiali di una dura stagione. Attual-
mente il problema principale da affrontare
è quello di mettere le popolazioni della mon-
tagna in condizioni di affrontare l'inverno.
E stato poco fa detto che ancora molti so-
no sotto le tende o nelle roulottes, o in rifugi
che non garantiscono condizioni tali da po-
ter dare il minimo conforto alle famiglie
che vi sono ricoverate. Per questo l'inter-
vento deve essere rapido e non bisogna per-
dere neppure un minuto. L'assenza o i ri-
tardi di un'alternativa di rapida ricostruzione
e di impegno finiranno con il condannare
non soltanto le forze politiche responsabili,
ma la stessa credibilità delle istituzioni, sem-
pre più distaccate da quella comunità umana
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che davrebbe essere tutelata nan saltanta
nelle speranze ma nei cancreti e legittimi
diritti.

Onarevale Presidente, presa atta della va-
lantà del Gaverna, al di là dei nastri giu-
dizi, l'adierna pravvedimenta legislativa sul-
le pravvidenze ed agevolaziani cantributive
e fiscali castituisce un daverasO' ricanasci-
mento in favare delle popalazioni dell'Um-
bria, delle Marche e del Lazio duramente
pravate dal sisma del 19 settembre 1979.
PertantO' il Mavimenta saciale italiano-Destra
nazionale dichiara di vatare a favare.

G R O S S I. Damanda di parlare per
dichiaraziane di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R O S S I. Nel dichiarare Mvoto favo-
revale del nastrO' GruppO' sulla legge, varrei
intradurre un piccala rammarica: la som-
ma di 22 miliardi, indicata dalla regione
Umbria, era seriamente meditata e realmen-
te carrispandente alle necessità. Si perde
quindi l'accasiane di rispettare le case fatte
seriamente e si suggerisce quasi, per il fu-
tura, di tarnare aMe vecchie tecniche delle
perizie gonfiate e delle richieste eccessive.

Il carattere riflessiva degli umbri, la JorO'
mitezza ed onestà farà in mO'da di nan ca-
gliere in questa direziane il senso della de-
curtaziane che viene fatta; speriamO' che
accalgana la casa can buan sensO': nan c'era-
no saldi per tutto e qualche sacrificiO' si
deve fare.

Credo però di daver sottolineare anch'iO',
carne ha fatta il collega Anderlini, che sa-
rebbe auspicabile che in queste occasioni i
pravvedimenti fassera, came nel casa della
regiane Umbria, seriamente meditati, ben in-
dividuati e callacati e che can altrettanta
precisiane e serietà la Stata provvedesse al
lara saddisfacimenta, in mO'da da evitare la
carsa al ganfiamento delle cifre a alle pic-
cale astuzie contabili.

AbbiamO' ancara il tempO' per utilizzare
questa metodO' in occasione di quella che è
stata chiamata la terza fase. Fin da ora ci
auguriamO' che i pravvedimenti non sianO'
quantificati ad occhiO' a per pressioni im-

proprie, ma che si individuino chiaramen-
te per agni settare le samme necessarie e
indispensabili. DiciamO' anche che nella cifra
che è stata fornita dalla regiane (e di que-
ste desidera ringraziare) sana escluse altre
samme, nan camprese nei 22 miliardi, che
can slancia le autarità lacali, i camuni, le
prov,ince dell'Umbria ed altre vicine hanno
elargita a impegnato sul territoria, in lire

O'in servizi tecnici, farnenda un appaggia che
sastanzialmente, anche se non quantificata,
è stato goduto dalle papalaziani.

Questa apparta del valontarisma, della sa-
lidarietà delle altre amministraziani va man-
tenuta. Ma tutta quella che, altre a questa,
è stato scientificamente o tecnicamente indi-
viduata, va rispettata per intera.

Questa è il rammarica che riguarda il me-
todO' e nan la samma di 19 miliardi asse-
gnata in questa prima istanza. Esprimo pe-
rò l'augurio che, in accasione della legge de-
finitiva, tale metada, oggi violata, venga pun-
tualmente rispettata.

V E N A N Z E T T I. Damanda di par-
lare per dichiaraziane di vota.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Malta brevemente,
signar Presidente, anche perchè veda che il
si$nar MinistrO' vuole aggiungere qualcosa
e sarà interessante ascaltarla. Desidera sal-
tanta dichiarare il vata favarevale del Grup-
pO' repubblicana alla canversiane in legge
del decreta-legge. Direi che è stata fatta un
buan lavara e che il clima della Cammis-
siane e dell'Aula su questa pravvedimenta
dimastra il cansensa di tutte le farze pa-
litiche, a differenza di qualche palemica che
abbiamO' avuta in accasiane della svolgimen-
tO' delle interragaziani al mO'menta del ter-
remata. Ho avuta la ventura di essere rim-
praverata dal parraca di Norcia perchè, se-
candO' la sua versiane, la mia interragaziane
aveva creata dei fatti campanilistici tra Nar-
cia e Cascia, nei!.mO'menta in cui aveva de-
nunciata alcune disfunziani.

Dica questa per dimastrare carne prable-
mi del genere evacana anche dei fatti ema-
tivi, talchè (ed iO' mi sattragga a ciò) ne
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viene fuori quasi una guerra tra poveri, tra
regioni più colpite e regioni meno colpite,
regioni che rivendicano quasi come un me-
rito di essere state più colpite delle altre.

Non si tratta di ciò. Quando accade un
dramma di queste dimensioni tutti insieme
dobbiamo metterci al di sopra delle singo-
le situazioni regionali e valutare il comples-
so del problema.

Credo che in questo senso si sia bene ope-
rato e ci rassicura soprattutto quanto ha
detto il Ministro per quanto riguarda tutti
gli aspetti (non questa o quella regione più
o meno colpite dal sisma) che nel corso
del processo ~ come è stato detto indiretta-
mente dal Ministro ~ potremo valutare; po-
tremo vedere se altre esigenze emergeranno
ed avremo quindi la possibilità di farvi even-
tualmente fronte.

A N D R E A T T A, ministro del bi-
lancio e della programmazione economica.
Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D R E A T T A, ministro del bi~
lancio e della programmazione economica.
Il Governo, o, meglio, io, mi sono sentito
punto dal serio intervento del collega Grossi.
Vorrei dichiarare che non si è operato per
microcefalia contabile o per un taglio all'in-
grosso, ma tenendo conto che vi sono altri
strumenti e in particolare il fondo di solida-
rietà per calamità in campo agricolo, per
cui esiste la possibilità di dimensionare
l'eventuale intervento aggiuntivo dello Stato
che copra le esigenze attraverso quegli stru-
menti che già esistono.

Mi pareva che non potessimo, di fronte
a situazioni drammatiche come quelle in cui
vivono le popolazioni, lasciare il sospetto che
il Governo volesse fare un taglio e poi la
coperta dovesse aggiustarsi. Questa la pun-
tualizzazione che volevo fare.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico, con
l'avvertenza che il titolo è il seguente: «Con-
versione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 15 ottobre 1979, n. 494, concer-

nente provvidenze ed agevolazioni contribu-
tive e fiscali per le popolazioni dei comuni
delle regioni Umbria, Marche e Lazio, col-
pite dal terremoto del 19 settembre 1979 ».
Chi l'approva è pregato di ailzare la mano.

È approvato.

Annunzio di presentazione di disegno di leg-
ge e di richiesta di dichiarazione d'urgenza

P R E S I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro della sanità:

«Approvazione del pialno sanitario nazio-
nale per il triennia 1980-1982» (496).

Il Governo ha chiesto, per il suddetto
disegno di legge, la dichiarazione d'urgenza.

Ai sensi del primo comma dell'articolo 77
del Regolamento, tale richiesta sarà discussa
all'inizio della prossima seduta.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge d'iniziativa
dei senatori:

SANTALCO, GIACOMETTI, CALARCO, GENOVESE

e SCARDACCIONE. ~ « Insegnamento dell'edu-
cazione civica e stradale nella scuola media
inferiore» (497);

BUZZI, SCHIETROMA, FINESSI, GUALTIERI,

MELANDRI, AMADEO, NAPOLEONI e STEFANI. ~

« Rivalutazione del finanziamento dell'Asso-
ciazione per lo sviluppo delle scienze religio-
se in Italia» (498).

Pf'r lo svolgimento di una interrogazione

U RBA N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
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U RBA N I. Signor Presidente, ho pre-
sentato questa sera un'interrogazione sul gra-
vissimo episodio delittuoso avvenuto oggi a
Genova (3 -00340). La città è profondamen-
te turbata per l'uccisione dferata di due
carabinieri. In particolare duramente colpite
sono le forze dell' ordine e l'Arma dei cara~
binieri, cui esprimiamo fin d'ora il nostro
più vivo cordoglio, che estendiamo a quanti
sono colpiti per il loro impegno nella difesa
dell'ordine democratico.

Per questo ci rivolgiamo a!lla Presidenza
ed anche al rappresentante del Governo, per~
chè il Governo stesso riferisca al più presto
in Parlamento, rispondendo alla nostra in-
terrogazione possibilmente già nella seduta
di domani.

P R E S I D E N T E. Senatore Urbani,
i sentimenti che lei ha espresso sono con-
divisi dalla Presidenza che, pur non poten-
dosi impegnare in questo momento a nome
del Governo, si farà interprete del suo desi-
derio, in modo che l'interrogazione possa
essere svolta ail più presto.

Annunzio di mozioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio della mozione
pervenuta alla Presidenza.

GIa V A N N E T T I, segretario:

DI MARINO, FERMARIELLO, ZICCAR-
DI, BACICCHI, CORALLO, GIOVANNETTI,
GUERRINI, ROMEO, STEFANI, TALASSI
GIORGI Renata, TROPEANO. ~ II Senato,

constatato che la disoccupazione gio-
vanile tende ad aggravarsi ulterionnente,
specie nelle regioni meridionali;

dlevato che le leggi per il preavvia-
mento al lavoro dei giovani hanno dato fi-
nora risultati assolutamente insufficienti ri~
spetto all'entità del fenomeno, anche per la
carenza di una coerente azione del Governo
nella promozione e nel coordinamento dei
necessari interventi per un'efficace e pun-
tuale applicazione delle leggi, e in particola-
re per superare le resistenze della « Confin~

dustria }}, di altre associazioni imprendito-
riali e delle aziende pubbliche e private ad
accettare le parti più innovative della legge
n. 285 e gli altri provvedimenti per J'avvio
di una programmazione e di una politica at-
tiva del lavoro;

considerato che tali leggi hanno consen-
sentito una migliore conoscenza della reale
situazione del mercato del lavoro e la spe-
rimentazione di istituti e strumenti utili
per favorire l'inserimento dei giovani nel
processo produttivo,

invita il Governo:
1) a fornire un'informazione dettaglia-

ta sullo stato di applicazione delle leggi per
i giovani e sui risultati occupazionali otte-
nuti, suddivisi per zone (regione e provin-
ce), per sesso e per forme di impiego (coope-
razione, contratti, formazione-lavoro, part
time, contratti a tempo indeterminato, ¿:JS-
sunzioni nelle pubbliche amministrazioni e
negli enti pubblici);

2) a presentare entro la fine di dicem-
bre del corrente anno 1979, ai fini della
completa utilizzazione di tu~ti i fondi di-
sponihili sui finanziamenti delle leggi per
i giovani, i programmi straordinari, da rea-
lizzare nelle zone a più alto tasso di disoc-
cupazione del Mezzogiorno, e prioritaria~
mente a Napoli e in Calabria, per l'occupa-
zione e la formazione dei giovani, soprattut-
to nei settori produttivi essenziali per lo
sviluppo del Mezzogiorno, tenendo nel do-
vuto conto i progetti e le proposte avanzati
dalle Regioni e dagJi Enti locali;

3) a costituire un fondo di dotazione
presso la «Coopercredito}} per il sostegno
e l'assistenza tecnica alla cooperazione gio-
vanile in tutti i settori, e principalmente
in agricoltura, con priorità alle cooperative
formatesi nel Mezzogiorno;

4) a riferire, dopo precisa verifica, sulle
ragioni dei ritardi e degli ostacoli che si
frappongono al1'-aJssegnazione delle terre
incolte e maJcoltivate e dei necessari mezzi
tecnici e finanziari ai giovani organizzati in
cooperative agr.icole;

5) a precisare sollecitamente il modo
ed i tempi con cui il Governo intende ac-
cogliere la richiesta dei sindacati del pas-
saggio in pianta stabile, previa partecipa-
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zione a corsi di qualificazione, dei giovani
assunti a titolo precario dagli Enti pub~
blici;

6) ad indicare i criteri programmatici
generali plÒr l'applicazione della legge-qua-
dro suna formazione professionale, aumen~
tandone la dotazione finanziaria, per st1~
molare un nuovo rapporto tra scuola e la-
voro, e quali iniziative intende assumere per
un concreto ed efficace coordinamento del-
l'utilizzazione dei fondi comunitari, nazio-
nali e regionali, destinati all'orientamento,
alla formazione ed aHa specializzazione pro-
fessionali;

7) a considerare, nella elaborazione del-
la riforma del collocamento e nella speri-
mentazione di nuove forme di intervento
nel mercato del lavoro, jJ carattere priori-
tario che deve avere la questione dell'occu-
pazione giovanile e femminile ed il valore
positivo dei nuovi istituti previsti dalle leg~
gi per ij preavviamento e per la parità;

8) a presen tare Je sue proposte per una
riforma dell' apprendistato che preveda la
utilizzazione del contratto Javoro~forma~
zione;

9) ad esaminare l'opportunità, in rela-
zione a situazioni di rilevante necessità, di
forme di assistenza particolare in favore
dei giovani impegnati nei programmi di
formazione professionaJe.

(1 -00023)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretado:

CROLLALANZA. ~ A.l Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'interno. ~ L'interrogante, senatore del
MSI-Destra nazionéì:1e, gìà aderente alla Rc~
pubblica sociale italiana, prescindendo da
ogni valutazione degli avvenimenti politici
e militari che hanno caratterizzato la fine
della seconda guerra mondiale, chiede di co~
nascere se. su un piano di giustizia, di tradì-

zioni civili e di storici precedenti, verifica-
tisi anche nel campo internazionale, il Go-
verno non ritenga che le salme tuttora in
esilio del Re Vittorio Emanuele 1II e della
Regina Elena siano traslate in Patria c se.
polte nel Pantheon che, per decisione a suo
tempo adottata dal Consiglio comunale di
Roma e per volontà espressa a sua volta
dalla nazione, è destinato, così come per il
passato, aid accogliere l~ spoglie dei Re
d'I taHa.

(3 - 00336)

CROLLALANZA. ~ IlL Ministri della ma-
rina l1'zercantÛee áei trasporti. ~ Avendo
appreso:

che nuovi motivi di esecrazione con-
tro l'Italia vengono espressi all'estero, non
soltanto per la vivisezione degli animali,
ma anche per il trattamento praticato in
genere nel trasporto di bestiame;

che un'eco clamorosa di tali deplore-
voli sistemi è stata denunziata, durante la
fiera dei cavaHi di Verona, in un convegno,
da parte di rappresentanti di vari Stati, ivi
presenti;

che un'indagine condotta a tale riguar-
do per mesi sul territorio nazionale sarebbe
stata effettuata da una rivista specializza-
ta, dalla quale sarebbero emerse Je siste-
natiche sofferenze di ogni genere ~ igie-

niche, di alimentazione, di assistenza, di so-
""-affollamento ~ een decessi specialmente

di soggetti deperiti o nati lungo jJ viaggio,
nei confronti dei 350.000 cavalli cbe, in
media, annualmente l'Italia importa dal-
l'Unione sovietica ~.~ via Mal' Nero, Grecia,
Bari ~ su \"ecchi carghi di tortura, non-

chè dalJa Polonia, dall'Ungheria, dalla Bul-
garia. dalla Romania e dalla Jugoslavia, su
carri ferroviari, attraverso Prosecco e Trie-
ste, anche essi con interminabili percorsi.,
lunghe soste, sovraffollamento e deficiente
assistenza e vigilanza;

che altre provenienze di quadrupedi, all-
che se in condizioni meno deplorevoH, giun-
gerebbero ~ via San Candido ~ dall'Au-

stria e dalla Germania;
che, in conseguenza di tali indegni trat-

tamenti nel trasporto dei quadrupedi, de-
stinati in gran parte in Italia aHa macella-
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zione, una commissione composta da rap~
presentanti della CEE e da un gruppo di
giornalisti inglesi, guidati dal signor R. Mac-
chia, segretario europeo della Lega per la
protezione del cavallo, starebbe attualmen~
te svolgendo un'indagine su uno dei carghi
che svolgono il traffico di importazione di
tali quadrupedi dal'la Grecia in Italia;

che detta commissione, avendo già con~
5tatato che le condizioni di trasporto sa-
rebbero da considerarsi assolutamente de-
plorevoli, si accingerebbe a denunciare
l'I talia per eSisere l'unico Paese europeo che
non avrebbe firmato ancora la convenzione
di Bruxelles (1977), che regola i trasporti
degli animali viventi ed il loro trattamento
fino a,l momento della macellazione,

l'interrogante chiede ai suddetti Ministri
che, d'intesa anche con il Ministro degli af-
fari esteri, accertino quanto viene denun~
ziato, adottino gli eventuali, opportuni prov~
vedimenti ed informino di ogni circostan~
za deplorata il Parlamento.

(3 ~ 00337)

FIMOGNARI. ~ AZ Ministro dell'interno.
~ Constatato:

che in Calabda dJ fenomeno mafioso as-
sume dimensioni inquietanti che giliiorgani
tutori tentano di fronteggiare con grande spi-
rito di sacrificio e di abnegazione;

che tale fenomeno non si può sempre
ascrivere ai tradizionaLi problemi socio-eco~
nomici che sono pur drammaticamente pre-
senti neBa regione;

che la « nuova maHa }} affonda le radici e
si alimenta nei grossi interessi economici
che nascono daJ:1'aN)ività oriminosa svolta,

l'intel1rogante chiede di conoscere quali im-
med.i:ati provvedimenti il Ministro m'tende
adottare di fronte alla ormai angosciante si~
tuazione creatasi.

(3 - 00338)

FABBRI. ~ AZ Ministro dell'industria,
deZ commercio e dell'artigianato. ~ Richia-

mata la precedente interrogazione, rimasta
senza risposta, relativa a quanto avvenuto
nell'es1:ate scorsa alla centrale nucleare di
Caorso, si chiede che il Governo, interrom~
pendo il silenzio durato già troppo, voglia

informare il Senato circa le reali condizioni
di funzionamento di tale centrale.

In particolare, si chiede di conoscere:
a) quanto è realmente avvenuto nella

estate scorsa;
b) quali siano la natura e l'entità de'l

nuovo inconveniente di cui ha recentemen~
te riferito la stampa e che ha provocato il
fermo dell'impianto;

c) a quanto ammonta il costo gior~
naliero della parziale o totale impossibilità
di funzionamento della centrale;

d) in qual modo vengono informate le
comunità locali, anche attraverso gli enti
locali ed i sindacati, in ordine alle decisioni
operative ed alle condizioni della centrale.

Si chiede, altresì, di conoscere:
se il Governo condivide l'orientamento

manifestato dal presidente dell'Enel in oc-
casione di un recente convegno a Mantova
in ordine aH'opportunità della costruzione
di alcune centrali a carbone, con conseguen~
te giudizio negativo sull' esperienza fin qui
acquisi,ta dall'Enel in campo nucleare;

se non ritiene di dover fin da ora ab~
bandonare ogni ipotesi di costruzione deUa
centrale nucleare nella Valle Padana, e se~
gnatamente nei pressi del comune di Viada~
na (Mantova), nel cuore di una zona in~
tensamente popolata, con gravissimo pre~
giudizio del patrimonio agricolo di partico-
lare valore;

se non ritiene, al fine di consentire una
maggiore conoscenza circa le condizioni in
cui opera la centrale di Caorso, di dover
promuovere o autorizzare una visita in Zoco
dei parlamentari interessati ad un adeguato
controllo suBa sicurezza dell'impianto.

(1 - 00339)

URBANI, CONTERNO DEGLI ABBATI
Anna Maria, BERTONE, BENASSI CANET-
TI, BOLDRINI, TEDESCO TATÖ Giglia, FLA-
MIGNI. ~ AZ Ministro dell'interno. ~ Di
fronte alla notizia deJl'efferato attentato
terroristico compiuto nella mattina di oggi,
21 novembre 1979, a Genova (proprio nel
giorno in cui si è svolto 10 sciopero gene-
rale unitario indetto dalle confederazioni sin-
dacali), in cui sono stati uccisi due carabi-
nieri assaliti a freddo da alcuni terroristi;
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ritenuto che questo gravissimo episodio
indica l'obiettivo di accentuare il generale di-
segno eversivo contro le istituzioni e di incri-
nare la determinazione dell'opinione pubbli-
ca di difenderle attivamente, come dimostra
anche il fatto che l'assassinio è stato rivendi-
cato da una sedicente « colonna» intitolata
a Berardi, suicida nel carcere di Cuneo ed a
suo tempo condannato quale « postino delle
brigate rosse », grazie anche all'esemplare
comportamento dell'operaio comunista Gui-
do Rossa;

preso atto che il terrorismo eversivo sem~
bra ora spostare la mira sui carabinieri, oggi
duramente impegnati insieme alle altre forze
dell'ordine,

gli interroganti chiedono di conoscere se il
Ministro non ritenga di dover riferire al più
presto in Parlamento sull'episodio e su quali
misure si intendano assumere per rispondere
più efficacemente all'attacco terroristico in
corso, assicurando anche condizioni di mag-
giore sicurezza per le forze dell'orddne.

(3 - 00340)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

de' COCCI. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per conoscere quali criteri
verranno adottati dalle società a partecipa-
zione statale nella scelta delle società di
revisione cui affidare la certificazione dei
bilanci delle imprese da esse controllate,
prevista dalla legge 12 agosto 1977, n. 675.

L'interrogante chiede, inoltre, su quali ba-
si e con quali criteri siano stati affidati,
dagli stessi enti di gestione a partecipazione
statale, incarichi a società di revisione pd.
ma che la Commissione nazionale per le
società e la borsa abbia provveduto alla pub-
blicaziQne dell'Albo speciale delle società di
revisione, previo accertamento dell'esistenza
dei requisiti prescritti dagli articoli 8 e 9
del decreto del Presidente della Repubblica
31 marzo 1975, n. 136.

(4 - 00541)

JANNELLI. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, di grazia e

giustizia e delle poste e delle telecomuni-
cazioni. ~ Nel far presente che una lette-
ra, con l'indicazione esterna del suo nomi-
nativo e del suo indirizzo, da lui indirizzata
in data 10 novembre 1979 all'operaio Aria-
na Giovanni presso lo stabilimento FIAT
di Flumeri (Avellino) è stata consegnata al
destinatario il 16 novembre 1979 manomes-
sa ed aperta, l'interrogante chiede di co-
noscere:

a) quali indagini si intendono disporre
per accertare il perchè sia stato violato il
segreto epistolare;

b) quali provvedimenti si intendono
adottare nei confronti del responsabile o dei
responsabili, una volta acclarate le circo-
stanze e le modalità del fatto.

(4 -00542)

FINESTRA. ~ Ai Ministri dell'industria,
del cOlnmercio e dell' artigianato e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Pre-

messo:

che la situazione economico-sociale ita-
liana si è in questi ultimi tempi aggravata,
come dimostrano l'aumento del tasso d'in-
flazione, lo squilibrio della finanza pubbli-
ca, il ristagno della produzione con conse-
guente impossibilità di assorbimento e rias-
sorbimento della disoccupazione;

che tale crisi di particolare drammati-
cità rappresenta un elemento negativo aHa
risoluzione della vertenza MIAL-CSI di Sa-
baudia, i cui lavoratori, circa 700, dopo un
anno di caSSé!integrazione, vedono maggior-
mente minacciate le possibilità di ripresa
lavorativa e produttiva;

che tutti gli impegni e le promesse a
livello ministeriale sono stati ignorati dal
Governo che si era detto disponibile a fa-
vorire la ripresa produttiva della MIAL-
CSI ed il mantenimento dei livelli occupa-
zionali;

che la legge n. 675 del 1977, che pre-
vede il coordinamento industriale, la ri-
strutturazione, la riconversione e lo svilup-
po del settore, nonchè le indicazioni dei set-
tori e delle attività che favoriscono il ri-
lancio industriale in un quadro program-
matico, mostra notevoli ritardi e carenze
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c1elle quali continuano a pagare soprattutto
i lavoratori;

che ancora non si conoscono j precisi
lineamenti del progetto finalizzato redaHo
dal CIPI per l'elettronica, in cui sono pr,::-
viste misure di sostegno e riassetto delle
industrie in crisi,

l'interrogante chiede ai Ministri compe-
tenti di far conoscere:

1) lo stato di attuazione del program-
ma di ristrutturazlone e riconversione Jel
settore elettronico, al quale è interessata
la provincia di Latina, nonchè del risa-
'lamento finanziario delle imprese, con par-
ticolare riferimento alla MìAL-CSI di Sa-
baudia ed alla « !v1istral» di Latina;

2) le linee di una precisa strategia di
intervento per Ja ricerca scicntifico-tecnalo-
gica indispensabile al processo d'innoV2-
zione della MIAL-CSI, processo indirizzato
nei settori più produttivi atti a garantire il
successo sul mercato;

3) Ja reale volontà del Governo nel tu-
telare gli interessi dei lavoratori della MIAL-
CSI di Sabaudia e nel contrastare i disegni
di alto profitto, mimetizzati dç esigenze ln~
dustriali, di quei gruppi economici che, dopo
aver usufruito di massicci finanziamenti
sta'tali, come è il caso della MIAL~CST. CO;l~
opportuni spostamenti di capitali, colpí~.
scono duramente l'occupazione e comprG~
mettono la ripresa economica e produttiva;

4) quali misure intendano prendere per
evitare che tal une imprese possano utiliz~
zare i progetti finalizzati soltanto allo scopo
di oi:tenere agevolazioni fÜlanziarie e non
per concorrere al proces."o innovativo tec-

nologico :l.ell'interesse deU'occup~ziane e
della produttività;

5) quaH procedure e controHi credano

opportuno adottare a garanzia di un corret~
to rapporto tra ente pubblico erogatare ed
imprese industriali, escludendo da ulterio-
ri finanziamenti ed incentivazioni chiunql'c

hcciâ uso impropria dei f andi assegnati o
non salvaguardi j livelli occupaÚonali;

6) con quali interventi seri ed efficaci
intendano contra:stare c correggere i risul-
tati dell'inrov<lzione tecnologica ¡~ rappor-
to all'aumento dellH produttività del lavoro,

con conseguente esclusione e riduzione dei
lavoratori daJ ciclo produttl'IO.

(4 - 00543)

CHIELLl. ~ Al JÌllmL5,:~Odei lavori pub-
blicl. ~~ Con interrogazione n. 4 - 02124 del
27 setiembre ì 978, l'3nterrogante sottoli-
neava la grave carenza dell'ANAS ~~ com~

partimento di Firenze ~ che, a distanza di
oltre íO dnni, non ha trovato il modo di re-
1rjbuire i coltivatori diretti espropriati, in
data 13 maggio 1969, di circa 100 ettari di
terreno per eseguire le opere di riassetto
deHa strada statale {( Aurelia », lungo il trat~
to Grosseto-Capalbio.

Poichè, a tutt'oggi, i coltivatori interes-
sati attendono le pre-prie competenze, l'in-
t~rrogante chiede di conoscere:

le ragioni che impediscono all'ANAS ~

compartimento di Firenze ~ di corrispon-
dere ai coltivatori il pagamento delle quote
ad essi spettanti;

se il Ministro non ritiene di dover in-
tervenir~ con urgenza per rimuovere le cau-
se che hanno impedito ed impediscono di
corrispondere ai coltivatori agricoli quanto
loro dovuto.

(4 - 00544)

CHIELLI. ~ Al lv1inis{¡'o delle partecipa-
Zi01Û statali. ~ Risulta che la società « Mon-
tedison» avrebbe comunicato, alle organiz-
zazioni sindacali di Gros.seto ed al sindaco
cid comune di Scarlino (sede dello stabili~
meni() per la produzione del biossida di ti-
tania), l'avvio della procedura per la costi-
tuzione di una « società titania », nella qU2,~
Je dovrebbe confluire lo stabilimento di
Scarlino.

L'iniziativa della «MoIltedison » ha de~
stalO preoccupazione tra i lavoratori e gli
Enti Iosa!i, che individuerebbero in tale at-
tfsgia:mrnto un marcato disimpegno del
gnlùpo « Montedison» verso una produzio-
ne importante per l'economia italiana ed
uniea esistente nel territorio nazionale, le
CUl conseguenze negative non potrebbero
che ripercuotersi nel çampo occupazionale

~ essendo t'impianto chimico strettamel1~

te collegato allo sfruttamento delle risorse
minerarie della Maremma ~ oltrechè signi-
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fica re J'abbandono di un'alta IccnologÌit
produttiva e verticalizzata.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono~
scere:

quali iniziative il MinÎstro intende as~
sumere per verifica re le reali intenz~oni
della «Montedison )' verso l'impianto chi.
mico produttore di biossido di titania in lo.
calità ScarIino;

se tale disimpegno è connesso alle ca~
renze dei divers] Ministeri che da 3,nni Don
rie~cono a trovare una valida soluzione per
lo scarico degli effluenti;

se il Mini<;tro non ritiene eli dover in.
tervenire con decisione per scoraggiarí:' que.
sto dannoso disimpegno della «Montedi.
son», assumendo iniziative valide ad in-
durre la società a riconsiderare Ja querStio-
ne, affinchè sia possibile' fare deHo stabili.
mento per la produzione di bios-sido di t,j.
tamo di Scarlino un impianto per piÙ valide
e maggiori produzioni diversificate e verti.
calizzate, sia nel campo del solfato che in
quello del cloro.

(4 - 00545)

PAPALIA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ 1114 novembre 1979, su I1Îchie~

sta della preside deH'isÜtuto, reparti di poli-
zia, in assetto di guerra e le armi puntate, en~ I

travano improvvisamente nei locali del IV ,

Liceo scientifico di Padova, costdngendo do~
centi e studenti che facevano lezione nelle
aule ad usoke dall' edificio provocando sor~
presa, ,indignazione e persino terrore tra i
giovani e le ragazze di mionore età. Un fatto
così grave e traumatico, che ha creato viva
preocoupazione neUe famiglie e neH'intera
città, non aveva motivazioni che lo rendesse-
ro necessario, a giudizio generale.

Infatti la valutazione unanime dei docen-
ti e degLi studenti è stata che « qualunque mi~
naccìa la preside possa aver ricevuto, partiva
da pochi individui perfettamente identifica-
biJli contro i quali il capo iostituto avrebbe
potuto agÌ!re legalmente e con il nostro ap~
poggio senza per questo mettere " sotto pro-
cesso" l'intero istituto ».

La protesta contro tale grave ed inconsul~
to gesto si è espressa attraverso assemblee e
manifestazioni unitarie alle quali hanno par~

tecipato geni'tori, docenti e studenti di tutte
le altre scuole superiori e attraverso prese
di posizione di presidi, docenti e non docenti
di altri istituti.

L'inaudito episodio del14 novembre è solo
il punto d'arrivo di una situazione intollera-
bile creata nell'istituto dall'attuale direzio-
ne. Non si rispettano le prerogative degli or~
gani coIIegiaJ,i, non si convoca il collegio dei
docenti nonostante l'e ripetute e regolari ri-
chieste, si disattendono decisioni collegi ali
circa l'organizzazione di gruppi di riœrca in-
terdrsdplinari e l'utilizzazione deHe ore pre-
viste dai decreti delegati. Non si compr-ende
bene, infine, se il provvediotore ha assunto un
atteggiamento rinunciatario o se viene sca-
valcato dal Ministero. Del resto, è stata ~a
stessa pres.ide a dichiarare al1a stampa ohe
il Ministro chiuderebbe il IV Liceo se si di.
mostrasse ingovernabile.

Rimane il fatto che si è determinata una
frattura profonda nel rapporto di fiduc:Ìiache
avrebbe dovuto essere instaurato tra il capo
istituto ed i genitori, i docenti, gli studenti.

Ultimamente un'affollatissima assemblea
di genitori, aperta a tutte le forze politiche,
ha discusso civilmente e democraticamente
deciso, a maggioranza pressochè totale, di
lmpegnarsi in positivo perchè il IV Liceo
scientifico possa operare costruttivamente e
in modo produttivo, sottoJineando al tempo
stesso il fatto che tale impegno potrebbe es-
sere vanificato dalla permanenza alla (Ure~
zione dell'istituto dell'attuale preside.

L'interrogante chiede pertanto al Mini~
stro di far conoscere la sua valutazione dei
fatti e se è disposto a smentire ogni ipotesi
di una possibile chiusura del Liceo sulla base
della cosiddetta « ingovernabilità », che non
50]0 non esiste, ma che, in ogni caso, andreb-
be risolta colpendo le cause vere e governan-
do la scuola con capacità, spirito di calL:::.
borazione. rispetto verso gli organi collegiali.
sforzo innovativo, apertura e non con metodi
burocratici.

L'interrogante chiede, inoltre, di conoscere
quali provvedimenti il Ministro intende adot~
tare per adeguare la dÌireÚone del Liceo e gli
organi ministel1iali locali aIle esigenze delle
:>cuo]e di una città, come Padova, soggetta a
molte tensioni e provocazioni che spes'so uti~
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lizzano pretestuosamente reali carenze poli-
tiche, orga.n~zative e oulturali di chi è pre-
posto a provvedere con grande senso di re~
sponsabiHtà, impegno assiduo, forte sensi-
biMtà poLitica e democratica alla direzione
delle scu01e padovane rendendo protagomste
tutte le componenti che partecipano dall'in-
terno e dallI'esterno alla vita deHa scuola.

(4 - 00546)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P R E S I D E N T E. A norma ddl' ar-
ticolo 147 del Regolamento, le seguenti in-
terrogazioni saranno svolte presso le Com~
missioni permanenti:

sa Commissione permanente (Program~
mazione economica, bilancio, partecipazio-
ni statali):

n. 3 - 00308, dei senatori Margotto e Ba-
cicchi, sulla cessazione dell'attività del de-
posito AGIP di Verona;

Ba Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

n. 3 ~ 00314, del senatore Crollalanza,
sulla situazione del volo notturno negli ae~
roporti di Bari e di Brindisi;

~ Commissione permanente (AgricoJ-
tura) :

n. 3 - 00317, dei senatod Fabbri e Fi-
nessi, sui problemi del settore bieticolo-
saccarifero.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 22 novembre 1979

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gio-

vedì 22 novembre, aHe ore 17, con il se-
guente ordine del giorno:

I. Deliberazione sulla richiesta di dichiara-
zione d'urgenza, ai sensi dell'articolo 77,
primo comma, del Regolamento, per il
disegno di legge:

Approvazione del piano sanitario na-
zionale per il triennia 1980-1982 (496).

II. Seguito della disoussione dei documenti:

Rendiconto delle entrate e delle spese
del Senato, per l'anno finanziario 1977
(Doc. VIII, n. 1).

Progetto di bilancio interno del Sena-
to per l'anno finanziario 1979 (Doc. VIII,
n. 2).

III. Discussione di domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio (Doc. IV,
nno 2 e 4) (Elenco allegato).

IV. Discussione del disegno di legge:

Rendiconto generale dell'Amministra-
zione dello Stato per l'esercizio finanzia-
rio 1978 (77).

Autorizzazioni a procedere all'ordine del
giorno:

1. contro il senatore TALAMONA,per con-
corso nel reato di peculato continuato
(articoli 81. 112 n. 7 e 314 del codice pe-
nale) (Doc. IV, n. 2).

2. contro il senatore RIVA,per i reati di
resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale
(articoli 237 e 341 del codice penale) (Do-
cumento IV, n. 4).

La seduta è tolta (ore 20,50).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere preposto alla direzione dei
Servizio dei resoconti parlamentari


